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L’ Amministrazione Centrale di questo 
Dipartimento del Reno, ha pubblicati due 
proclami, uno riguarda le deviazioni dell’ac- 
qua del canale di Reno, che si fanno dagli 
Abitanti circonvicini, per mezzo di piccoli 
condotti, dichiarando, che in avvenire niuno 
possa più usare di queste deviazioni senza 
espressa licenza del Deputato Cittadino Vi- 
scardi. L* altro toglie di mezzo le voci di 
gosternazione, e di avvilimento sparse dagli 
èmpj in occasione della nostra unione alla 
Repubblica Cisalpina. Considera i vantaggi 


che ne veranno, ed i danni che sarebbero. 


seguiti, se fossimo svati separati, —— Il 
Comandante Salvaterra della Colonna. della 
peranza ha pubblicaro l’invito ai Giovanetti 


da 10 fino ai 18 anni ad artolarsi, nutifi. 


BOLOGNA 


«ando, che le giornate destinate agli esercizj 
di questa Guardia sono quelle, in cui perla 
più sono chiuse le scuole destinate alla ine 
siruzione. — Il Cittadine Paolo Fochi ha 
pubblicata una protesta contro i creitori dî 
Giuseppe suo Figlio unico , dichiarando nulli 
i contratti con esso stabiliti, per esser egli 
sgtto la paterna podratà. Questo Giovane ha. 
Moglie, e due banhini; suo Padre, che ha un’ ene 
t‘ata, che eccede le 6m, lire, supponendo, 
he i piaceri del Figlio, e quelli della sus 
famigliola fossero ben minuti, le passava io 
Yaoli al mese. Questo s’ azzardò al gioco pero 
bisogno , ed ha perduto per negessita, Per 
comparir galantuomo col vincitore, è stato 
costretto ha far contratti anche con usura, 
ter cui il riparo, è stato peggior de'ia colpa. 
la dozena poi miserabile della sua casa, |’ 
kia necessitato a contrarre alcuni debiti con i 


ri 


‘Bottegari di questa nostra Città, per ripa 
rare in questa maniera all’ apetito. In som 
ma per poche centinaja di lire , la patria 
podestà l’ ha ‘condannato’ a forte Franco 
ad mente, 

Il Cittadino Dottor Gaetano Monti tan: 
to rinomato nella Storia letteraria de’ nostri 
tempi, ha cessato di vivere jer l’ altro; sj 
spera però communemente, che sia rinspiaz- 
zato da altro celebre Sogetto, che ha fatte 
in suo luogo per molti anni le lezioni bot- 
taniche con molta lode. Questo è poi sempre 
più desiderato, perchè dicesi un vero Patrio- 
ta, essendosi tale conservato in una terra 
poco lontana da Bologna, dove l’ Empietà, 
© la perfidia degli Aristocratici non può es- 
sere maggiore, 

Il Posto di Pressidente di quest’ Insti- 
uUto vacante per la morte del suddetto Mon- 
ti, sarà rimpiazzato dal Cittadino Dott. Se- 
bastiano Canterzani, Segretario dell’ Acca» 
demia letteraria. 

Domani parte uo distacamento di Polà- 
chi per: Forlì, di 

- FRANCIA î 
PARIGI 16 Luglio. | - 

A'cunî distaccamenti di truppe ricevete 
tero ai r1 i ordine di portarsi a fontainebleav 
‘ed in tuti i vilaggisù questa strada , per fore 
tare la scorta d’ onore, che deve servire l' 
‘Ambasciatore della Porta Ottomana che ar 
riverà frà pochi giorni. 

@onforme alle disposizioni del Decreto 
“—d'’ Divettorio è st ata l'esecuzione della fes. 
ta Nizionale, —— Su! mezzo giorno uscì il 
Direttorio dalla sala delle sedute preceduto 
dai ministri, uscieri , e Messagieri, seguito dal. 
Je autorità costituite del dipartimento della 
Senna, € si portò nel gran Cortile interno del 
‘ suo Palazzo, nel mezzo di cui s'era inalzato 
mn vasto anfiteatro, sipra di cui poggiava la 

statua della Libertà, ‘In csso erano disposte 
te ‘sedie delle autorità, e le ‘varie orchestre 
peri nusici del Linvso 5 e del Direto 


tosto, La Guardia era disposta nel cortile, 


in cui s’ alzavano diversi trofei ‘in onore di 
ciascheduna delle armate della Repubblica . S' 
incominciò colla salva dell’ artiglieria sche erx 
situata nel giardino , a cni succedettero le musi. 
che militari, Il Presidente fece un allocuzione ai 


Cittadini,in cui frale altre cose, che disse in 
‘onore della Repubblica, e della Libertà , gl’ ine 
‘vitò a prendere un volo superiore, portando a 


piedi dell’ Eterno i loro puri, e liberi omag= 


gi, in maniera, che ciascuno 1’ adori a suo 


‘piacere. Aggiunse che la costituzione essen» 


‘do amica della morale , devesi esercitare ogni 


culto con libertà colla protezione di essa . Doe 
po questo discorso replicò la musica, e si fi» 
nì la funzione. 

IL’ ordine della Sessione di jeri richiama» 
va la polizia dei Culti, Fra molte discussio= 
ni fu adottato il progetto di Debruel, che è 
il seguente. ——= ,, I. Le leggi che minaceia- 
no deportazione, o reclusione contro gli Ece 
clesiastici, che erano assogottati a giuramen- 
ti, o a dichiarazioni, che erano stati dichia 
ratì refratarj, per incivismo, o contro quel. 
li, che avevano ricevuti Preti non giurati, 
sono, € rimangono annullate. Il. Le 
leggi che egusgliano i Preti deportati agli E- 
migrati, sono egualmente revocate. == III, 
Gl' individui colpiti da queste leggi rientrano 
in tutti i diritti di Cittadini Francesi, adem» 
pieado le condizioni prescritte dalla ,Costitu» 
zione per godere si detta qualità, "= Nella 
sessione d' oggi s’ è rissoluto, che i ministri 
de’ Cu'ti, come maestri della Morale debba= 
no fare una dichiaraziane, di riconoscere la 
sovranità del Popolo, d' esser fedeli alla Co 


‘stituzione dell’ Anno terzo, e d’ esser ob- 


bedienti al'e leggi della Repubblica, Oggi è 
giunto alle ore rt 1° ambasciatore di Costan» 
tinopoli . 

Lestera del Direttorio Esecutivo al sutre- 
mo General: Bonaparte. 

Il Direttorio ha considerato, Cittadino, 
che gl’ importanti servigi da voi resi alla Re- 


‘ pubblica, dal momento del vostro ingresso. 


cin Jealia, | obligano a mapifestarvene | alta 
sua soddisfazione. Si dichiara pertanto; che 
approva pienamente la condotta politica, € 
militare da voi colà tenuta, singolarmente ri 
guardo a Venezia, e Genova, 
Firmato CARNOT Press, 
Lagard Seg. Generale; 


Il Sobborgo di S. Antonio potewa essere” 


il teatro della controrivoluzione; i nemici 


della Costituzione avevano tramato un mo= 


vimento s che doveva succedere fra pochi 
giorni. Uomini armati di piche dovevano 
Spandersi per quel Sobborgo, col pretesto d' 
avere il governe armati i terroristi, spertan= 
do con questo mezzo un grand’ effetto. 
Questa pare una Scena di Comedia quanto 
grossolana altrettanto ridicola. Ma l’attività 
del governo, la vigilanza della Polizia pren. 
doro tali misure, che assolutamente sarà que. 
#0 tentativo sventato. E i 
BRUSSELLES 12 Luglio. 

‘. Giugner devono questa settimana 6 m. 
uomini. Si parla d'un campo che deve fore 
marsi nell’ intorno de’ nostri Dipartimenti. 

La maggior parte delle truppe Francesi, 
che trovansi nell’ Hundrusk lasciò le sue po» 
sizioni pet entrare di guarnigione nelle fron« 
tiere della Repubblica ; per cui nell’ Eletto» 
rato di Treveri non si trovano che 800 uo 
Mini, — Gl'Inglesi meditavano una disce- 
sa all’ Ecluse, ed al Cadsant, a questo fine 
sono state spedite tutte le truppe , che trova= 
vansi a Burges, che sono arrivate a tempo 
di respingerli, guarnendo que porti di molta 
artiglieria, 

Essi però contintano.a tener considera= 
bili forze avanti ai principali porti della Re- 
pubblica Francese ,-c particolarmente a Dun 
kerque, e ad Ostenda, perciò fanno temere 
un qualche nnovo tentativo. 

COLON'A 8 Luglio. 

I movimenti dell: armate sembrano ten* 

| denti &° ritorno neli interao delia Francia la 
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qual cosa ci fà sperare la pace definitiva, 11. 


General Hoche prima di partire fc: darla 
caccia a certi sedicenti Commissarii, che more 
tavano fino a 1600, che sotto questo titolo. 
mangiavano alle spalle de’ Borghesi , ede Solaa 


dati. Perciò grazie a Dio ci siamo liberati 


anche da queste Sanguisughe, . 
GERMANIA. TR 
VIENNA 13 Luglio. Nr 
S. M. ha conferito al Barone d’ Alvîn= 
zy il comando generale del Regno d’ Un 
gheria, in premio dei vantaggiosi setvigi all, + 


Impero prestati . Al Tenente. Maresciallo.’ 


Argentav ha donata una Croce. militare di. 
M. Teresa. Oggi è pure arrivato P Ambas® 
sciatore della Porta Ottomana = 9° aî= 
petta la deputazione della Dalmazia, diret» 
ta per riconoscere, ed onorare il nostro Moe 
narca. Il Conte di Thugat Governatore di 
Gorizia, e Gradisca, ha ricevuto il giura= 
mento di fedeltà a mome di S. Maestà dagli 
Abitanti della già Istria Veneta. — Oggì. 
pure è giunto a Vienna un Corriere della 
Miasivipattà di tWennzia. calle. credenziali di 
Ministro Plenipotenziario per il Segretario 
dell’ ambaseiator Gradenigo, Esse nen sono 
state dalla Coste riconosciute, 
Altra di VIENNA 15 Luglio. 

Nella Boemia si prosiegue a far leva fea 
licemente; già quì se ne trova un buon nu 
mero di questi arruolati, per essere equipage 
giati, ed armati; otto carri di denaro, ed 
un treno considerabile d’ Artiglieria, è stata 
mandata alla volta d’ Italia. --— Ormai sos 
no giunti tutti i deputati de’ popoli dell’ Ise 
tria, e della Dalmazia per prestare il giura= 
mento di fedeltà nelle mani deli’ Imperatore, 

Si aspetta a momenti il Generale Barone 
di Tavb inviato dalla Corte di Svezia per la 
pace generale. — S. M. per rendere la do- 
vuta lode e far conoscere universalmente il 
#8elo de' suoi sudditi, ha pubblicato 1’ arti» 
colo seguente, ehe contiene la nota di tutta 
€ò, che hanno straordinariamente contribui 
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ttò:per la presente guetta.’ In contanti dall 
principio della guerra fino a tutto l'anno 
1796 :8 milioni di Fiorini, in biade, ed altri 
generi 6 milioni, 277m, e 248 fiorini. Bovi 
mpm., Cavalli ram. Reclute rrsm, e 614, 
Finalmente la nazione Ungherese, s° era al- 
zata in massa per eseguire gli ordini del suo 
Re, ed aveva formato un esercito rispettabi» 
Je tanto a piedi, che a Cavallo. 
WETZLAR 1a Luglio, 

Qui si parla d’ una nuova alleanza fra le 
«otti del Nord, el’ Inghilterra; le lettere di 
Berlino ne hanno data l’ occasione. Una di 
@etse così s° esprime ,, Il sistema politico d’ 
Eurepa aquisterà la consistenza e 1” equilibrio , 
che ricuperar deve per i nuovi rapporti, che 
gl':avvenimenti han fatti nascere. Le poten» 
se del mezzo giorno sono d'accordo colla 
Francia ia una pace Generale, sembra nece 
sario, che si formi da un altro canto un” 
@pione più atretta. Il mantenimento della 
bilancia esigge, che l’ Inghilterra, la Russia , 
la “Prussia, e l'altre potenze del Nord si met» 
“tano. ia una lina frattanto «he iu arancia , 
“gr Auotria,. € la Spagna, ele nuove Repub- 
bliche si troveranno dall' altra,, Quel che è 
certo si è, chel' Inghilterra pensa seriamente 
a quest’importantissimo affare. 

Dalle rive del WESER 26 Luglio. 

Teri sucesse un fatto rimarchevole, Un 


Cotsaro Francese inseguito da un Inglese en-. 


| trò nel Weser e si ricovesò nel Ems,l’ In 
glese, che più non poteva andar avanti ri- 
corse alla regenza ‘Prussiana di Gretsih] 
per impetrar protezione per. le. prede, che 
potesse fare in quel fiume. Ma non solo ciò 
le fà negato ma le fù ingiunto disubito par. 
ire.. Ciò vedendo il Francese si rimise sul 
Weser, ed arivato a, Tettens assali un basti- 
mento Ing'ese., che dopo una lunghissima 
esistenza, sì ntirò. Quest'è il primo fatto, 


/ 
che sia accaduto in questi contorni » . 
— Istruzione + 

Il più gras colpo, chei realisti, c eli ati- 
stocratici abbiàn cercato di apportare alla Re- 
puhblica Francese, è stato quello di frastor- 
mare al più, che potcano l'istruzione pubbli- 
ca, Han cercato, che il popolo senza aver 
giuste. idee della libertà, conservando ancora 
la ruggine dell'ignoranza , Sarebbe st ato sem- 
pre un’ essete negativo , e facile ad agitarsi 
da tutti i partiti, Non vi è che la verità la 
quale determini l' uome ad agir con costane 
za, © per esser Costante vi vogliono virtù, e 
gognizione di causa. Il popolo sarà sempre 
popolo, sinchè nom conosca veramente il ei. 
gnificato del suo potere, e lo conosca conla 
mense, e con la forza ‘fisica. Ma la Francis 
forse si riselverà a prender in maturo esame 
quest’ ineonveniente , che regna nella Repub- 
blica. Bisogna intanto che noi Italiani via-. 
mo più acorti, e se veramente vogliam dive. 
nire Democratici, è necessario che con fatti 
conseguenti ai nostri priacipj cerrispondiamo 
all’ aspurtactiva dell’ Universo. Le Socictà. di 
publica istruzione dovrebbero a tal fine mol- 
tiplicarsi, dovrebbero richiarmarsi in Matica 
“tuti quei mettodi di pubblica istruzione tana 
to fisica, che morale, che rimangono ancor 
sepolti, de' Loche, de’ Roseau, del Filangeri. 

Ma questi metodi sono dificili a mettersi 
in pratica; e incominci, ch’ incominciare è la 
metà deil' opra, dicono i poeti Italiani. Le 
dificoltà svanisaano col fatto, e in breve ve- 
dreramo di esser capaci di far più di quante 
moi stessi credevamo . Si sà per altro benis- 
simo, che i metodi più istruttivi som quelli 
di fatt:, e qual fatto più positivo per istrgi» 
re il popolo, che interessario al proprio gover- 
no, c alla propria felicità ? 

Sarà continwato 
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‘ E' sortita da nostri torchi una dichiarazione della Cittadina T.C. intor- 


no all uso del Zendado di queste Cittadine 


Bolognesi. 


SUPLAL Ni (0 DEL DEMI 


2A 


TOCRATICO OAMPARZIALE. 


AC ALE E 3 3 


LUNEDI 5 Agosto ANNO 1} moELtA, ‘REPUBBLICA CISALPINA > Qt 


VECTRA ETALIA se ii 
e «i BOLOGNA gs dAgostoe o Lu: 
.L' Amministrazione Centrale .ha manie. 
futato pubblicamente ai Cittadini, in segui» 


to del fatto di Bazzano, annunziato nel nos, 


stro foglio N, £, che sein. apresso quegli indi- 
vidui, destinati a mantenere la ‘pubblica trane 
quillità, e sicurezza, andassero a rubare a. 


casa. di qualcheduno, si debbano arrestare 


soltanto, indi denunciarli, astenendosi sempre 
d' usare la forza . Ma siccome. questi, quan- 
do si determinano a simili imprese , vanno in 
qualche numero , allora debbono i.cittadini la. 
sciarsi.rubbar tutto con pace, e quanto avran 
Snito, dovranno essi fare la relazione colla 
mota. di ciò, che quelli hanno portato. via, che 
il Gov emno procurerà. d’indennizazli . Sembra 


gran sforzo, ma: con loro pace, se il Go. 
sgrno..è stato. stimolato. a pubblicare questo 
‘proclama » è segno, che il fatto ha persuaso 
“in maniera, che dificilmente potrà rinovarsi, 

. E» pure sortito un altro manifesto , in cui 


non solo. si proibisce l’ estrazione dei generi. 


senza dazio, ma il trasporto ancora per l'an» 
tieo territorio. della Repubblica. —— -La fie- 
ta del Castello della. Zena, comincierà ai 15 
Agosto. e durerà tre giorni, == Sappiamo 
da: Ancona, senza poterlo però assicurare, che 
i Remani in mezzo al Campidoglio abbiano 
piantato: l' albero della Libertà, Se così fosse, 
cosa. farebbe quel vecchio. rabuffato del Card. 
Albani ; cosa:direbbe.l° Ero Busca. Se.essi una 
volta, gridavano guerra caî Francesi,.ora sen. 
tiranno in . pace ii morte agli. Ariston 
cratici.. 
MILANO r ua 

E' partito pochi giorni sono il Cittadine. 

Francesco Visconti Ambasciatore. , plenipoten= 


du 
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glerio, A Parigi per la nostra Repubblica, coll 
Segretario. Rangoni di Modena . L assegno 
figsatole si è di. 16e0000 di Dire all' andd, 
oltre. alle 3am. Îire per le. Ipeso. ‘de viaggi, 
e.;preparazioni. Per ora. non sono. spediti ale da 
cani ministri alle Corti | estere» cen In vista 
delle circostanze attuali del Piemonte è sta 
to pubblicato l' ‘ordine seguente. I. Nessi 
Piemontese, . eccettuati quelli, che aveilerò. 
licenza sottoscritta. dal Ministro” di Polizia 
generale, potrà venire nel territorio delta” 
Repubblica. IT. Tutti que” Piemontesi, “ché 
sono artivati daì 23 Luglio saranno , obligati 
a sortire in 24 ore da Milano, e fri tre gior.. 
n; dal territorio della Repubblica a Le 
astuzie diplomatiche del March, del Gallo! si 
vanno smascherando a poco, a poco. Una 


catta corrispondenza, che da' Udise partiva 
L Li Tarlpà y Anna cunv avelata. Le trame de 
Clichiani < Ma nè il Generale in capo, nè w 


armata , nè la nostra Repubblica si lasciea 
ranno mena? per il naso da codesta teutoni.. 
co-borbonica negoziazione. = I , consiglî 
rimangono tuttavia sospesi pel muovo ingran= 
dimento della Repubblica. Ma si spera, che 
fra paco le nomine si faranno colla soddisfa» 
zione de buoni. —— Un Legionario . Cisale 
pino in Novara, è stato maltrattato . doni 
dalla truppa Piemontese . Mentre, Vi insulta@ 
vano, gridavano ancora, a basso la Repubbli. 
sa Cisalpina , noi vogliamo de” Re vicini, 
Lo scopo di questi Aris eratici, tende ad un 
fine molto, scellerato . tea ogni caso giacchè 
la nostra Repubbica non s’ è mescolata négli 
affari, che son succeduti in casa ad altri , PO 
trà farsi render buon conto’ del perchè, gli 
altri si, siano, mescolati negli affari nostri, 
—_—ROMA 28 Lugho. 
Lunedì mattina nel Goncistoro segrete 
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adige da ‘8/8, eolie adlite \orenalisa r de 
mello al Cardinale de Lorenzana assegnando-. 


li per titolo la Chiesa dei 10 Apostoli. In. 


@150, quantunque un peco farli, partecipò 
la notizia della. morte di Vistorio_ Amadeo 
Be di Sasdegna, per cui saranno. fatte in braa 


ve nella Capella del Quirinale le eseguie sa 
legni. SS. pure propose 33 Chiexe di-Vesv' 
cova di vacanti , n Perciò il Card. , della Some. 


da fia; 


Mons. Pavesi nuoro Wescora di Pontremoli, 
anch' asso. pure in Toscana. Quest è ciò, 
che gi va sapendo da Roma, ma il più neces 
sario è taciuto, ed è taciuto per forza, 

ui TORINO 26 Luglio. 

a Ministro degl’ affari esteri Testi della 
mostra Repubblica Cisalpim: hà ‘spedito una 
lettera al Conte Don. Damiano di Priocca 
Ministro anch’ egli d' affari estazi, presso S. M., 
con cui le notifica lo stabilimento della Rea 


pubblica, p del gli lei Direttorio, invitandole 
‘a parescipare ab) Re av desio «5 que ste auo 


torità dimantenere con iui una Buona iatelli.. 


genza per la Feli.ità reciproca de loro stati. 
I Conte Priocca avendo ‘ciò eseguito , Ba zi 
gori sta dal Re la risposta ,'assai sodisfacente; 
poichè era fia le:<ose; che più -bramava lo 
stabilire ‘subito’ felazioni , e leale amicizia 
<on juesta nuova Repubblica, seonoscendo il 
perieilo in cui. si trova. II Conte di Salmor 


governatore è ‘stato’ ‘dléposto, ed in suo Inogo. 


è stato creato il Conte S. Andrea, emigrato 
Ni4nardo Questi ha suggerito al Re il Tetro= 
rismo ed il sistema sanguinario , per poterti 
sosten:re (per qualghe ' mese }. Alla itruippa 


s'è d'spensato ‘molto denaro per incoraggirla, 


acciò possa ‘ottenere qualche superiorità . Le 


travée de Neroni,e dei Caligola potranno bea. 
aggiomare La rivolazione. na Gea mai aper 
(7 grazia. 


NOVI 1 Agosto. 
| Le rivoluzioni si fauno dal popolo » le 


controrivolusioni dalla Tirasniea mobiltà .-Il 
Marchese Firmo alla testa di tuttii banditi, 
ladri, sbitei, bevitori anche di. sangue; 3' 2 
fatto largo con maschera patriotica penetrando 
le porte d' Asti. Entrato nella Città , disarmà 
i Cittadini, e d'accordo cogl’aristocratici dell” 
interno di essa,. sotpresero i patrioti , al 
euni de’ ‘quali. tucidarono , gridando viva il 
Re, él diavolo sutte de Repubbliche. Quelli . 
del Castello‘ si diffesera sostantemente ‘ms 
mancando le munizioni -, si apersero la porta 
del Socorso, e si sono uniti ai patrioti per 
saggiugnere le forti colonne, che seno sù + 
sonfiai del Genavesato. È 
FRANCIA î 
PARIGI 20 Luglio. --— 
Avbuty notificò al: Consiglio x che ‘pià 
reggimenti di Draggoni con' parte déllo‘stato 
anaggiore dell’armata di Sambra., e Mosa ® 
giunte a Fertè-Alais presso Corbeil , e -che 
altre. truppe devono giungere : a ‘Soiisons, 
Corbeil e lontano + sole leghe da ‘Patigi, & 
da Costituzione inibisce ‘al Direttorio «di fap 
passar truppe: alla distanza di ss Seghe dé 
Parigi. Ogni contraventore è condiniato ne 
«codice penale a 10 anni di ferri; perciò 
si passò alla risseluziona, di mandare van 
messaggio al Direttorio, acciò egli csponga, 
chì ha dato l'ordine incostituzionale di. ques 
sta Marcia, e quali misure si siano: presto 
per inseguirnegl’autori. Il Consiglio de' Ses 
miori aprovò il messaggio, c fu spedito. al 
Direttorio, Frattanto il bravo ministto ‘di 
Polizia, © stato sostituito. Lenoir .la Roche, 
che ‘ha più volte disonorate le. mura di:, Pa. 
sigi , con afiissi calumuiosi. —= Si è s2+ 
puto, che Carnot nulla sapca di quella mar- 
cia, e che l’ignorava per sino il ministro di 
guerre ; «per cui fù licenziato sul punto, è 
stabilitovi il Genera! Hoche, Fin:lmente ar“ 
tivò il messaggio del Direttorio colla seguen- 
te dichiarazione . Che è vero il passiggio 
dcl.4 reggimento de Dragoni per Fertè, ma. 


“ pet sccarbìi ad um luogo assai più lontane ; 


# 


che jeri n' ebbe avvisa dal Ministro di quer 
ras eche ‘subito si fece sapere, che .tenesse=. 
re un altra strada. Che cio è provenuto, 
da uno-sbaglio del Comissario , e che sco», 


perto P autore, sarà punito secondo la leg-' 


ge . Che finalmente è falso , @hewi siano trup- 
pe a Soissong. Caro $ Press .. 


Ha destato..acl Consiglio qualche stu-. 


pore che il Direttorio son l’ abbia saputo, 
che jeri; a che sia stata informato perciò 
da tutt’ altro, che dal Ministro, che nulla- 
di cid sape; che che ne dica .il rapporto. 
Questo è forse il tempo dell’ Anarchis in cuj- 
egnuno agiva a suo talente, edil governo: 
ignorava le conclusioni de’ Comitati? 
Altra di PARIGI 22 Luglio: A 

Finora non è arrivata. alcuna aotizia , 
che il Gittadino Levage comissario di guerra: 
a Chazleville, che abbia prevenutigli Ufficiali 
municipali della Fertè, intorno al passaghio: 
delle truppe di. Ssmbra, e Moss, —— Sen... 
tesi dall’ America..che:gli stati uniti, hanno 
spediti quattro. inviati: pieni potenzint).,-. per! 
trattare: con questa Repubblica le: differenze” 
insorte fra lero; si credono ancora autorig=. 
mati: di negoziareun nuovo trattato d° allean 
#4, e di comercio tendente al «comune Vaie 
taggio ai 

aa ‘ BRUSSELLES rr Laglio. . 
bt replicate istanze dé’ ‘Cittadini hanno 

fipalmente detetminata 1’ : 


re.il tempio della legge al culto ‘caitolico / 
Pare incredibile, che egli sus:ista asicora in-' 
tatto, poichè gli altari, ed altri attezzi” di 


questa Religione sono. stati demoliti in’ tali’ 


Debbono arrivare quì altri 6m:- uomini; di 


truppe destigate per-quell’ laccampamento, 


she. si farà nel no:tro intîmo, il Citta. 
dino Manzingant comandante della nostra 
piazza, ci ha annunziato, che ha prese le 
mecessarie misure per riparare al disordine 
gagionato dalle truppe quì esistenti, per cnì 


Amministrazione”. 
‘ Gentrale del nostro dipartimento; a festitui:’ 


let sicurezza privata” cominelava: ad'esserò! ill 
patitelo ;: Infatti ne -sissentiamo da’ quelle un 


| vantaggio considerevole . 


- . GOBLENTZ ro Laglio. ©“ |. 
‘Il Gen, Hoche oggi è partito di quì per 
Parigi; da cui‘si recherà a Brest, per dirig-" chi 
gure la grana spedizione, che sì prepara im 
questo porto, Jeri la Divisione: del ‘Gen. Le 
atjoine di Sr. siomini ha ripassatò Pi “Reso. a 
Nevvied. Oggi deve‘atrivare a questa ‘thedée 
sima Città un altra divisione; che xbbandonz 
Parimenti la destra riva di questo fiume. it 
comando dell' Armata di’ Sarubik, è Mosa, 
vécante per la partenta, ‘d Hecho ; sati 
conferito per ‘ora a Morcaa Geierale in (A 
ps di quella del Reno, e della Mosella. 
Abbiamo da Weyerbusch , che una divise 


. sione di Canmonieri Franecsi aquattierata im 


quelle vicinanze, ha ricevito ‘1° ordine d 
metterti in marcia, è di ripassare ‘il Reno s, 
per portarsi è Brest. 
Lo LA AND A 
Li ; AB Luglio. ” À 
a Amenta Azione do atto han” ipeia: 
to un imprestito di 12 milioni per riparaza 
alle spesc ‘del 1997. Le somme devono estea 
ze sborsate prima del finir d’ Agosto. Quele 
che daranno prima dei 15 avranno la dins» 
muzione del'due per cento. Dai 35 al primo i 
-d’ Agosto 4’ uno ‘soltanto , L' intererse di 
quest’ imprestito è del 5: per cento. Accià 
tutti vi possano contribuire, ai distribuirann@ 
ricevute di 35, 50, 75» 100 4 200; 300 fio= 
rini. Nen sì esigono , ‘che due terzi if come 
tante; le obb! igazioni «della compagnia’ dell? 
Inilie Orientali, a cui 1’ Olanda'ha garanti’ _ 
toi Capitale, e gl” interéssi, sardine ritè= 
wute-per l" ultimo terzo , £ 1218 interessi 868° 
duti sarasiho conteggiati. In dieci anni avrà. 
il ‘Governo da. facoltà di rimettere questo inis 
prestito, odi continusre il pagamento dei frutti: 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 38 Luglio . 
*. Fer l'altro le camere ricevettero ma mes- 
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siggio «del; Re, .in-cui.. notificata. BeiMa Le' 
ngee .di.prendere.in considerazione i meta. 


zi, per provvedere alle spese. straordinarie ; 
e pensare alle misure, onde .prestare que’ s00- 


corsi pecuniarj che S. M. stimerà necessatij d' | 


accordare alla sua aleata.la Regina di Porto» 
gallo, fer difendere il sno territorio dal ne* 
mico comune bo 

: bi sig. Pitt.,. chiese in conseguenza $eo 
mila lire sterline 5 quantunque non si potes- 


mero . determinare gl” indicati bisogni, pe- 
Lu egli. stima , che 


questi soccorsi non 


debbano ascendere. a zoom. lire sterline. Il 


restante potrà soddisfare . ag’ impegni cone 


rezitti con l’ armata del Principe. di Condè, 


cd alle spese del Congedo d’ alcuni corpi di 
truppa , che trovansi all’ indie occidentali. 

RT € ERMANITIA. 

; VIENNA x Luglio. 

° n Comando della Dalmazia sarà eonfe- 


tito al Conte Mtrowsolvj che rissiederà a Zan. 


ta. Siccome era questi prima Comandante i in 
Transilvannia‘, a lui è succeduto il Contedi 


Wattensleben . na ‘Sappiamo da Bamberga, 


éhe'i Piusiani hanno evacuate le Gaserme 
de' sobborghi di Norimberga , credendosi ciò 


cipere avvenuto per le saglie disposizioni pre- 


se pel quartiere generale di Scwerzingen. 


| Dicesi di bel nuovo, che la Baviera sarà 


cile alla ‘ casa d' Austria , fin dove la Nab 
Spocca siel “Danubio, ; che la. casa Bavaro - pa- 
datina, n° avrà in ricompensa Luxemburg, e 
Linburgo s conj sua, porzione del Liegese 
El di 27 Giugno il Censiglio Aulico ha 
condannato il Langravio d' Assia, Cassel al 
la.multa di 2000 marche d’ oro; per l' occu= 
pazione da iui fatta della contea di Scaunbo» 
wWg, dopo la. morte dei Conte della Lippa «a 
Bocheboug ‘privandone il giovine Conte ere- 
de necessario . --- E’ quì giunto. dal quartiere 
generale l' Arciduca Palatino ; è stato subito 


ordinato; €he-la ‘aggior'| parte del armata Un. 
gharése: ‘partirà dai contorni di Kormund alla 
volta id’ Udine per formar la riserva del ala” 
destra dell’armata | — 26000 m. emigrati 
Polacchi hanno fatta un irruzione nella Boco- 
vina.—== L’ afmata Imperiale secondo l’ ul. 
tima liste'di 430000 Uomini nel Austria info. 
riore, nel Titolo di 10000. 

os. 000, Istruzione. Gai i 
Si Veduta Y utilità che ‘arreca allo svilup= 


po de’ talenti del popolo la ‘società di puùbbli.' 


ca istrezione ‘non bisogna” ‘Fimitarsì a queste” 
sole oggetto; bisogna ‘chel’ università de' Git- 
tadini abbia una-cognizione; almeno generi- 
ca della’ propria sostituzione; e delle leggi; 
che ne fanno lo sviluppo; e | applicazione 
ai bisogni del pubblico in generale e de' Cit 
tadini in particolare. Questa cognizione sì ras 
ra a nostri tempi, cra comunissima nelle Re- 
pubbliche . antiche; e non si trovava Cittadi- 
no sì da poco’ in Spartà , in Roma, in Atene, 
che mon avesse conosciuta la’ costituzione , € 
le leggi Patrice je che pion avesse potuto sedet 
da-gindice in. argini causa’ pubblica, o 
privata . 

‘Tuito ciò si ottenne da quelle celebri Re- 
pubbliche più sol fatto, che coma istruzione. 
Si sà da ognuno che la teoria senza pratica 
presto abbandona le menti chiamate conti. 
vamente altrove dai lore bisogni, dalle lora 
circostanze famigliari, e da' loro impieghi; 
che le lore idee teoriche presto isteriliscono 
allorchè rimangon sempre prive di applicazia» 
ne. Or tal volca si vedeva in Atene che più 
di sei mila giudici assisteavno giusdicenti all’ 
istessa casa, ed ivi apprendevaro nel tena- 
po istesso, e prenunciavano il proprio senti» 
mento; (alza vano le idee per applicar le 
leggi ai fatti, e per tirar dai fatti le conser 
guenze. ” 

Sarà continuata . 
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«« DALLA” STAMPERIA DEL GENIO DEMOCRATICO. 


» 


SEGTTTUITA DI A 
 U.. BOLOGNA 7°Agoste è 

‘ "L'amministrazione Centrale di questo di- 
‘partimento del Remo, ha pubblicato un ma- 
mifesto a norma della costituzione, in cui abo= 
lisce ‘ogai vincolazione, a cui le arti erano 
- sottoposte, molto meno le prestazioni peette 
‘miarie Le professioni pubbliche riguardanti’ 
‘istruzione, saranno regolate dalla legge. Es. 
se saranno esercitate gratuitamente , «come 
gratuita deve essere l’ amministrazione della 
Giustizia. Sono perciò sopresse le, così dette, 
obbedienze d’ arti. I viituali si venderanno 
senza licenza. Quelle poi che sono necessa» 
‘ ie, © per occupazione di suolo pubblico, 0 
per gl’ affari dell’ acque si distribuiranno gra- 
tis. Le arti di fornaro, farinotto,e macellaro, da- 
fanno le rispettive cauzioni da rinovarsi ogn’ 
anno, e le licenze si daranno gratis, La Mue 


o ‘DEMOCRATICO IMPARZIALE 
ei OSIA LA e 
GIORNAL Ex DI BOLOGNA di de: 


+nicipalit@à di s. Francesco è dali a s00 


praintendere all anona; quella di S. Domsni» 
co alle Vetovaglie, quella di-S. Giacomo alla 
sanità; quella di‘:S. Maria Maggiore alla pub- 
blica instruzione . — Il tribunale di com= 
mercie più non perecpirà gl’ emolumenti, che 
El’ appartenevano per lo passato, e la legge 
atabilità la dovuta ‘indenizazione. — Gl° 
attuarii dei giudici di pace, hanno la lote 
indenizazione, perciò li vien proibito il pren» 
dere qualunque regallo . Così pure è proibito 
ai Ministri delle Amministrazioni, e nomi. 
natamente agl’ Uscieri. Agi’ esecutori pure so» 


‘no proibite affatto le questue, 


Per via di dichiarazione dell’ atto cos. 
tituzionale, comanda con altro avviso l'Am- 
ministrazione Centrale , che qualunque causa, 
di qualunque oggetto, di qualunque persona, 
eccettuate le cause appartencati all’ Ordina» 


2 BS 


rio, ed al tribunale di Cemetcio restino av- 


) vecate ai Giudici di Pace, ed al Tribunale. 


Civile dipartimentale. Vengono così abolite 
tutte le facoltà ai Giudici non costituzionali, 
dichiarando i loro atti, fatti in avvenire, mule 
li, e considerandoli come attentati lesivi il 
dritto pubblico della Nazione, Questa dichia- 
razione agli Eeelcsiastici non piacerà, e già 
azzatdano un poco liberamente; e sono per- 

tinaci, che non si voglion piegare, nè meno 
alle parole di Cristo, che esclamò: Homo, 
quis me constituit judicen, aut divisorem su- 

“per vos? ne l’ altro detto di S. Bernardo nel- 
la lettera scritta da lui ad Eugenio III. în 

Cui s' esprime » Stetisse Apostolos lego judican- 

dos , judicantes sedisse now lego, 

Molti benefici della Diocesi di Bologna 

sono stati conferiti ai forestieri. Giulio II, 
Geegorio XIII. Gregorio XV avevano già 


atabilito a favor di Bologna, che codesti beso 


nmeficii non si potessero godere, che dai Na- 
zionali. L' Aministrazione Centrale intenta 
@1 vantaggio de’suoi concittadini, ha ordina- 


«ta, che tutti questi benefieii indebitamen- 
te sosindua dai ‘stranieri, debbano in avve- 


inire esser devolutì al vantaggio della patria, 
salvo sempre qualanque diritto alla. Nazion 
| sompetente , e l’ipoteea fatta a favore de’ 
savventori dello stato . Dentro a quiadici giore 
ni gl’ agenti di questi luoghi devono denun- 
ziarli, colle rispettive loro rendite, vietando 
espressamente che dal momento della pubbli - 
. cazione di ciò non possano passare alcuna som. 
‘ma di danaro a favore de detti beneficiati sot. 
to' pena di cinquanta pezzo colenate, 
“La bellisima moneta Papale fra cinque 
giorni ha finita di passare fra le nostre mani, 
Quantunque molti sospirassero da gran tem- 
po il momento che fosse affatto bandita. 11 
Governo lentamente procedendo per il minor 
danno de' Cittadini, € per il maggior como. 
«do di privarsene , ha finalmente, soddisfatta 
. da brama iri questa maniera»- cioè, che tutti 
i Bottegaui debbano prendere*ia pagamento 


la detta moneta fino al dì 13 Agosto, edace 
ciochè ad essi non resti il danno, di più non 
poter smersiare il denaro raccolto, essi po» 
tranno portarlo alla pubblica Tesoreria , ofn 
isconto di dazj sjo di contribuzioni ,0 di pres = 


.titi, o d’altrì simili sovvenzioni . 


La Municipalità di Castiglione, Sparvo, 
e Baragazza ha notificato anche a questa Cit = 
tà, che agl’ ultimi; giorni d’ Agosto vi sa« 
rà la ficra solita di què paesì a Castiglione , 

L* Amnainistrazione di Budrio ha notifi- 
cato, essere aperto a chiunque il concorse « 
che volesse erigere Forni da pane nei distrete 
ti di quella Municipalità. 

Valerio Sampieri, che morì Nobile, es 
sendo privo d° legittima !successione addottò 
due bastardi Fratelli uno de’ quali è il Citta= 
dine Francesco Boschi. Ma questi due essen= 
do a ‘Recanati in Coleggio, l’ altro fuggì e 
si fece Soldato. Passò in Spagna parimente 
al soldo di quel Re, e quando intese la mor- 
te di Valerio , si portò in Bologna per essere 
a parte della sua eredità, Il detto Francesco 
ne era in possesso, cd essendo allora il tem- 
po, in cwi i tribanali della giustizia erano ]° 
asilo della menzegna, e dell’ iniquità, si fece 
tutto il possibile, che egli restasse aristocra- 
ticamente nel ricevuto possesso, e si tentò 
di guadagnare quest’ altro con qualche som- 
ma di danaro, acciò si contentasse d’ un pic» 
colo assegno mensuale, e da Bologna di 
nuovo si ritirasse. Ma è venuto il tempo in 
cui la giustizia vuole equilibrato lo stato de” 
Cittadini : ognuno deve avere ciò chele si com- 
pette, Animato da ciò il non riconosciuto fratel» 
io, ha sottoposte le sue giuste querele al giudi- 
zio del popolo, e de’ suoi Rappresentanti; 


acciocchè le sia dall’ altro ciò che le appar- 


tiene pienamente restituito, Così i Bologne- 
si sì vanno disingannando, e van conoscendo 
che l’ impostura , a nostri giorni poco può 
fare, che non sia scoperta. — Gran tue 


multe a Corticella, sezione di questo nestro 


Dipartimento, 1 Repubblicani di Bertalia @ 


‘uaîti‘ad alcuni della nostra Guardia Nazios 


nale; jeri colà si portarono, e volevano pian- 
tare il vessillo della Libertà, ma trovaronsi 
‘in un brutto imbroglio, Il Fragello del Cura- 
‘ to accortosi di ciò, si prese dalla Chiesa al- 
la testa di 20 Aristocratici, i quali arrivati 
‘ al luogo, cominciarono a lavorar col bastone, 
‘e gli ultimi, che sono stati a fuggire, ne 
hanno sentito, un saggio non indiferente: l’ 
azzardar con i pazzi è serapre un rischio 
considerevale.. o 
MANTOVA 3t Luglio. 

La nuova Amministrazione di Stato ha ema- 
nato un ordine, con cui sono avbisati i Pose 
sidenti, edi Negozianti che deutro ai 15 A- 

I gosto debbazo notificare il grano, che si tro- 
“vano avere, ed ogn’altro genere di Biade. 
Ha' pure proibita per orà la caccia, collo 
achioppo, perchè quest' arme devono esser 50- 
lo. destinate alla salvezza della Patria, 

Dicesi, che a Passano possa senérsi un €on= 


‘gresso , composto di tutti i governi Centrali . .. 


della Terta-ferma . Frattanto è continuo il 
‘trasporto di munizioni per il Frivli è 
i ‘- GENOVA 19 Luglio. 

A nerma della Converizione di Monte- 
bello doveva jer 1° altro esser presentata la 
i Costituzione; ma non essendo ancor termi - 

nata, è stato il pubblico assicurato , che fra 
‘pochi giorni sarà pubblicata , = Il di 15 i 
due membri del Governo provvisozio , Cor. 
“getto, ec Ruzza sono partiti per Milano, ine 
‘caricati d’ un affare di molta importanza PITs” 
so Bonaparte. Ii Cittadino. fa 
Massuccone è stato destinato a Torino per! 
tissiedere come incaricato d’ affari di quest 
nostra Repubblica. == E’ stato accordato un 
‘perdono generale ai disertori, purchè denrra 
un mese, si restituiscario al rispettivo Reggi» 
ménto. — I Cittadino Mariani è stato e- 
‘etto Segretario di Legazione a Parigi » 
| FRANCIA 
PARIGI 1% Luglio. 
L' Ambasciatore Ottomano partì da To- 


# 
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‘Tone-ai ro, l'Aceoglienza, che ha ricevuta in 


questa comune, è stata rimatcabile. Egli ha 


| visitati tutti i monumenti delle bell’ arti, e 


specialmente si tratenne nella scuola centrale 
di fisica. Delandine professore le fece un di- 


© scorso in cui le significava la grandezza dell’ 


onor ricevuto , e siccome egli ha acresciute le 
scienze in Costantinopoli, così la scuola cene 
trale, mostrandole le sue rechezze lettefarie 
gl’ appropriava le parole fatte incidere dal grand 
Acmet III. nella pubblica fontana della sua 
pattia. Le fece intendere come le lettere le- 


| gano gl'Imperij e fanno gli uomini degni d* 


esser amati. Terminò cel ricordarli quattro 
versi del Poeta Turco Mischi ,i quali tradot- 
ti portano il sentimento de’ seguenti 0 
‘ Ritrova sempre Îl Saggio 
In sen de grati amici 
Dolce conforto all''alma, 
E passa i dì felici. Ò 
'L’ interprete significò la gioja dell’ Am- 


‘baseiatore, non solo per larloro grata acco» 


glienza, ma per vedere tanti belissimi Monu- 


‘menti. Questi era Ateniese, e mostrò ben 


piacere d’ aver lasciata la sua patria, che fu 
la cuna delle lettere , per portarsi in Francia, 
‘ad ammirare la loro letteratura. Gli fu pre» 
sentato un dissegno di Telemaco in cui tro« 
vavansi incisi alcuni versi del Cittadino Be. 
ranger ‘prefessore d' eloquenza, che molto 
piacquero ad Esseid Alì. L’ interprete lette= 
rato prete un volume della bella edizione 
delle favole de Lafontaine, e recitò icon mola” 
‘arte la favola dei Corvo. Prese nn Ometa 
in greco , € spiegò alcuni passi. Eravi fra gli 
altri Montgolfier, 1° Ambasciatore volle vee 
dere quest’inventore dei Palloni volanti; ma 
egli si sotrasse modestamente a questa lode, 
Passò Esseid Alì alla camera di Fisica, dove 
il Cittadino Molet fece alcune sperienze so- 
pra l’ eletricità. Egli restò sorpreso. special- 
mente vedendo il suo nome illuminato da 
una scintilla, ed il ricavar le scintille da gut- 


(te le parti del corpo d' un Fanciullo, «Gli 


ci 


84 
’ furono “spiegati, Je meteore celesti. colla dottri- 
i ‘ma dell? Eletricità, ma di ciò assai si mera- 
| wigliò , perchè, come attaccatissimo alla sua 
_ religione, crede assolutamente , che il lampo 
sia un soffio d’ un Angelo, ed il tuono; .il 
| dibattimento delle sue ali. Una cosa simile 
‘icccese alla farmacia dello Spedale in cni si 
“imjse a ridere, vedendo tanti farmaci prepa- 
.fati ad ‘allungare la vita degli Uomini, che 


o Dei 


‘secondo la sua fede regolata dal Fatalismo. 


‘tutti gl istanti sono nUMErati . —— . 

G ER M ANIA: 
e VIENNA 22. Luglio. 
‘. Giovedì notte è pastito il General Mack 
| €On segrete instruzicni, per portarsi a_ Gori. 
zia, dove si trasporterà il quartier Generale 
della nostra armata d’Italia, comandata dal 
General Barone Terzy., i di cui varii corpi 
sì trovano accampati , nella Stiria, nella Ca- 
rinzia, .e. nella Carniola, Sì crede ancota che 
Questo Genetar, Mack debba fare un giro. per 
il'Tipolò; ‘all’ ogetto d esaminare. le nostre 
afmpate ‘nella posizione , in cui si trovana,sot- 
: to al éornando de Generali Kerpen, e Laudon 

ger I altro fece partenza per Zagabria il 
Sip ignor * Jenisch. ‘Consigliere aulico di questa 
segretaria di stato ,-per trasferirsi a Zara, e 
‘dosi sistemare le cose della Dalmazia per pro» 
curarvi la quiete possibile , ela maggior tran 
quilità. Di poi si porterà dal Pascià di Bose 
nia per stabilire i confini, ed una buona vi. 
cipanza. colla Porta Ottomana, «= Sappia» 


sò, che il gran Signore non ha fatto alcun - 


risentimento per questa nuova conquista con 
la casa d'Austria. Dicesi, che S. A.R. 
i Arciduca P Palatino possa portarsi in Unghe» 
tia; per far la rassegna de’ 40 m, Uomini a 
cavallo , ultimameute posti in armi. Questa 
seguirà a Kerment sulla Raab, ne confini del 
| Austria inferiore, e del Ungheria, Sì và rag. 
gionando sul destino di questa cavalleria, ma 


il secreto sì sgioglierà dopo l’ enunciata rivis- 


ta, = Martedì questo nuovo Ministro Ot. 


tomano , Threim Effsndì fece colle solite. fore — 

malità la sua vista al primo Ministro di sta. 
to Baron di Thugut., L’inviato Turco s' espres- 
se, che la sua missione permanente in Viene 


.nay non aveva altro oggetto, che stringere 


sempre piùi vineoli della buona coris ponden- 


za frà la sublime |Perta, e l' Imperial Casa 


d’ Austria. 
Instruzionee i 
Le grandi Sessioni giudiziali. un indicibile 
vantaggio. ci portano, quello Cioè di av- 
wezzar'tutti i Cittadini a fissar i loro guardi 
sù i pubblici interessi, ed istruirsi per. nece= 
sità delle leggi dello stato. A ciò si aggiun- 


ge, che questo mestiere con l'andare del 


tempo divien molto. grate ri Cittadini, che 
sentono coll’ esercitarla, 1° importanza della 
loro missione, e tutta la forza della propria 
Sovranità, î . 

‘ Se a ciò si aggiungono le tante asserable 
e’ popolari, e comiz}j presso gli antichi, si 


Sari 
conoscerà una altra inesausta sorgente d' in- 
struzione pubblica, di cognizioni negli. affa» 


. rî ye d'interesse nelle ARERESS) nel congere 


‘vare i modi del governo, 

Le grandi Repubbliche, che non sono 
suscettibili, che di un Governo rapresentatie 
vo poco difforme dall’ aristocratice, perciò 
in queste si cerca per la pubblica istruzione, 
a rischiarase la massa del popolo. Ciò va 
benissimo, ma la massa del popolo sarà sen 
pre ignorante , allorchè non prende una parte 
attiva nel Governo, e questo starà sempre 
nelle mani des Savans. Non v' è altro. meze 
z0 per evitar. questo male, che presto, e 
tardi conduce all’ aristoerazia , se nonchè fas 
che la massa del popolo eserciti una parte 
del Governo , e della sovranità. Nè ciò si 
ottiene senza moltiplicar i Giudici, nè Dipare 
timenti, e senza convocare al più che si può 
di frequente i Comizj generali , ossia asseme 
blee primarie , per gl’ interessanti ogget& 
della Repubblica. 


BALLA STAMPERIA DEL GENIO DEMOCRATICO, 


SUP. AL N. ti DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
“ MEROOLDI' 9 Agosto. ANNO I. DELLA REPUBBLICA" GISALPINA. : 


| Estendo sfuggito selle data di Bologna. r 
errore, che in vece di dire Valezio Boschi era 
scritto Sampieri, sono pregati gl associati le 
accordare allo Stampatore benigno il perdono, 

ITALIA È 
| MILANO 6 Agosto. 
=“ Lettera. del Cittadino Bonaparte Genera- 
le în capite dell’armata d' Italia. al Diret- 
torio esecutiva della Repubblica Mrancese. 

Dopo quindici giorni di una felice - navi 

gazione,. la flotta partita da Venezia com» 
| posta di parecchi vascelli di linea, e di alcue 
ne fregate, sotto gli ordini del Capitano Bo- 
urdè, avendo a bordo alcune truppe da sbar- 
co comandate dal Gen. Gently, gettò l’anco. 
re nella rada di Corfà. ‘Quattro bastiment= 
da guerra veneziani, che là si trovavano, han- 
i no avimentata la ‘nostra squadra. 
“. ; 3I zo messidor le nostre truppe misero 
piede a terra, e si imposgessarona del forte 
di Corfù dave trovarono Gee pezzi di can- 
mone , la maggior parte di bronze. Un popa- 
lo immenso era sulla riva per accogliere le 
mostre truppe con que * gridi di allegrezza, e 


| di entusiasmo, che animano i Popoli, quan= 


do ricuperano la loro libertà . 

‘ Alla testa di tutto il popolo era il Pa- 
pa; 0 sia il capo della religione del paese uo- 
mo istruito, e di un’età già avanzata. Egli 


accostandosi al general Gentily, gli disse ,, 


s Francesi, voi trovate in quest’ isela un po- 

33 polo ignorante nelle scienze e le arti , che 
2y illustrano le nazioni: ma non lo disprez» 
p» ZAte per questo. .Egli può aneora divenire 
». ciò; che è stato una volta. Imparate apprez- 
09 O, leggendo questo libro. ,, Il Gene- 
:i.yale aprì con curiosità il libro , che gli pre- 
eantava il papa, e restò non poco sorpreso 
nel vedere l odissea di Omero. 


Leisole di Zante, e di Cefalonia, e S, Mait= 
#0 mostrano lo stesso desiderio, ed esprimo- 
mo i medesimi sentimenti per la libertà. L' 
albero della libertà è piantato in tutti i vile 
laggi. Si sono. stabilite delle municipalità pel 
governo di tutte le comuni, edi Popoli spe» 
rano mella protezione della gran Nazione di 
xicuperare le scienze, le arti, ed il cammer* 
cio, che essi avevan perduto sotto la tirane 
mìa degli oligarchi Aaa 

L'isola di Corfà era. secondo Omero » la 
patria della Principessa Nausicae + -— Icito 
tadino Arnaud, che gode di una riputazione 
bea grande di Jetteratura, mi avvisa, che va 
ad imbarcarsi pet far piantare il vessillo tri» 
colore sui fondamenti del Palazzo. di Ulisse, 

Il Capo de' Massioti, «popolo ‘veramente 


Giscendente dai Spartani, e che occupa la pe- 


Mola, im cui è situnto il capo di. Matapan , 
m° ha inviato uno dei primi del paese per te» 
stificarmi il desiderio di. vedere mel suo porto 
dei vascelli Frangesi, e di essere in qualche 
parte utile al gran Popolo. 
Bonaparte. 
FERRARA 7 Agosto è 
L’umanissimo General Baland è dimora= 
to quì per quasi due giorni, essénda partito 
la notte seguente del Sabbato scorso. Nella 
di lui dimora s'è prestato a tutto, per pro« 
vedere con somma prudenza , e sagacità ; a ciò, 
ehe l' Aminiscrazione Centrale e la Munici- 
pale, le ha suggerito . Ha organizata la guar= 
dia Nazionale, e sopra tutto ha voluto ren- 
der giustizia, a chi lo meritava . Conosciu- 
ta infatti l’integrità e la buona condotta del 


# 


“ Cittadino Alfonso Aventi A comprovata da au- 


tentici documenti delie pubbliche autorità;; 
prima di partire l’ ha sciolto da qualuique 
responsabilità , e le ha restituita la libertà. Ed 


Fd 


‘edco;smentito: ciò, che pal Menitose, Bologne- 
se je ‘nel foglio di Modena ii ‘fepge ‘intorno 
al ‘detto Aventi uomo idi singolari talenti non 
solo nella Giurispradenza, che in tutta la 
letteratura. 

di PADOVA 2 Agosto, 

Le motizie avute dai sette cominni sonò 
che alcuni di essi, e specialmente Lhsiana 
hanno ricusato di spedite a Vicenza i depu- 
tati per fra ternizare con quella Municipalità, 
Peicidò trenta m. Francesi paîtirono, da Vi- 
nenza;e 4 m, da Bassano a quella volta, pcs 
ridurli al nuovo ‘sistema. Ma quelli fecero 
fronte ai Francesi, i quali con molto corag- 
gio fureno respinti dai paesani. Ma il co. 
pioso rinforzo arrivato aquelli, fece sì qhe 
questi «i sottomissero , quantunque ostinata 
fosse la resistenza d’ambe le parti e vi fos- 
se molto spargimento di sangue. — Sappia- 


mo da Salò, che questo popolo è tormentato - 


da un male epidemico forse sagionato dalle 
‘continue agitazioni dai frequenti allarme dal 
‘timor prodotti; ed anche dal dispiacere di ve- 
‘ dére la' considerabile ‘emigrazione di quelli » 
i quali, perchè opulenti eercano di sotrarsiy 
dalle angustie , e così crudelmente abbandona- 
ino la patria per un egoismo quanto vile, altret* 
tanto obrobricsa, Fino la Municipalità co suoi 
aderenti erasi ultimamente ritirata. Può dar- 
si maggior iniquita ? ia 
ROMA 29 Luglio. 
Nei ‘giorni passati per commissione di S. 
i partirono per Milano il Giojeliere Sartori, 
ed il Banchiere, Tur! onia. Si dice, che Ba- 
maparto abbia progettato al 5. P. di rostituir- 
gli tutte le gioje per l equivalente di xt mi. 
Hieni di Lire, putchè egli paghi alla Francia 
altri 9 Milioni ia contante. Il progetto È sta 
go abbracciato ,. ed il contratto stabilito. 
A proposite del Banchiere Turlonia, e- 


gli è un nomo fortunatissimo che va d' ace 


cordo pienamente col Nipote Santissimo, ta= 
le cioè per ragion di suo Zio. Oltre al mi- 
dione di Cedole, ha ottenuto ancora il privi, 


a 


Lgio. d’estrarre: per un mezzo milione-dì [o 
‘neri, (con cui ne verranno cinque, o sei sì- 
suramente )., La ragione di quest” annuenza si 
È, perchè partendo cedole , € generi da Roma 
quest’ anno, nel venturo arrivino tante pia= 
stre belle, c sonanti , Ma non vede il Santo 
Padre, che'il deriaro entra in questa Città, 
eome.i sassi, ed i marmi carraresì per sedere, 
e ristagnar ne’ palazzi, e per trafficarsi nelle 
pubbliche casse, e perciò per far la riccheze 
za di pechi, e la povertà di molti? E’ però 
vero, che nel Regno Celeste molti poveri 
enttamo , e pochi ricchi. 
Altra di ROMA 2 Pre, 

Altro che Turlehia, e Nipote SS. Canna» 
ni per ogni parte, soldati per ogni. strada, 
Sintinelle per ogni cantone, fino Gastel'S, An- 


« gelo è posto in stato di difesa, sebbene cia 


puntellato da ogni parte, Perchè mai? per 
una sellevazione, Infatti il Marchese Vivaldi 
due Ébrei, ed un tal Angelucci. capi di' una 
congiura di poche centimaja di persohe , sono 
stati arrestati e condotti 2 Civitavecchia . E 
Roma per cosa di così poco momento s° vagi- 


‘ta, e si scompone, quasichè il Vivaldi non 


sia stato” atrestàto altre due volte per I’ istes- 
so sospetto? il male si è, che la cosa non è 
ancor cominciata. Sono un niente i seguaci 
dei. miseri imprigionati, al Paragon. di quer 
molti, che ‘ion precipiteranno inconsiderata- 
mente i lore progetti, intenti a render Roma 


| padrona di se medesima. - 


LIVORNO 3 Agosto + 

| La guardia de' Caociatori Nazionali è un 
poco troppo prepotente, Giravano per que=. 
sto porto due Genovesi colla coccarda nazio. 
nale, che indicava la loro rigeneraz fone. L' 
las giorno alcuni di quella guardia ,li fer. 
‘marono , e strappandoli la coccarda , li Caîtie 
carono di Villanie .Di una impresa così ho. 


‘ ‘bile, riswonò ben presto la farma fino alle mu. 


ra di Genova, per cui que” patrioti hanno spe- 
dito un inviato alla corte di Firenze, con in» 
struzioni particolari, che sembrano poter es. 


sere assai significanti, Quel ché fa sospettas 
re. di ciò si è, che sono preparati .ai confini 


del Genovesato roy in12m, uomini; chepo- 


trebbero essere indirizzati per la Toscana . © 
Quantunque il Gen. Massaredo: aves- 
se aspettata la licenza del suo Re per at= 


tacare. gl’ Inglesi, che blocavan il: porto di 


Cadice, quantunque fosse arrivato ‘il rinfor- 
20 del reggimento della Regina, pure sel è 
stato compitamente battuto + Di quest’ esito 
cosìinfelice abbiamo avuta notizia suficicn= 
temente sicura. 
- TORINO x Mi. . i 
Lettera scritta da un Turinese ad un abi» 
tante della Repubblica Cisalpina © < di 
I buoni Cittadini feemdno nel vedere un 
governo di arbitrario e militare»che era pri» 
ma, divenuto anche sanguinario sopra tutta 
da superficie del Piemonte . Il signor D. Car- 
lo Francesco Thaone conte di Sane Andrea 
nuovo Governatore della Città, e Provincia 
di Torino è il gran direttore di questa ma- 
movra. infernale +: La Corte confida in. lui, e 
‘erede dì poter consolidare un governo che più 
‘non potéva. sussistere . Insensati che sono! 
Intanto il sangue scorre da. tatte le. parti, 
momini onesti sono arrestati la notte, fucila- 
ti all'indomani . Le donne sono fatte passa= 


Je per le bacchette . Innocenti fanciuili, ed 


“eneste figlie, perchè non nate nobili sona la. 
‘aciate nude nelle loro case spogliate dalle 
truppe reali, che loro nen permettono neme- 
no i panni che hanno adosso/ Se fossimo a 
tempi di Caligola, e di Nerone non.si po- 
‘trebbe far di più. Ma alla fine del secolo 
XVIII, ma in vicinanza di una novella re- 
pubblica che si è stabilita filesoficamente, e 
senza sangue.» Inoridisce il mio animo a 
dovervi dire e scrivera tutte le crudeltà, che 
quì ‘sì commettono . 

- E voi Cisalpini state colle Gen sulla Cine 
tola ! voi non v' accorgete che vi è una tra. 
sa segreta che potrebbe mettere sossopra la 
vostra Repubblica. Molti nobil mailanesi pose 


fr 


gfisdri nello‘ Statd” piemotitese vano; veni 

gono ,cabalizzano, Onorate spie reali sono 

mandate a ‘Milano sotto il titolo di commis» 
sarii, di consiglieri, Questi con maschera pa- 
triotica devono addormentare il ministro degli 

affari esteri ed il Direttorio. Vi è un piano di 

affamate la Lombardia . Si devono chiedere 

delle tratte per una certa quantità ‘di grano 

di cui necessità il piemonte , e "così quando si 

saranno accordati so mila sacchi ne sorti. 

ranno sdo mila. Badate bene 4 quanto vi' di- 

co. Sona costretto a tacere tre quarti di tute 

te quello che potrei scrivervi. 

i Salute e Fraternità . 
SVIZZERA 
LUGANO 17 Luglio, 

Bonaparte ha sodisfatti i desiderj del 
corpe Eivetico, spiegandosi più chiaransente 
intorno al passaggio delle truppe della Bassa 


.Valesia, Egli domanda questo passo per 2% 
«mila nomini, consistenti nelle due divisioni 


del Gen, Joubert, e Baraguery d’ Illiries , che 


‘devono portarsi ai contotni di Lione. Questo 


Sorpo con tutto ciò, che le appartiene, attra» 
‘verserà il Milanese, «d il Piemonte, pasesrà 


il piccolo S. Bernardo; S. Maurizio, Bex, 
ed Aigle, ed entrerà nel dipartimento di 
Mont-Blanc,. —== Nella Dieta di Fravenfeld 
si è decretato, -di non mischiarsi in alcun 
modo negli affari della Valtellina, poichè es« 


sa non è mai stata riconosciuta per parte 
del. I corpo Elvetico, |’ 


GRAN BRET A G N A 
>... IONDRA 14 Luglio. 

Dal corriere venuto da Lilla sappiamo; 
che il progetto di pace presentato al congres. 
so dal Lord Malmesbury, conteneva molti 
‘articoli, su de' quali.i Commissarj Francesi 
non avevano alcuna facoltà. Dichiararono 
peiò che volevano, che il progetto fosse tras 
messo al Direttorio, da cuise ne stava atten- 
dendo il riscontro. Però le negoziazioni pros- 
seguiscono’ sugli altri articoli ,, si sono da 
essi prese alcurie rissoluzioni. Appena artirato 


AL «gorriere si nostri. ministri. siradunarone. pet 
deliberare, e il riscultato fu tosto approvato 
de S. M, e spedito a Lilla per mezzo delSig, 
i Brookes, Si dice, che i Francesi non insiston 
tanto nell’ inticra restituzione del. conquis- 
tato dall’ Inghilterra a’ suoi nemici, ma che 
tiguardo ai stabibmenti Francesi sono immu- 
tabili nelle sissoluzioni. — I sollevati della 
@alipso. furono giudicati jeri; 3 di essi. con- 
dannati ‘a morte, e gli altri in ferri: diquel- 
Hi del Leopardo 7 furono impiccati; s ribel- 


Ni del Garampo sono stati uccisi ced uno con- 


dannato ai ferri per due anni. 
GERMANIA 
VIENNA 22 Luglio. 
Pothi giosni sono è partito un numero 
ronsiderabile di truppe per la Boemia, ed un 
| areno.grandissimo di grossa Artigticria.: Gli 
abitansi di questo Regno hanne dato un pub- 
blico. segno del loro attaccamento al Sovrano, 
promettendo di levarsi in massa , per diffen- 
Here .+ suoi diritti, nel caso.che dovesse scope 
piare ‘una guerrà ailoro confini, — Presen- 
-temente arriva. da ‘tutte le provincie mn dî 
quan; numero: di tiuppe, che non. v' è più 
.Juogo ‘nelle Caserme. per aquartierarle , e si 
distribuisceno nelle case di questi sobborghi . 
Si.sperava, che. a Udine, dove si tratta 
gli affari dell’ Impero; si dovessero ultimare 
‘anche quelli dell’ Austria, ma alcune circo» 
stanze sopravenute hanno fatto rinunciare a 
questo progetto, — Alcunespie hanno sparso 
per la città, che Donisko capo degl’ insorgen» 
ti Polacchìi, abbia formate il piano -d’ unirsi 
al General. Dombruwski in Italia, —— S.M. 
v Imperatore] ha notificato a tutti i diparti» 
menti d’ aver riguardo alle persone già im- 
piegate nei paesi bassi al caso, che si faccià» 
ne vaccui de’ posti pubblici. 
LEMBERG 5 Luglio. 
Que’ medesimi insorgenti Polacchi, che 


“ 


erano nella: Biccovina, hanno fatta preseri. 
temente un irruzione a Mikiuline nel ‘circole 
di Zalerzezik. Questi sono que’ Polacchi, 
che si rifugiarono: nella Moldavia dopo la ri. 
voluzione della Polonia, a' quali poco pia- 
cendo il guadagnarsi il vito, rubavano per 
ogni dove per sostenersi, Si unirono assieme 
© fecero un piano d''invasione ‘nella Galicia, 
orientale. Alcuni Turchi, 4’ quali non piace - 
va il nuovo esercizio, 0 perchè erano assue» 
fatti a vivere di rapina, ‘ad essi unitisi sono, 
Avvisato di ciò il Divano, ordinò egli a tut* 
ti i Pascià, che confinano eell’ impero di dar 
la caccia a costoro , sotto pena di perder la 
testa. Ora, che i Turchi li trattano costil- 
mente , lorb non resta altro che di penetrare 
in Chile provineia, dove ‘suol essere poca 
truppa; e perciò si sono indirizzati al circo - 
lo di Zalerzczik. 1l'Tenertte Maresciallo Cone 
te Hamencourt è partifo a quella volta, con 
un sufficiente freno d’ Artiglieria, per prea- 
der le ‘oppertune misure contro questi ribel 
li. Sono state airestate molte persone, che 
‘cerano d’ intelligenza con querti banditi, fra 
le.quali sonovi alcuni soggetti luminosi, de” 
quali mai si sarebbe creduta una simile cor- 
Fispondenza, 
SEMLINO 3 Luglio» 

Im Candìa; sulla Morea, e nelle Gircone 
‘vicine provincie il popolo è sollevato. La 
Porta deve essere per ciò in gran timore, poi- 
‘chè si temono più terribili le conseguenze, 
Gli Abitanti infatti di Costantinopoli comin 
ciano ad essere iaclinati a rapresentare la me- 
desima scena. Si crede, che tanto queste 
provincie in insurrezzione, come tutto il re. 
stante de' Greci, ed' il Fratello del Pascià di. 
Scutari, avessero la mira di rendersi indiperta 
denti dalia Porta, coll’ ajuto del Pascià di 
Vidino, che poco fa con cs>4 si è riconciliato» 


Ù 
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DALLA STAMPERIA 


DEL GENIO DEMOCRATICO, 
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‘GIORNALE DI BOLOGNA (RI 


a 1 or rr Agosto ANNO I. DELLA REPUBBLICA CICALE i... 


«IT ALTA 

0. BOLOGNA rr Agosto» > 

Siccome oltre ai Beneficj v erano anco» 
‘ta molte pensioni, che si passavano ai Fore- 
stieri; 1° Amministrazione Centrale di queste 
Dipartimento del Reno ha intimato, a chiua- 
‘que sia gravato di esse, le debba in avveni- 
re rivolgere alla cassa Nazionale. Jeri pure 
sortì un avviso in cui sul mezzo giorno Do. 
menica prossima, dovranno î Granatieri, 
e Cacciatori portarsi al loro Quartiere di riu, 
mione., pey destinare alcune cose interessanti 
l'uniforme, ed altre cose di simil peso 
I Consiglj di disciplina della Guardia Nazio- 


male, si convocheranno una volta ogni setti- 


mana ordinariamente . Nel cantone di S. Gia- 
como , in casa Orsi, in quello di S. Frances- 
co, dal Capo-Battaglione Rusconi, in quel- 
lo di S. M. Maggiore, dal Capo-Battaglione 


Gnudi, in quello di S. Tomaia 4 dal Cape 


Battaglione Berti. 


Il Consiglio aministrativo risiederà i in av- 
venire nel Palazzo Nazionale , in un apparta- 
mento destinato una volta al Capitano de” 
Svizzeri, tenendo a comodò universale le sue 
seisioni tre volte la settimana. 

La Municipalità di Ss. Giacomo, come 


quella alla di cui vigilanza è stata raccomane 


data la Sanità, ha pubblicato un Editto in- 
torno ai Bovini, il quale contiene: «he la 
Epizootia de’ Bovini, spandendosi pel Fer- 
rarese, e Reggiano, non si dia accesso nel 
nostro territorio a Bestiamî di qualunque sor- 
ta, anche non provenienti da quei paesi, 
purebè questi però non siano muniti cogli at-. 
testati autentici della loro sanità; che. non si 


. possano introdurre nè pelli, nè unghie% nè 


corna di queste Bestie, quantunque gi ano 
o 


i n | 


munite di fedi di sanità, eccettuate quelle 


della Romagra, e della Toscana; 
malandosi una Bestia Bovina in qualunque 
parte del Territorio , debba il Colono porger 
1° avvito ali’ uffizio di Sanità, nel termine 
di 24 ore, acciò possa subito speditsi sogget- 
to conveniente, che esamini la qualità del 
male, ed ordini gli opportuni rimedj. Che 
nel caso indicato, che s’ infermi una bestia , 
si debbano cavar le altre dalla medesima stal- 
Ia, per metterle in luogo assai separato , e che 
quelli, che governano 1’ ammalata debbano 
nè ngeno accostarsi al luogo delle bestie sane. 
$he finalmente ognuno debba adoperare il 
rimedio altre volte raccomandato4 cioè di da- 
re un oncia di sale sciolto nell’ aequa in un 
poco di crusca alle bestie grosse, ed alle 
minute una mezz’ oncia sola, e di versate 
sn poco di buon aceto nell’ acqua, che de- 
veno bere; che si tengan pulite le stalle, 0 
si facciano fregaggioni, cen strofinacci di pa- 
glia più volte al giorno. 
La Municipalità ha pubblicati i regola- 
menti per la piazza, dove si vendono comes= 
tibili, e Merci. Si assegnano agli Ortolani, 
e venditori di queste genere di prima mano, 
da Piazza grande, purchè sì stabiliscano nel- 
le dovute fila: in caso di pioggia, 0 ne- 
 vè ‘andranno sotto il portico de’ Capellari a 
«die fila, e sotto quello de’ Banchi, quello 
“della Motte, e quello delle Scuole ad una fi- 
da sola. Ai Rivenditori si assegna la strada 
delle Spaderìe, ai Trecoli la strada degli Ore- 
fici, ai Pollaroli la linca che s’ estende dalla 
peziaria della’ Regina sotto al Vo!tone del 
Popolo all’ estremità di esso, ai Trippari il 
zo Voltone, agli Ovaroli, Trecoli del Con- 
‘sado la strada delle Calzolefìe, ai Vendito» 
ri di Granaglie la piazza detta degli uccelli, 
ai Melonajoli il lnoge solito, ai Venditori 
de’ Panni usati la Piazz® Pavaglione, e nel 


tempo della fiera di Bacchi la Piazza Calde. 


yini. Questo piano sarà in esecuzione dopo 
> di 15 Agosto, 


. al S., Padre. Volsi che di essa 


i FCI’ Anaministrazione Centrale consideran- 
chie Alle ° 


do, che inelti mobili de’ sopressi Conventi an- 


. davano a deterioratti, ritenendo sospesa la 


vendita, a norma della notificazione del già 
fu Corpo Legislativo Cispadano; ha dato or- 
dine alla.nuova Giunta, che si vendano se» 


condo la stima già fatta da’ pubblici periti. 


ROMA 2 Agosto, 

Corre voce per Roma, che questa rivo= 
luzione sia scoperta dalla corte di Napoli , e 
che quel Re n’habbia dato un pronto avviso 

J il Direttorio 
di Parigi avissasse il Ministro Cacault. Que= 
ste son ciarle sparse per mon scoprire un Il - 


| lustrissima Spia, Il Dettaglio delle misure, 


che ha preso il Governo in questa circostan- 
za è il seguente, 


Sull’imbrunir della sera escì improvviso 


‘e secreto ordine di un general Ritegno ne’ 


Quartieri tutti tanto della Truppa i di linea, 
quanto della Civica je di raddoppiarsi il nu- 
raero , ed il servigio delle pattuglie d° in- 
fanterìa , e ]Cavalleria, Avanzatasi quasi al 
suo termine la notte, furono arrestati il ben 
noto Chirurgo Angelucci ,idue Fratelli Bou 
chart, Figli del Librajo Francese,a San Mar 
cello, un Soldato ,e per sospetto l’ Ebreo AS= 
carelli, I tre primi furono immediatamente 
posti in tre diversi Legni, e colla scorta del- 
la Cavallerìa trasportati nella Fortezza di Ci- 
vitaveschia; e gli altri due in questo Castel 
Sant” Angelo. Nella susseguente mattina del 


‘Martedì , .x del.corrente Agosto, si vidde in 


armi tutta la Truppa Civiea, e di linea, Il 
Quirinale , ove risiede nostro Signore, era 


munito, e dife:o da tre Cannoni, carichi a 


mittraglia, da molta Truppa, dai Cavalleg- 
gieri e Corazze, e dalla Guardia Svizzera, 
eui invece delle solite Alabarde eransi dati 
Fucili, e Munizieni. Furono pure muniti ton 
altri tre Cannoni per ciascun luogo , e con 
Soldati aventi 24 cariche ognuno, Piazza Ce- 
fonna, Campidoglio, Campitelli, Piazza Far» 
mese, il Ghetto, la Trinità de’ Monti, San 


Pietro im Montorio, e tutti i Ponti, che dan- 
no il Passo sul Tevere, Alle 3 poi della not- 
te dello stesso Martedì furono pure arrestati 
il Marchese Vivaldi, l' Abate Martelli, duc 
Cavalleggieri, quatro Corazze , ed otto sol= 
dati di linca; e tutti assicurati in Castel S. 
Angelo, posto anch'esso in istato di difesa 
con i Panti alzati, con mutata , ed accresciu - 
ta Guarnigione je con provvigione abbondan- 
te di Munizioni da bocca e da guerra. Si pre- 
tendone pure arrestali ta Moglie del Marehe- 
se Vivaldi, un Vice Curato , come sospetti, 
ed altri sino al numero di 40; ma ciò non 
è ben eerto ansora, come incerta è del pari 
la voce che in varie case, ed in qualche Vi. 
gna siansi trovati varii depositi d’ armi desti= 
nate ad armare i Rivoluzionarii. Sarà adun» 
que necessario, che il Governo sia vigilante 
assai, accià non succeda la seconda di Cam- 
bio. Ma se quel, che son destinati a jvigila- 
re avessero certe corispondenze. «00. allora 
come si farà? 

Le ultimo lettere di Malta avvisano che 
ai 13 del passato Luglio passò all’ altra vita 
il Gen. Mastro diquella religione, Gio. Ema- 
nuele de Rohan Francese d’anni quasi 7%, 
In sua vece è stato eletto il giorno 17 il Ba. 
ly Fra Ferdinando Hompech nativo di Juliers 
attual ministro plenipotenziario di S. M, V 
Imperatore in Malta. Questa notizia è sta» 
ta così gradita, che nelle sere di Martedì, e 
Mercoldì passato furono fatte illuminazioni 
ai Palazzi Em:nentissimi a quelli di tutri i 

| Prelati, e d'ogni Cavagliere ai Malta. 
TORINO 2 Agosto . 
Le mura di questa Città si vanno co- 


prendo di nuovi editti a tre o quattro per. 


giorno. Jeri furon tre, nel primo S. M, ac» 
‘corda sincero perdono a quelli che prima dei 
24, Luglio hanno cospirato contro la pubblica 
quiete + Quelli poi che dopo l' indicato tem- 
po ardiranno di comettere simili eccessi, vuo- 
le che siane severamente puniti, Ncl se- 
conde ordina , che qualunqus atruppamene 


9. 


to, che facesse qualche violenza alle per- 
sone, ® resistenza alla forza pubblica , sia 


clecito a chiunque d' uciderne gl’ individu! 


come nemici dello stato. Gl' arrestati saran- 
no giudicati militarmente e per conseguenza 
condannati a morte. Vuole che sia lecito alle 
Giunte che si possano servire di salvi condotti, 
d' impunità , e di premii proporzionati . 
Perchè poi sia più sicura la pubblica quiete 
ha ordinato , che si spediscono varii corpi 
di truppe ognuno de’ quali avrà seco un 
Vice-Uditore di guerra, che cogl’ Uffiziali 
potrà pronunziar . le sentenze. Nel terzo’ 
fra le altre cose, abolisce le primogeniture 
FRANCIA È 
PARIGI 24 Luglio. 

Camillo Jordan ha fatta una mazione 
contro i eangiamenti nei ministri senza che, 
il Consiglio abbia alcuna cognizione ufficiale, 
8’ è fortemente lamentato che le società po- 
polari si riorganizino . lasciande alzar la tes- 
ta agl’ Anarchisti. Tallien dopo ha parlato e 
fra le altre cose ha detto. ,, Io vedo ‘con 
pena, the da qualche tempo tutto rende £ 
romper l'unione che dee esistere fra il Di. 
rettorio, ed il Corpo Legislativo. Nelle dif. 
ficili circostanze in cui ci treviamo, ad ‘un 
epoca in cui si fanno le negoziazioni della 
pace con due delle più grandi Potenze dell 
Europa, io sostengo che è incompetente a 
qualunque vero Patriota di cercare di rompe= 
se questi vincoli, e di far credere a’ nostri 
nemici che questa unione più nom esista, © 
che dimari noi avremo un altro Governo so” 
Delle mozioni inconsiderate sono state fatte 
sulla condotta de’ nostri agenti diplomatici, 
su quella de' nostri Generali; queste mozio=. 
ni hanno eccitate degli al'asmi: i Patriotti, 
contro i quali la Repubblica ha da difendere 
si, hanno creduto poter profittare. di questi. 
germi di divisione sparsi a disegno ; si 
soffocatli alla spedizione di un messaggio re» 
larivo alla situazione interna della Repubbli» 
sa « yy Pastoret ha sostenuta la domanda, ec fu 


‘a 


risgfuto che si‘facessero due Messaggi ‘al Di. 


rettoto uno sulla situazione di Parigi, e l’al- 
tro sopra quella de’ Dipartimenti. 

Il Direttorio ha risposto al Messaggio, 
che per la loro quiete manda i rapporti del 
nuovo ministro di Polizia, Che perciò Parigi 
è quieto, ed i rivoluzionarj sono già stati 
dissipati. Riguardo pei alla situazione della 
Republica, quanto prima il ministro cercherà 
@ assicararsi. —— E’ stato decretato dal 
Consiglio de’ seo un Messaggio al Diretto» 


zio, che faccia pervenire al Consiglio i docu-. 


menti, che Barras abbia compiti i quarantan- 
mi, età necessaria per essere investito del 
potere esecutivo. 

Ne' giorni scorsi seguì nel Liceo Vin 
matico un alto sussurro , cagionato dalla 
presenza d’ uno degli Assassini di Madama 
Lamballe, quello -eioè, che con inaudita bar- 
baria le spaccò il petto aneor viva, e trasse 
da quello il cuore ancor palpitante. Li astan- 
gi conosciuto il. barbaro, se li scagliarono a- 
dosse , per massacrarlo, Tuttavia è riuscito 
alla : guardia di salvarlo:dalla morte, quan. 
tunque fosse assai maltrattato . 

: Abbiamo avuta da -Brest Ia nota della 
nuova Squadra comandata dal Gen, Duchay- 
a.. Vascelli da rre cannoni ,3 da So, 4 da 
74, 7 in tutto, 11 Frégate, che portano can- 
moni del calibro di 18 una, del calibro di 24 
2, del calibro di 12 ch 

. Il nostro Corsaro ‘il prodigio, avendo 
scoperti 9 -Bastimenti mercantili armati, s” 
ingpegnò con. essi in un combattimento di 6 
ore. Il nostro Corsaro tirò 160 colpi di can- 

“none. La mattina seguente si riacese la pu- 


‘gna, e s’ accostarono fino al tiro di Pistolla, 


Sì portò con tanta energìa che 5 di essi ab- 
bassarono le bandiere, e 5’ arresero. Quest; 
appartengono al porto di Londra, e ritorna- 
vano da Memel con dovizioso carico di tele, 
legname , e pelliceria . 


“.BRUSSSELLES xo Luglio. 

‘Le Amtainistraziori Militari hanno av- 
vuto l’ ‘ordine di esser pronte a ripassare il 
Rene. Si crede, che il nuovo tratato defini- 
tivo non tarderà molto a pubblicarsi, e che 
ad eccezzione di Dusseldorf, e della testa del 
ponte di Newied i Francesi evacueranno in= 
tieramente la riva destra del Reno, essendo 
i lavori stati sospesi lungo la Lahn, come 
‘pure a Giessen, e Dusseldorf. — Si pres 
parano allogiamenti, per tom. uomini, che 
devono passare per quessa Città, per conti» 
nuare la marcia a Duncherque. La Vanguate 
dia è già arrivata. - 

L’ Amministrazione Centrale del Dipar- 
timento della Dyle, ha prescritti i luoghi 
dove in avvenire si taglierà la legna nella 
foresta di Soignes, Questo regolamento era 
necessario assai, poichè se si continuava a 
devastare la detta foresta sin poco tempo 3 
Brusselles sarebbe mancata la legna, poichè 
dopo 1’ ingresso de’ Francesi molto più si è 
consumata, di quello, che avanti si facesse 
in 30 anni. 

Le lettere d’ Aja ci notificano, che a 
momenti .segntirà I attacce di quella flotta 
sortita ‘dal Tekel, con l’ altra Inglese, che ei 
conserva a vista di quel porto, 


GERMANIA 


KLAGENFURT 16 Luglio. 

Il Tenente Marchese Hotsc trovasi ame 
cora in Villaco colla sua truppa, fra pochi 
giorni bisognerà, che s° avvanzi, perchè s° 
aumentano considerabilmente le truppe nella 
Carinzia superiore . Alcuni distacca- 
menti venuti dall Ungherla marciano per 
questa città prendendo la strada di S. Vito, 
Le apparenze sono che queste truppe’ vada- 
no all’ Armata del Reno. 


VIRRETAT, 9 CORATO nta PELI E up A } venni quinta DO - Smntoe STO cemrenane AOARARE vi SENTITO rina ar 


DALLA STAMPERIA DEL GENIO DEMOCRATICO, 


1930 


sup. AL N. 12 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
SABBATO 12 Agosto ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


ITALIA 


“Era restata priva d’ un Secretario l’ Ac- 
"cidemia letteraria dell' Instituto per la pro. 


‘ mozione del Citt. Dottor Canterzani, alla 


carica di Pressidente di essa. L’ Amministra- 


zione Centrale ha destinata il celebre Citta- 


dino Dott. Luigi Palcani. —— Ha pure pu. 
blicato un avviso, che tutti gl’ incaminati 
perla: Medicina, che avranno i legittimi re- 
quisiti, possano dentro una decade presenta» 
re all’ Amministrazione la sua petizione , per 
ottenere la lettura del Defonto Dott. Fato. 


fini, perchè quella del Monti fa della felicis- 


sima memoria del Senato promessa al Citt, 
Dott. Rodati nel 1792. Invita pure i Lettori 


benemeriti alla “patria a concorrere agli au- 


menti vacanti, per così accrescere. à loro sti. 
pendj . i 
MILANO 9 dgoste e. 
| Il Direttorio Cisalpino ha fatto pubblica» 
re le disposizioni prese dal Comitato di Co= 
stituzione consulente, ed approvate dal Gen. 
în capo sopra i registri delle mascite, de’ ma- 


© trimonj, delle morti, e de' Cittadini attivi. 


a 


‘Tutte queste disposizioni tendono sempre più 
ad assicurare 1” ordine pubblico , e a tranqui- 
lizzare la libertà de’ Cittadini. I registri sa- 
ranno presso le respettive Municipalità. 

Le nascite si dovranno denunziare entro 
le ore 24, perchè I’ Inspettore possa fare i 
debiti riscontri, e notarli nel libro mwnicipa» 
le. I Matrimonj pure devono in quella inse» 
rirsi, e in tal caso i contraenti debbono pre. 
sentarsi alla Municipalità; con due testimo. 
rij -della loro libera volontà ad unirsi. Che 
se i contraenti non avranno i requisiti volu- 
ti dal'a legge, non potranno ottener la licene 
za s Rè perciò potranno sposarsi. I Defunti 


ancora dovranno subito ‘denunziarsi, e spe- 
cialmente quelli di morte repentina, perchè 
di questi si‘deve fare il processo prima di 
Seppelirli. —— Quanto al capitolo dei Citta. 
dinini attivi dobbiamo encomiare la previden- 
za del Comitato consulente, avenda prescrit. 
to, che i giovani non potranno essere iscrit= 
ti nel Registro «de’ Cittadini attivi; se non 
‘compariranno muniti del loro fucile ‘e gibér 
na; se non'presenteranno il certificato. del 
loro Capitano di sapet fure l’ esercizio mili 
tare, Senza forza non si dà libertà: e senza 
difensori della Patria, non v* è Repubblica. 
Ogni Cittadino, che ne gode i vantaggi, è 
chiamato a diffenderla. “e. 
I campagnoli, i fittaboli, e molti altri 


| vengono assaliti dai ladri, sono derubati, in- 


cendiati, assassinati ; in Città pure vi harino 
ladri che. assaltano di notte i cittadini, Il 
Ministro di Polizia generale, ha giù in parte 
timediato a molti disordini, e fatto ian forte 
rapporto al Direttorie per ottenerne una.leg- 
ge. Questa è sertita, e se sarà ben eseguita 
purgheremo, la Repubblica di tanti assassini, 
che sempre più la infestano. Ma il migliore 
partito, sarà quello di cacciar al diavolo la 
turba criminale, e la sbiraglia, cha sono i 
capi de’ ladri della città, e della campagna. 
Si sa che questa canaglia si fa pagare dai 
ladri, per anticipazione il frutto de’ ladro» 
necci da farsi. Certi di Rifegmo gi lamenta» 
vano, non ha molto, che avevano pagati ro 


“Zecchini, e mon avevano ancora potuto lavo» 


rare, vale a dire rubare. Se il Soldato Citta- 
dino. cerca di arrestare i ladri, il criminale e 
i sbirri sono quelli che ne gli avvertono, 
Una certa persona sotus în Judea avrebbe po- 
tuto prevenire tutti questi disordini, ma pre-. 
ferisce che sussistano i disordini, perchè da — 


94 

qresti se me ritrae ua maggior lucio. Confi- 
‘diamo però nel Ministro della Polizia gene- 
‘rale Gittadino Porro. L’ attivitr;e l’ eneygia 
- di questo Ministro ci fanno sperare ottimi 
. risultati . Per di lui mezzo si è di già vedn. 
to l’ arresto del famoso Giardinetto capo la- 
. «dro, e capo assassino. La Guardia naziona. 
| Je lo ha catturato jeri nell’ Osterìa di Dugna- 
no, da dove è già stato trasferito alle car- 
‘ceri di Melegnano, 
TORINO 7 Agosto, 

‘Qui continuano ad esser fucilati i patrio» 
ti, Il terrorismo monarchico è all’ ordine del 
giorno, Con tutto ciò il fermento non cessa: 
Te scuri, il fuoco, i tormenti non estinguo- 
‘no lo spirito di libertà. Da tante atrocità il 
popolo sembra vicppiù irritato, siamo alla 
vigilia della più gran reazione. Dice una let- 
tera di Terino:,, I Patrioti avean incomia» 
eiato con la dolcezza, si sono ingannati, es» 

31 finiranno diversamente. Hanno avuto una 
terribile lezione, e un terribile esempio, ne 


profitteranno, 
Una effervescenma affligente si era mani- 


. festata in tutti gli stati del Re; questa pro- 
veniva, primo perchè il Popolo moriva di fa- 
me; 2 perchè l' insolenza e 1’ iniquità dei 
nobili non può più tollerarsi da molto tem- 
po; 3 perchè i principali mandatarj dell’ au. 
torità reale sono accusati di rapine, c di mo= 
nopolj sui grani, e su tutte le derrate ; 4 pere 
chè la sabbia dell’ orgoglio, e la cupidigia 
combinate insieme, rendono odiosa }’ autori» 
tà militare e civile, che ad ogni oecasione vie 
lipende 1’ onesto Cittadino , ed ogni persona 
che non sia della schiatta nobile, Tutti 
questi motivi, e molti altri ancora hanno da 
gran tempo prodotto un veto generale di di- 
chiararsi liberi, ed indipendenti. La cotte 
prevedeva la sua rovina totale, quando co- 
stretta a ripararla studiò tutti i mezzi, che 
‘ Ja furia, la sabbia, ia disperazione possono 
suggerire. Allora si autorizzarono le truppe 
mandate in Novara a saacheggiare le case dei 


& 


cittadini, allorà si mandò Il Marchese di Ftia- 
eo alla testa di tutti gli assassini, e di tutta 
la sbitaglia, per sorprendere i patrioti d’ As- 

ti, allora fa mandata molta truppa in Mon» 
caglieri , per tirare a mitraglia contro il Po- 
polo, che moriva di fame, che altro non di- 
mandava, che di poter vivere, allora la cor. 
te nel mentre prometteva di ribassare il prez» 
zo de' grani, fece imprigionare , e fucilare 
tutti quelli, che confidavano nelle buone pa* 
role reali. Così la morte , il terrore, il tra- 
dimento scorrendo da per tutto, e facendosi 
strada a tutto, ha compresso tutti gli animi 
în un modo, che il cupo e tenebroso silenzio 
che ora regna, palesano bastantemente, che 
un nuovo incendio ‘rivoluzionario dovrà scop- 
piare, e che il momento non È lontane. 

Intanto vi mando un Invito stampato, 
che sta custodito nelle mani de’ Patrioti, La 
Corte fa tuttte le diligenze per iscoprire gli 
autori, farà fucilare forse qualcuno col solo 
sospetto che possa esserlo, ‘ma tutti hanno 
giurato di passare per autori del mede:imo, 
e di vendicar la morte di tanti innocenti Cen - 
tadini stati uceisi, e tanti patriotti sacrifica» 
ti alla rabbia reale e governativa, 

L’ Invito sì darà nel prossimo Foglio. 

FRANCIA 
| PARIGI 25 Luglio, 

Il Direttorio mandò le prove stategli ri-. 
chieste per via d’un Me:saggio riguardo l’ età. 
di Barras. Ne risulta, che egli nacque li 30. 
Giugno r755 avea dunque 3 mesi eltre 70an- 


‘ ni, quando fù nominato Direttore. Fabré del 


Dipartimento de l’ Aude riferì sul modo di 
far avere assai proventi alle loro spese ai Co - 
muni di maggior estensione, Éi propose, qd 
il Consiglio risdlvè, che le tasse sui vigliet. 
ti dicommedie , balli, concerti , avessero a du- 
rare sin ai 6 Frigifero, Il Consiglio prese in 
seguito una Risoluzione eoncernente i censi 
d'appalto, 

Pichegrù indicò non esserstato accresciu» 
to il numero delle Truppe entro il circuito 


Costituzionale se piogittò di misurare la dià 
.stanza di 6 Miriametri (12 leghe) di segnare 
da a pali con sopra l'iscrizione. Limiti Cos 


‘’stituzionali perl’ avvicinamento delle Truppe . 


Questi pali sono il non plus ultra, finchè s2- 
tà stata letta alle Truppe dalla più vicina 


Municipalità di Cantone l' autorizzazione di 


passarvi oltre, Ogni Comandante contravven- 
tore sarà punito come reo di alto tradimento, 
Le sue Truppe verranno congedate , e non 
percepiranno più seldo . Stampa del rappor- 
to e distribuzione di 6 esemplari pes ogni 
Deputato. Il Primo pregette di Picheprà fu 
addettato, come pure il seguente: Nessun 
Generale può far marciare delle Truppe fuo- 
ri del circolo di suo comando senza l' ordi= 
ne del Ministro di guerra, salvo il caso d* 


| una impensata invasione nemica, 


Alcuni Foglj danno non interotta la mar 
cia di Truppe d’una gran parte dell’ Arma- 


ta. di Sambra,e Mosa verso il cuore della 


Fraricia. Si danno arrivati 3e9a cavalli in 
Charties scarseggignte dì foraggio . Se si do- 
manda a queste truppe, per ovve vanno pris- 
pondano : A Parigi contre il nuovo terzo dei 
Deputati, i quali, impediscono al Direttorio 
di far la pace. Si ha fatto concepire alle Ar- 
mate una sì mala idea dei Corpo Legi- 
slativo ch'esse lo credono jin piena controri. 
voluzione , e soltanto intento a' rovesciare 
la Costituzione , non che a stabilire la Mo- 
narchia. 

Dicon alcuni Giornali, che il General! Ho 
che-/imputa altamente la cupa” della Marcia 
di truppe a Barras. 

Avviso giunto dall’ Italia ha ingerito dei 
timeri. Da 50000 uomini delle divisioni di 


Augereau, Massena e Joubert hanno ai 15 


Luglio contra la lettera della Costituzione 
Att, CCLXXV. deliberato , stese, e sotto» 
Scritto un acerbo indirizzo al Corpo Legisla- 
tivo. Bonaparte scrive, non aver egli potuta 
impedire tal deliberazione. Degli Emisarj) ve- 
nnt da Parigi all’ Armata hanno fatto ogni 


95° 


sforze per anima? li Generali, Ufficiali, è 
soldati, la maggior parte de ata erede, di 


‘star per la Costituzione, ignorande , ch' egli 


è un derogare ad cssa, sc un corpo armato 
delibera. Stà al Governo di pesarne il peri» 
colo. La sola Divisione di Bernadotte non 
ha deliberato. 

Il Corpo del Principe di Condè sarà die 
tro li negoziati del Parlamento di Londra ri- 
lasciato dal soldo Britanico. Intendesi poi da 
Pietroburgo , che sarà preso al soldo dall’ 
Imperator Russo col rango ed appuntamente - 
individuale come per il passato . 

| OLANDA ©. 

AMSTERDAM 18 Luglio.‘ 

Il dì 1 corrente è stato sottoscritto în 
Aranjues il formale accesso al Trattato d’ Al. 
leanza ed Amicizia sussistente tra le Repub- 
bliche Batava e Francese e la Corte di Spa- 
‘gna, dal Principe della pace, dall’ Ambascia= 
dor Francese in Madrid Perignon ,e dal Am-. 
basciator Batavo Valkenacer. Cedesto Trat- 


tato è indirizzato contro la superiortia Brita= 
nica nel Mare, 


SVIZZERA 
BASILEA 24 Luglio. 

Le vertenze fra il Re di Prussia, ed il 
Magistrato di Norimberga mostrano le più 
serie conseguenze. E’ noto che 1° Imperator 
ha preso in qualità di capo dell’ Impero il 
partito del Magistrato , ed il Consiglio Auli» 
co ha pubblicato un Proclama al Re di Prus- 
sia ( già accennato ne nostri fogli ,) intorno 
a quell’ invasione. Gl' Elettori di Sassonia, 
ed Hannever, gl’ hanno scritte lettere pressane 
tissime a quest’ oggetto. Ed il Re di Prussia 
non ha presa alcuna rissoluzione , La decisio- 
ne perciò del Consiglio Aulico, sarà portata 


all’ Imperatore acciò la faccia eseguire , Per. 


ciò si fanno gran preparativi da ambe le 
parti.. Un nuovo corpo di truppe Austriache 
di ro m, uomini, che era accantonato fra 
Francfort, ed Helbone marcia verso Vurtz- 
burgo; le truppe dell’ alta Palatinato sona. 


da: 


] state rinforzate, le Piazze d' Taglostad Ulma, 
è Wurzburg si fortificano con- turta Ta ‘cele. 
“rità, di maniera, che tuttela possesioni Pri- 
siame della Franconia , sone circondate da ‘ca 
gni patte . — Si dice che il Gen. Kalke. 
reuth si porterà verso il circolo della France. 
‘mia, con 12m. uomini che si trovavano. nel 
‘Ducato di Magdeburgo. 

o GRAN BRETAGNA 

‘© °_‘°‘/LONDRA 22 Luglio. 

Il Re nell’ atto di chiudere il Parlamento 
ha dichiarato, sh’ egli è sopra modo solecito 
di condurre a termine le trattative di Pace in- 
tavolate colla Repubblica Francese, Non sem- 
‘bra di fatto, che i sacrifizii, che da noi sie- 
sigono , pussano ritardarne la conclusione : 
le colonie conquistate anzichè di vantaggio 
gono era per noi un argomento di spesa; ei 
bastimenti di Tolone 3 Che stati ci sono op- 

| portanissimi pel corso di tre anni, ormai più 


ron sono di 1590; che però poco preme di. 


dover restituire è gli uni, € e le altre, 

«Un legno. Americano procedente da Lis- 
Lei reca, che 1° Ammir. Lervis Conte di San 
Vincenzo si è impadranito delle ricche navi 
Spagnuole, che s° attendevano dall’ America, 

La banea ha anticipata jeri la prima la- 
va dell’ imprestito di 18 milioni, 7 

te, GERMANIA 
© RATISBONA 24 Luglio. 

‘Nella Sessione di Dieta del dì 21 corten- 
te soso stati dati quasi tutti li voti Elettora- 
ti sull' affare della Pace. Nel Collegio Prin- 
cipesco 1’ appello nominale giunse sino Dar- 
mstadt. I Ministri di Baviera , Salisburgo , 
Argentina , Costanza , Hildesheim, Paderbor- 
na sternarono il loro desiderio , chel’ Impe- 
radore volesse incaricarsi solo della conclusio» 
ine della pace colla Francia, Queili di Eichs- 
taedt, Frisinga, Augusta , e Fassavia voleva 
. no, che 1° Imperadore lo facesse senza inter- 
vento d'una Deputazione dell’ impere, L' or- 


dine .Tentonico e la Sassonia Gotha credettero 
già pronta la Peputaziene . Brema dichiarò 
d'aver ndminato Mem bro della Deputazione 
Imperiale. il suo inviato al Circolo della 
Bassa Sassonia Ba rcne Stelen , 
ue e AT N 
«© MABRID 13 Luglio. 
. Rinforzatosi il dì 4 la squadra Inglese. 
con una nuova galeotta a bombe, ripigliò li 
cinque il bonbardamento contro la Città di Ca- 
dice, che durò dalle 10 della sera sino ad 
un'ora dopo mezzanotte . il Fuoco è stato 
terribile; nel breve intervallo si sono-lancia« 
te nella Gitta più di 2oebombe, le quali han 


| cagionato un grandisimo guasto. Più di 40m. 


persone sono fuggite; la gente, che è rima- 
sta porta in fronte lo spavento, e"! terrore, 
ond’è compresa. Gl’Inglesi però sono stati 
alfine costretti di ritirarsi dopo di aver per- 
dute due scialuppe ‘armate. La flotta loro 
comandata dal Comodoro Nelson ha sofferto 
assai dsl fuoco de’ bastioni, e delle barche 
cannoniere, Noi non abbiamo perduta , che 
una barca sela canoniera , the è stata sgra, 

z'atamente colpita da una palla delle nostre. 
batterle, ma se n'È salvato I’ equipaggio in- 
tero. I Generali ana , e Grandellana has 
dirette le operazioni dei nostri. 

Recenti avvisi della Barberia recano, che 
tre nuove bombarde Inglesi nulla più atten- 
dono, che il vento favorevole per raggiugne. 
re la flotta, che ci minaccia, e lettere di Lis, 
bona assigurano , che si sono imbarcati colà 
rooo uomini di fanteria Inglese diretti a que- 
sta volta, Crescono perciò le nostre inquic» 
tudini. Se riuseisce loro di battere la nostra 
flotiglia, pur troppo si impadronirebbero di 
Cadice con uno sbarco verso Îa porta di ter, 
ra, che non è in grado di opporre gran resis. 
tenza, e la squadra, e gii arsenali cadreb- 
bono in potere del meraico . 
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_ _IT.ALIA 

BOLOGNA 14 Agosto e 
Jeti la guardia Nazionale fece le solenni 
‘esequie al Cittadino Sampieri il di cui cada» 
‘vere ‘era esposto nella Chiesa di S. Maria in 
Bethlem. I suoni lugubri l’officialità vestita 
a lutto, le evoluzioni di tueta la truppa chia- 
matono il coneorso del popolo , ed ottenore 
la sua compiacenza. Ritornati al Quartiere, 
si radunarono i Granatieri, e Cacciatori, se- 
_ condo l’ avviso pubblicato, pensando essi che 
chi sopraintende, volesse che lo stabilito uni» 
forme duvesse essere da tutti aprovato , come 
sarebbe stato ben giusto, prima, che dovesse- 
ro di esso vestirsi. Ma dopo che non poco 
eransi co è trattenuti uno di quegli” Ajutanti 
lesse una lettira, im cui dicevasi, che il già 
pubblicato uniforme nulia valea. perchè do- 
..Vevano vestirsi come quei: di Milano. Finita 


«LUNEDI 14 Agosto ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA Ruth da 


>etx 


ya lettura, Ia risposta’ che ottennè fù, che 
tutti partirono immediatamente dicendo coses 
che in ua foglio pubblico non sono lecite d * 
inserirsi, 

Jer l’altro partì il Fratello di Bon*parte 
per Roma per esser colà Ministro di Francia 
inf luogo] di Cacault . «=. Nuove venute 
da Milano ci recano Ia consolante notizia 
che Bologna come per l’ addietro Madre de* 
studi, sarà ancora il liceo della. Repubblica 
Cisalpina. — Domani dovranno unirsi tut- 
ti gl’individai, che hanno contribuito all’im- 
presa delle Macelleria alle ore 9 entro la pub. 
bliche Scuole, per una cosa di gran rimarco, 
Chi parla di un discapito, chi di un divario, 
chi di wno sbaglio. Quello che sì dice di più 
probabile, che si parlerà intorno alla somma. 
di 24 m. lire, : 


, 
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‘TORINO 7 Agosto, 

L' Invito premesso nel [passato Foglio Di 
il seguente. 
ic 48 Patrdoti Cisalpini se gi tutta’ la Ex- 
Ta ferme, 
°° CITTADINI. — i 

° XI Piémontesi, i bravi Patrioti, i figli di 
| Bruto, i figli della Libertà, gli nomini amici 
dell’ momo, i nengici della tirannia, i mostti 
— degni Fratelli gli%amici no stri, che formano 
“colla unità delle loro massime , e de’ loro vo- 
‘xi mna parte integrante della nostra Repub 
blica; parte cara, e preziosa: sono imprigio- 
‘’matiy oppressi, condannati; 3 trucidati, mas- 
‘ sagtati Seàz' ordine di processi, ‘senza legge 
di ‘giustizia, senza difese, da nn empio Dic- 


‘‘inisio, da un scellerato Caligola, che si con-o 


sola di muotare nell’ uman s:ngue., Fumino 
‘’sontinuamente le vittime miserabili dinnanzi 

> ù . è ‘n » » . 
all’ idolo infame della tiranmìa; e i rivi di 


sangue, che scorfonòd' àd ‘inaffiare là serra 


«della Barbarie, non fanno .che accrescere la 
sacrilega sete dell atrocissimo tiranno. Le 
“Vedove, le Spose gli Orfani, i Figli, i Pa» 
dri, e le Madri esangui, sono spertaccoli di 
piacere al cuore inumano del più funesto ne- 
“mico de la Libertà Cisalpina. Un momento 
di timore, lo ha fatto correre avvilito ai pic» 
di de ‘nostri Ministri, e neltempo medesimo. 
egli faceva insultare da’ suoi Satelliti l’ ono. 
rata Divisa de’ ‘nostri Soldati. Sempre finto, 
è 1:2ditore qu] detestabile. Gabinetto, ven» 
dica egli il comun voto d' Italia su d’ uomi- 
ni, che gli sono denunziati anche da due ea- 
Junniatori, come ‘attaccati per intimo senti» 
‘mento alla causa dell’ Italica prosperità, giù» 
atizia, e pietà; sono incogniti nomi al cuore 
perverso degli assassini de’ popoli: colui più 
non ode la voce della ragione, più non sen 
te quella della coscienza. Egli vuole regna- 
re sulla distruzione degli uomini, e sulla ro 
‘'wina di un terzitorio,-che in gran parte è no- 
st0 anche per leggi diplomariche, e politi 
che. gli ha affammato quel popolo, e il 


‘perfido non vuole, che quel popolo ‘chieda 


del pane; egli ha incatenate barbaramente 


quei schiavi, e non vuole, che eglino cerchi» 
no di solevarsi da quelle catene. L':inuma- 


: mo ha fatte orecchie di pietra, e di bronzo A 
‘e purchè viva egli, 


muojano , dice, quanti 
Sono amiei dell’ amiltà; e della felicità di 
un gran popolo, i 
sarà continuato. 
FRANCIÎIA 
PARIGI 2x Luglio. 
| Molte Città di queste Repubblica son dia 


venute il teatro di Scene sanguinose nate da 


diferenza d’opinioni. Anguilemé ha perduti 
questo mese non pothi de’ suoi abitanti, per 

mna di queste intestine divisioni, ed a Uler- 

mont, e Ferrand non si è sparso poco SAn» 
gue . Diversi casini di Campagna in cui eran- 
wi Cittadini, che ballando si divertivano, fu» 
rone circondati da altri, che seco avevano fu- 
“cili e qualche canonne. Gl'assaliti si difese- 
ro co sassi finchè poterono : e se non artiva- 
va in fretta la guardia Nazionale le cose sa» 


rebbero andate molto male, 


Per conoscere lo stato attuale della Frane 
cia, l'origine de’ suoi. mali; i timedj) che si 
potrebbero apportare, mes:ita d'esser letto il 
seguente squarcio di un discorso di Tallicn 
recitsto nel Consiglio de’ f00, A 

Qual era la situazione della Repubblica 
nel momento,in cui questa sessione ebbe 


© principio? Le nostre armate dappertuto trior= 


fanti, c giunte quasi alle porte di Vienna 
costringevano la Casa d' An:tria {a ricevere 
la paese. L'inglese intimorito dalle forze; che 
noi potevamo rivolgere centro di lui, ne fa- 
cea. le. prime aperture . ]l credito pubblico 
nell’ interno rinasceva ;i livellarj ci abbando» 
navano alla speranza d’un avvenire più fe- 
lice. In oggii negoziati sono strascinati a ‘lun- 
go, e lasciano temere nna rottura; le preten- 
sioni esagerate dell’ Inghilterra. ci pongone 
fra l’ignominia, e la negesità di proseguire 
da guerra. Finalmente il oredito pubblico y® 


tea 


4; sempre decadendo ; Le iscrizioni, chè ‘erano 


a go:lire; sen cadute a 10: ; 

Questi fatti son certi, Qual n° è dica 
° la asgions È Abbiam forse sofferto de'-rovesa 
9j? No; questa causa dunque 0 nel Governo, 
e.in noi si ritrova. S'ella esiste nel governo 
perchè non denunziarlo legalmente ; in vece 
di sttacazia con delle declamazioni ? Il primo 
mezzo è quello, che la Coîtituzione prescri « 
ve. Il secondo non è che 1’ opera delle passioni, 

* Quando a noi , siamo esenti da rimpro= 
fero > Abbiamo regolato lo stato delle nostre 
finanze ? Abbiam presentato all’ &uropa lo 
spettacolo de' nostri mezzi? Che abbiam fat. 
to per isviluppare quell’ energià nazionale, 
che; sotto Robespicre istesso, resse in sita 
niere contrade la gioria del nome Francese è 
Ci s'am occupati nel Codice Civile, dell’ Is- 
truzione pubblica, - ° 
—. Una fatalità deplorabile ci ha spinti ver- 
so incidenti, e quistioni, che a nuila giova. 
nò se non sca riscaldare gli 0dj, e a-spande- 


re la più alta inquietudine fra i veri amido 


della Libertà, 

“+ Tutti diciamo, che si tuofk il manteni. 
miento della Costituzione, le assemblee che ci 
‘hanno preceduti, hantenuto sempte lo stes. 
so linguaggio, € voi sapete quali nè furono 
j risultati, Noi diciamo di voler la paee, ma 
Fiiotteremimo rendendo patalitico il governo ? 
Noi vogliamo la tranquilità, ma l’ avremo, 
Hehiamando fra di noi gli elementi tutti dell’ 
adio , e della discordia ? Le tenbiii lezioni 
del: passato non avrebbero elle dovuto farci 


sospendete le massime di una prematura fi. 


| bantropia ® Pare.fiche non s’ ascolti che la vo» 
se: delle-passioni. 
DN SÌ continuerà » 
» BRUSSELES 20 Luglio, 
* «It Tempio della legge credevasi già res- 
tituito al Culte Catticlizo, La Centra!e del 
Dipartimento della Dyie avea pubblicata la 
concessione, Ma arrivò due giorni sono una 


lettera del Cittadino Benzesh Ministro ‘del 


99 


intetho, che-con sommo dispiasere ha annul. 
«Lato il decreto: a 
LILLA 23 Lugliog Ni 
Le conferenze. per la. pace sono molte 
avvanzate, e sì tengono presso il Cittadine 
Le-Tourneur, Il Ministro d' Iaghilterra ten 
de omaggio all’ eguaglianza, coll’ aver pre 
bito al suo seguito di portare le livrce. 
O LANDA va) 
ATA 16 Luglio. Lot 
La missione del Brick, parlamentario Ia 
glese, che ai 9 del corrente si presentò. al 
Texel, fece sembiante di lagmarsi dei Corsa- . 
ri Batavi, «he 5° imvadroniscono de’..Legni 
peschereccj Inglesi, «e di minacciarrappresa» 
glie, qualora non sì facesse ‘loro. giustizia; 
tuttavia il di lui vero oggetto era di esami- 
nare le forze della nostra Squadra. L' Ami. 
raglio Winter, che non è sì facile ad essere 
ingannato , fece con accorto ripiego circonda» 
se.il Brick inimico «da 5. de' suoi Vaascelli si» 
no all’ arrivo della risposta del Comitato dele 
la Marina, a cui egli inviò li Dispacci, Ac- 
certasi, he la Inglese, la quale è composta 
«di sole 14 Navi da linea, avrebbe la peggio, 
se la nostra potesse costringerla ad accettar 
battaglia, ma |’ Ammiraglio Duncan procu- 
sa di guadagnar tempo, finchè gli arrivino 
nuovi rinforzi. Una Scialuppa inimìca essen» 
dosi accostata in questa settimana all’ Isola 
di Cadsand vi sbarcò delle truppe, 
GERMANIA 
VIENNA 25 Luglio, © 
Il nuovo governo Veneto avea spedite le 
«redenziali, di Ministro Pienipotenziario , co= 
me ne fogli passati è stato accennato ; al sec 
«retario d’ Ambasciata Gradenigo , che dal 
Ministro non furone riconosciute. Ma v' era 
di più: oltre le patenti, v'era un ordine di 
piotestare eontro l’oceuparione dell’ Istria, e 
deila Daimazia. Il Ministro di Stato Thugut 


avea ciò penetrato, perciò quando si volle a 


Jui presentare il Gittadino Gradenigo , non so» 
lo ricusò di riconoscerlo, ma le intimò , che 


reo. 


wiebbe sortito 48 ore dallo stato,sein Viene 
na avesse fatta la ininima cosa in qualità di 
Ministro di Venezia. Le leve delletrup- 
pe si continuano nella Gallicia. —— Gl’ in 
eorgenti Polacchi sono stati finalmenti disper- 
si da un corpo dì Cosacchi Russi ne centorni 
di Kaminiyk, 

© *’ STRASBURGO 42 Luglio. 

Teri nella piccola Città di Erstein, sitna- 
‘ta alla distanza di 4 ore da quì, è avvenuto 
wu caso nen poco lagrinsevole , poichè essen - 
do celà arrivate circa alle ere due pomeridia- 
ne, un convoglio di 12 carra di polvere con. 
sistente in 120 centinaja, 10 degli anzidetti 
«sarti saltarono in aria con fragore spavento- 
so. Di tutto le staecamento de’ Cannonieri, 
componenti la scorta, come pure de’ condut.- 
tori, e cavalli, molto pochi sfuggirono la 
morte. Quella sventurata Città è per la 
«maggior parte diroccata; più di 70 case se- 
no, per così dire, del tutto smantellate, o 
ridotte in un mucchio di sassi; per tale ese 
. plosione perdettero pure la vita tra le fiam- 
gue molti di quegli abitanti, o rimasaro st- 
polti sotto le rovine degli edifizi; in lonta- 
‘ nanza di 607 passi dal luogo , ove s:guì un in- 
fartunio cotante doloroso, si videro delle mema- 
bra squarciate de’ cadaveri; e d’un contadino, 
il quale con un carre d’ ciba passava accan.» 
to ai carri di detta polvere, non si potè tro- 
var segno alcuno, nè tampoco del suo carro 
e cavalli. 
WESEL (9 Luglio. 

Non v' ha dubbio, che il Governo Fran- 
cese disapprovi la condotta dei suoi Arma» 
tori; ehe nanno violata la neuralità sul We- 
sel, coll’ attaccare i B:st;menti Inglesi. Giò 
‘non pertarito al piamo sentore di questa vio» 
lazione, sono state prese le opportune mi. 
sure per prevenire d' or innanzi con.imili in- 
«traprese, e garantirne gli abitanti de' uoghi 


Vivai RI naso CET nerrnea 


£ 
ti 


circonvicini., Ne’ paesi, che si comprendono 
tra la linea di demarcazione, non si permet. 
te il passaggio a verum trasperto di reclute 
estere; anzi tutti gli arrolatori del'e medesi- 
me vengono condetti nella Cittadella di que- 
sta Città, per ivi essere custoditi fino alla 
pace gencrale, i 
PRUSSIA 

BERLINO 15 Luglio. 

Tutte le nuove divulgatesi per far na- 
seere de’ dubbj sulla certezza d' una pace 
‘generale, e far credere, che la nostra Corte 
potrebbe vedersi astretta a prendere delle 
serie misure pel mantenimento della tranquil= 
lità generale, non hanno quì fatta veruna 
specie d’ impressione. Egli è certo per lo 
contrario , che la noatra armata non ha tie 
cevuto alcun erdine di allestirsi alla marcia, 
acoertandosi, che soltanto rapporto alle Pro- 
vincie Prussiane situate dall’ altra parte del 
Reno, il nostre Gabinetto prenderà una pare 
te diretta alla fissazione de’ confini dell’ Im» 
pero, che avrà Inogo nel trattato di pace ge- 
nerale . il Re protiegue a godere d’ una buo 
na salute a Pyrmont , e s’ occupa egli stesso 
a sbrigare con prc:tezza tutto ciò, che è rea 
lativo agli affari esteri, 

PORTOGALLO 
LISBONA 8 Luglio. 

L' eccesivo caldo, che in quest’ anno sue 
pera il solito del nostro clima, quantunque 
egli sia grande ancora, e molto funesto agl 
Inglesi, ed agli Emigrati. La maggior parte 
de’ Dragoni del 12 Reggimento, sono presi 
da una febre, che toglie ogni speranza di 
guarigione, Per cui il Popolo è molto cortu» 
ciao, e non cessa d° insoleatire contro gli 
Uificiali, e Soldati, che son per le strade, 
Perciò 2 distaccamenti di Cavallerìa Porto. 
ghesi sono obbligati di fur continuamente la 
patugila, c speciauminte la notte, 
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ITALIA 


a BOLOGNA 16 Agosto è : 
Quantunque nel passato foglio sembri, 


che la lettera venuta allo Stato Maggiore fos- 
se letta pubblicamente, è necessario sapere, 
che ella non si volle leggere quantunque si 
fossero fatte instanze pressantissime, Il per= 
chè, lo sa Dio, e lo stato Magggiore. —— 
Alle 10 antim. si unirono in gran numero i 
Sovventori delle pubbliche Maccellarie entro 
di queste Scuole Nazionali. Di questa civi- 
ca unione fu eletto dalla Centrale il Gittadi. 
no Avv. Gambari Presidente. Esso dopo un 
discorse insinuante, accennò il perchè furono 
chiamati, cioè per una deputazione ai conti 
della bravissima amministrazione delle Ma- 
cellerie, accusata da tutti di mala versazia- 
me, ed interressenza, e di farne una nuova 
ancora nel caso che @ccorresse, come infat- 
ti realmente occorreva. Il Citt, Dott. Arge- 
lati parlò alto, (quest’ è una de’ pochi Re- 
pubblicani, che abbia Bologna) e fu molto 
applaudito. Il Cittadino Beuchard France- 
se, anch’ egli sì fece @nore, al paragone di 
«tant’ altri i quali benchè titolati di onoti 
scientifici potevano al certo tacero. Il Citta= 
dino Roatti fece finalmente vedere , il mono- 
poglie degli antichi Macellari, i quali tutto 
fanno per distruggere l' unione de' Citttadi- 
ni, per poter poscia rubbare a maro salva 
un altra volta aprende a loro conto le Bec= 
chatie. Fu finalmense conchiuso di creare un 
amministrazione, che duri due mesi, in mae 
nieta , che spirato questo termine se ne ri- 
novino soli due terzi. E che quelli, che res- 
tino, diano canto pubblico del loro opeta- 
to. S1 fecero le elezioni per schede, e la co- 
sa andò tanto bene, e tanto quieta, che di 
più non potevasi desiderare, Questi Comizj 


ti dovranno rinnovare ogni due mesi, e fe 
nomine si estenderanno alla quantità di 
que' cittadini, ehe dovranno essere installatò. 


1 nomi degli eletti saranno registrati nel ven- 


turo foglio, 

Grazie però noi dobbiamo infinite al cit- 
tadino Costantini, che ha scoperte le trame, 
e con franchezza repubblicana, s' è fatto ca» 
po per avere dalla Centrale 1’ ordine di que» 
sta felice unione. i SR 

In mezzo alla Piazza pubblica tre giorni 
sono in un circolo non piccelo \di persone 
parlava della Guardia Nazionale un di colo» 
ro, che cercano di conciliarsi la stima del 
popolo coli’affettare Promo d° importanza , 
osternando com tanta maestà i suoi sentimen” 
ti, che sembra che preromper debba ua ora- 
«olo dalle sue labra. Dicea, che ad organi» 
zar questa guardia v'avca volute tante tem- 
po, che si sarebbe in esso organizato un eser- 
cito di 100o.,m, Uomini, che poi dopo di essa 
saremmo da capo, poiehè gl’ effetti saranno 
simili a quelli della passata erganizazione, 
cioè insoburdinasione ne corpi, insuficienza 
ne’ capi, e perciò un inabraglio continuo in 
$. Francesco, Che sempre nello stato Maggiore 
visarà il dispotismo , che v'è stato finora, co. 
me quello, di non voler legger la lettera 
già ricordata ad istanza di tutti che ave- 
var diritte di saperla. Che il Consiglio ami- 
nistrativo ha portata uma nota aristocratica 
di sm. seudi, per suplire alle spese della 
Guardia Nazionale quando potrebbero con 
1000 scudì che ricavano dalle tasse , sodisfarsi. 
Cosa servono in fatti tanti ajutanti di canpa- 
e generali, o particolari, e tant” altri di si» 
mil fatta, i quali perchè nulla fanno devona 
esser pagati? E mentre quel miserabile deve 
far stentare la famiglia quel giorno e quella 


102, 


Sa 


notte che serve nella guatdia collo schioppo 
in ‘spalla, e col rischio della, vita costoro de» 


«yono dormire i suoi sonni felicemente , edes- 


ser pagati? Se un poveretto per precurare un 
qualche guadagno alla necessitosa famiglia 
manca di montar la guardia ,eubito si minacia 
d’attesta, e di pagare , c quelli hanno da 
divertirsi tutto giorno ed esser pagati.> Ciò 
posto non È questa una guardia aristocratica 


vera e reale piuttosto che dirsi Nazionale? 


Ma questo è poco diceva costui, ma andan- 


do avauti il suo discorso troppo infamante. 


non merita d' esser inserito in un pubblico 
foglio Demoeratico è Ma dimandio jo ; può 
darsi Maggier insolenza di questa? Suppbito 


ancera, che ciò fosse la verità, quel scellera. 


to impostore dovea dielo in una pubblica piaza 
xa mentre si montava la guardia, in un con 
corso grande di Cittadini, che Tà erane ac» 
corsi, ad una sagra funzione? Vol Cittadini 
benemeriti siete invitati a scrivere pronta la 
risposta per sostenere non sole l’ onor della 


guardia, quanto l'impegno che avete in ser. 


vire la patria. Si farà un pregio questo fo- 
glio di riportarla, .perchè come Democratico 
non può sentite che il vostro patriotismo, 
ofascato sia, o maltrattato. 

—. E* stata pubblieata dal Censiglio supe- 
siore di disciplina una lettera del Ministra di 
Guerra, che contieme le leggi, le distinzio» 
ni, che vi deveno essere fra la gnardia asso]» 
data, ® la nazionale, quando agiscono con- 


. temporaneamente , Essi sono. I Che nelle Cin 


tà, terre, recinti, e Villaggi a quali appare 
tiene la <&uardia Nazionale, la truppa Assel. 
data © nelle' parate, o nelle marcie le debba 
cedere il posto d’ onore . JI Fuori de’ luoghi 
de’ quali è ia detta guardia nazionale gl anc- 
ri si presteranno da essa alla guardia assolda» 
ta. ILL In una Girtà dichiarata d'assedio se 
la guardia nazionale, vorrà prestarsi, essa 
‘pienamente dipendera dal Comandante, che 
gl’ assegnerà quel luogo, che più li sembrerà 
opportuno + 


MILANO 10 Agosto e. «0 
Si è celebrato in questa Città l' annivera 
saria del famoso 16 Agosto. Questa memora - 
bile epoca della libertà generale, “si” conosce 
in tutte le parti della terra. Si contano più 
di 4a banchetti in diverse parti della città. 
Il Ministro della polizia, ne ha dato uno di 


Circa so patriotti, tra i quali vi era il Mini- 


stre degli affari esteri, I compilatori delle 
movelle politiche di Parigi, annunzieranno 
che era un pranzo di terroristi. —— Le let= 
tere del ministero di Torino, annunziano la. 
lealtà del Re, e l’ amicizia sua per le Re- 
pubbliche Francese, e Cisalpina; ma i Re, 
non s’'innamorano mai delle Repubbliche, dela 
l; quali sono, e saranno sempre amanti infe= 
deli . 13 
TORINO %@ Agosta è 
Continuanione dell’ Invito ai Patrioti Cie 
salpini, e dell’ Ex-Terra ferma. 
Cittadini! Patriotti tutti della Cisa Ipina, 
e dell’ Ex-Terra ferma; soffriremo noi, che 
sotto gli occhi nostri si oprima con tanta 
ferocia un popolo a segno di’ dividere con noi 
la prosperità Repubblicana, e che si scannia 
no le anime grandi, ehe sospirano d’ unirsi 
a noi per aecrescere la possanza, e la gloria 
della noitra Repubblica, che già #’ incomin- 
cia ad attesrire i tiranni d' Italia, i barbari 
del Nort, gli spergiuri realisti di Franeia è 
Cittadini Patriotti alla vista di tanti orrori 
restereme noi spettatori immobili, ed incer - 
ti? lascieremo noì trionfare un semico della 
mostra libertà, un sovertitore della libertà: 


\ 


‘della Francia Madre nostra, un monopolista, 


che col ore rapito ai poveri popoli del Pie- 
monte, stipendia in Parigi i pù famarici; ed 
avari nemici della costituzione, e della liber- 
tà! lascieremo noi di struggere tutte le per- 
sone a-talento, tutti gli energici mostri fra- 
telli, che soli possono equilibrarne la smania 
degli Aristocratici Piemontesi, avidi di ap. 


cprofittare di un favorevole momento per ro- 


vesciare la nostra Repubblica, e per immola- 


® 


re al genio maligno de’ fautori del Preten- 
dente di Francia, i nostri fratelli, i Repub. 
blicani dell A?mata d’ Italia, che hanno 
colla punta delle lor, Bajonette stabilita, © 
consolidata la libertà della Cisalpina, ed in 
parte ancora dell’ Ex-Terra ferma? Saremo 
nei così vili, così indolenti, così ingrati, 


inumani; che non tenteremo di sollevare co” 


patnoti Piemontesi la libertà acquistata , c 
di vedere più sicura, e difesa la benefica 


armata d’ Italia® Ah no, mon si tardi un 


momento: uniamoci tutti, corrtamo, volia= 
mo -in soccorse de' nostri traditi Fratelli : vo 
gliamo liberare un popolo, che geme in schia= 
vità, consolare tante famiglie, che piango. 
no sulla sorte dei loro congiunti. Piombiamo 
tervibili più del fulmine su que’ vili schiavi, 
che ‘si sono fatti ministri della tirrannìa , Ren= 
diamoci benemeriti della umanità, mostria- 
moci Repubblicani di parole, e di opere, il 
nostro aspetto farà ceraggio a que’ popoli 


avvilliti, e colpità come l’ Angelo della more . 


te tutti i Rei satelliti del tiranno + 
Cittadini Patriotti ! non perdiamo un is= 
tante; l' impresa è sicura, i bravi Liguri ci 
precedono per altra parte: chiudiamo in bre» 
ve spazio di torra tutti i scellerati, serriamo- 
ei intorno d’ essi: che muojano di spavento 
allo splendor delle nostre sciable, al livore de' 
‘mostri vulti, al fremito, ai gridi, alle impre» 
cazioni delle nostre bocche , alla furia impe- 
tuosa. della nostra-marcia , Noi ne faremo neli? 
‘ora stessa. an macello, noi vendicheremo i 
mani. sacri de” nestri amici , noi” assicurere» 
mo. la Cisalpina, la libertà comune,l’ arma= 
ta d' Italia. Uniamoci adunque, corriamo; 
‘+ veliamo; od aspettiamoci l’universale disprez- 
, la presecuzione dell’ ombra invendicata, 
il trionfo de’ nostri nemici, il timore delia 
Italica libertà, lo scorno detia nostra Repub» 
blica, e la severa condanna intsorabile uelia 
posterità, Eh no! Corriamo, Cittadiai, c a- 
vremo vinto. 
Estratto di Lettera da Torino 19 Agosto a 


103 
“La superficie piemontese , all intorno d? 
Toriao è è piena zeppa di cadaveri. Tredici fa- 
miglie di onesti, e laboriosi contadini, ed 
agricoltori di Moncaglieri, sone desolate per 
essere stati fucilati i mariti, î padri, i free 
telli, i quali lasciano, chi cinque, chi sei 
figli per famiglia con le loro vedove spose. 
Sarebbe troppo lunga la lista, se vi doversi 
enumerare tutto le persone fùcilate in diverse 
parti. I due Berutti, l’ uno medico I’ altro 
Muscre sono del afimero. L’ Avvocato Ar 
sl Avvocato Testa, Pasia, Bonnino, Fare 
. ; e tant’ altri innocenti, ehe potevano aver 
re delle opinioni pelitiche, che non si mesa 
colavano d' affari, non ssistono più, e sone 
stati anch’ essi sagrifieati alla rabbia del ti. 
ranno. Più di quattrocento famiglie trovansi 
nella maggior desolazione . Io non posso reg= 
gere a scrivetvi tutti gli orrori commessi dal- 
la nostra infame’ corte . In altro ordinario vi 
manderò la lista di tutti i nomi, € professio» 
ne delle persone state acannate, e stupirete. 
del.numero è della qualità delle medesime 3° 
Questo vi basti per ora. Addio » 
FRANCIA Dai 
PARIGI 24 Luglio. Via 
Nel Consiglio degli Anziani il Rappre- 
%antante Barbè- Marbois espose le eccesire spe= 
se del Dipartimento degli affari esteri. Eglì 
fese osservare, che sotto p ultimo Re, e in 
tempo in cui dicevasi il disordine giunto al 
sno colmo, si contavano in quel Dipartimen- 
to appena 42 Impiegati, laddove mel presen= 


“te Governo sono giunti al numerd di 59 cla 


tre un nuovor Uffizio per le Relazioni Estere, 
ehe sta presso il Direttorio, € che ha il ‘cari« 
co delle più importanti cperazioni. In oltre 
egli espose quale fosse 12 spesa delle prima= 
rie Potenze per un tàle Dipartimento , che è 
Vienna spendeva . . è è» Lire 2, 150, 000 
Inghilterra + + + + + + 0 + 13 810, 000 
La Spagna . +». » 0 + + e1,65Î,000 - 
La Russia + è è 0 + 0 0 » 13600, 000 
La Prussia + 000 000 00» » 425} 009: 


va 


Avendo il Ministro per quest Aato chie. 


.. sta la somma di 5 milioni, 1osm*,e 33t li- 
«.re,la Francia deve spendere in questo Dipar. 
timento peco meno, di quanto spendono uni- 
tamente le Corti d’ Inghilterra, Spagna, Rusa 

sia, e Prussia. 

Continvazione del discoso di Talien + 
I membri delle comissioni vengono scel 
ti sol fra gli individui de'la stessa opinione - 


eosa che ha fatto nascere il sospetto d'un | 


partito. Quindi quelle divisioni tra il Consi- 
glio , e il Direttorio, il qual al [par di voi, 
depositario della Costituzione, forse ha tenu- 
‘fe per esse, Quindi quel favore 0 disffavore 
 ‘inei Misistri , che si son ereduti aderenti a 
tale, o a tal altro partito, 
- Rappresentanti del popelo ormai pro- 
munciatevi fedeli alla vestra missione ; voi vo» 
Jete la pace al di fuori, c nell'interno : impo- 
nete silenzio alle vostre passioni ; ergetevi all” 
altezza del vostro destino pensate seriamente 
calle finanze , alle armate , alle flotte, alla pub» 
blica istruzione, vu 
Differiscansi sino alla pace tutte le quistioni 
atte a turbare gli amici della Liberti ..... 
‘Voi avrete vinta l’ Europa , e non potete vin. 
cer voi stessi : Il governo jha ricendotto in 
due anri l'ordine, e l'abbondanza, estinta la 
guerra Civile , e seematoil numero degli ester- 
ni nostri nemici; e noi non vogliamo lasciar 
gli tempo ond’egli la sua opera compisca ? 
Popolo Francese, quai soli colpevolisa- 
ranno de’ mali a te minacciati, che nen abju- 
reranno sull’ altare della patria i loro odj, e 
le loro passioni : Tu godevi d' una felicità, 
che la speranza di una vicina pace renderà 
anche più grande; i tuoi nemici son quelli 
che ti ripiomberanno nella guerra interna ed 
esterna, che ti spoglicranno della gloria, she 
ti circenda, che ti faranno ripigliare le tue 


catene, e che ti renderanno i’ obbrebrio di 
tutte le nazioni. 


I 


free i VE I 


GERMANIA 
SEMLINO 8 Luglio. i 
A’ 3 è stata attacata dai Turchi la terza 
sentinella del Cordone, alla testa della Sava 
nel Iuogo dette Capanitza: 8 colpi di fucile. 


‘ farono fatti su di essa, ma nessuno restò col- 


pito. I nostri, ehe per la distanza non po” 
terono esser feriti, non hanno fatto nessuna 
resistenza, ma al opposto si sono tenuti pron- 
ti alla difesa se fosse stato di bisogno, ed a 
Turchi si fossero avicinati alla nostra vista.. 
La cosa però restò senza sucesso, In tanto il 
General Comand ha presa la cosa in sinistra 
parte, ed ha indicato l’ accaduto, tanto alla 
nostra corte, come anche al Comandante di 
Belgrado. —. 
TRIESTE 17 Luglio. 

A” 15 giunse qui da Zara la prima nave 
Dalmatina di 88 cannoni con Bandiera Impe- 
riale , essa salutò la Bandiera Imperiale con 
7 colpi di cannone, c il Castello rispose 


| con altrettanti; ella avea a bordo il fu Co- 


mandante Veneto di Zara. 

Si presume che possa venir quì ancera 
del militare, allastendosi molte camere, c let 
ti per gli Ufficiali. 

SPAGNA: 
MADRID 206 Luglio. 

Qui si moltiplicano i ladrocinj ja ana 
maniera spaventevole. Poco fa una eiurma di ° 
ladri si aprì la strada nel Reggio Gabinetto 
di Storia Naturale, e rubbò da quelle un si- 
guardevole numero di pietre preziose, con 
de:l’ ero, e argento. Si computa il danno 
8 a 9 milioni di Reali, Anche ia una Chie- 
sa è stata rubata un Immagine della Ma- 
dinna d' oro masiccio con molti diamanti, 
e :crbene sia stata ritrovata una parte . del 
latrocinio , pure la perdita vien computata 
mezzo milione, 


- mr ee 
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di 
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E’ finita l’ Aristocrazia anche negli Os- . 
pia. Più non si vedrà l’ immagine degli 


Dei, più mostruosi dell’ antichità passegiare 
a cigliata fra que’ miserabili, quasi vi portas= 
se continuamente il mal augurio. E'.stato e- 
letto il Cittadino Levera in Camerlengo dell” 
Ospitale di S. M. della Morte il quale si spe- 
ra, che .non vorrà, dai ministri, e dagli am- 
malati, il titolo di Eccellenza . ——— Il Ba- 
“fone Capeletti, ha aquistata una casa nella 
Piazza del Pavaglione, che fa angolo colla 
via del Cane, in cui evvi il Caffè eosì detto 
degli spagnuoli. Un modiglione che sbalza 
neli’ angolo esteriore un piede e mezzo di 
questa città, fa che superiormente altrettan- 
te sbalzi la fabbrica, all'infuori della colon 
na inferiore, De:iderava Egli perciò di toglie» 


re questo difetto di solidità apparente, non 
che della reale, coll’alzare un piedritto, che 
tanto occupasse di suolo, quanto si è lo 
sporto del Modiglione. Ne chiese la facoltà 
alla Municipalità, ed ella benignamente gliel 
aceordò + Ma i cani Aristocratici si:scatenna- 


rone contro il Barone; mandandoli un inibi. * 


zione , perchè col piedritto tanto si restrine 
geva' l'imboccatura del'a Strada; che non po» 
tevano passare i carri di Fieno, die Strame, 
per procurare, e conservare l° Eccellenza def 
loro cavalli. Jeri la Municipalità fece la. pro». 
va, ec ne sarebbero passati ben cento carri, 
anche de’ più carichi, ed. estesi. Ma écome. 
Ciò, se prima di mandar l' inibizione si. pre= 
sero ‘le dovute misure? Ma le. misure degli 
Aristocratici sono diverse assai da quelle del 
la Giustizia, 

1 nomi degli Eletti, che compongono su; 


"Alliolafa fazione delle Macellerie còl numero 
delle nomine rispettive sono ri 


Cittadini Nomine 
Baccilieri Giacomo 33 
* Baroni Camillo i 28 
Belvederi Luigi 45 
, Bignami Antonio i £3) 
Borghi Lnigi 45 
Casalgrandi Luigi Re 
Cavara Luigi - 24 
Colliva Antonio 18 
Contri Giacomo 137...» 
Contri Paolo - 3290 
Cornetti Lorenzo 28 
Costantini Ignazio ‘ 069 
Galli Vincenzo 3% 
Gandolfi Agostino 35 
Gandolfi Angelo 20 
Landi Gaetano: 30 
Maccafferri Luigi E 
Moruzzi Antonio SI E 
Odorici Antonio 726. 
Palotta Luigi +89 
Samoggia Pio - AR 
Sartoni Dott. Carlo 22 
Taruffi Luigi . DAT 
i. Woecellini Alessandro "00 33 
: Ungarelli Pietro 3L 


Corre per le conversazioni di Bologna 

ue presente Stampa + 

AL BOLOGNESE 
Che ha parlato all’ Italia. 

“Un Bolognese ha voluto crigersi parla- 
‘tore all’ Italia. E fino a quando questa 
‘Città bersagliata avrà degli impostori, che 
‘attentino al suo nome è Credi tu di non es- 
ser conosciuto venditor melifluo di seduttri- 
ci parole per le orecchie de’ stolti che ti as- 
soltavano nel Congresso di Reggio e di Mo 
denaè Credi tu che per la mancanza d’ es. 
‘ set apposto il tuo nome al menzogneto di- 
scorso stampato su’ fogli pubblici, non si-co» 
nosca lo stile d' un ex Ambasciatore del de= 
fyato Senato alla Corre Romana? Tu Bolo» 


gnese osì insultar la tua patria; tu osì di fe- 
rirla colle stesse armi che pretendi di fender 
la. Smascherato, sappiano pur tutti quelli 
che ti leggono, che non avesti altra aura vi- 
tale mai fuor, che il più vile Egoismo. In 
Reggio è vero affrettasti l' unione con tutte 
le Cispadane provincie, ma solo perdividere 
la somma de’ tuoi debiti Nazionali, e perchè 
ciò ti tornava in acconcio ; da ultimo hai vo- 
luto ora chiamare il soccorso dei modi Costi- 
tuzionali per opporti e ritardarla, se ti fosse 
stato possibile, allegando mille pretesti sedi- 
ziosi, ed insani, perchè anche ‘questa volta 
avresti potuto saziare l’ impudenza del tuo 
egoismo , e sagrificare la tua patria esulcera= 
ta, c i tuei Cittadini, e le tue provincie Fe= 


"derate a uma sezione di pochi, vani, super- 


stiziosi e incanutiti nell’ abiezione dell’ Ari» 
stocrazia . Questa è ben la sezione di popo» 
lo vile che s' opponeva alla sorgente unica 
della comune felicità; non quella che tu ca- 

lunniatore maligno vuoi far credere ai. stolti 
avesse chiesto ad alta voce Uziene, Volumi 
compongono le sottoscrizioni che'sona state 

inziate a Milano, migliaja d'uomini esclama» 
vano al loro diritto; e te, e i tuoi Fantori 
citavano al liberator dell’ Italia come cospi- 

ratori alle sicurezza della Repubblica. 

‘ Tit sei quell'uomo, che dalla stessa bocca 
atterrisci il Satiro emanando gelo, e foco ad 
un tempo: tu sei figlio bifronte di listata im- 
postura ;ed.osi chiamarti figlio della tua patriaò 

Se il Comitato, che più non esiste, ti 
avesse gettato l’ ossa come al Mastino. per 
farti dimenar la coda, e festeggiar all’ aspét- 
tò di fanta tua iniquità; ciò mi farebbe asa 
sai minor sorpresa, che di vederti gratuita». 
mente fornire di pretesti un Libello infama- 
torio per la tua Patria, che non conosci, e 
che disistimi. Nessuna meraviglia farei di 
saperti sfacciato , difensore delle trufferie com. 
messe in duc mesi in così anarchica regime . 

Tasi, e pensa d'aver ricusato l’ esser 
Cittadino sotto il vano pretesto di un falso 


svoto, e ostentà pure fra i miseri avanzi del- 
cla ‘superbia sull' ampio petto un'insegna, che 


‘sarà l’ ‘eterno monumento del tuo. disonore . 
La tua Patria ha ben altri soggetti atti a fa» 


re la tna apologia, senza doverlo a te fab. 
bricator di menzogne. Se ti arde la sete di 


stampare degli infami libelli, torna al Cam. 


pidoglio; ma affrettati, perchè più poco rima- 
ne al regro degl’ impostori, e la caduta di 


‘quello potrebbe anche felicemente sanar quest' 


aria libera dalla tua peste. He detto. 

-Ha saputo l’ Estensore, che colui,che 
tanto oltraggiò la Guardia Nazionale ha gra- 
vemente offeso questo foglio, e lui; perciò in 
vendetta della sua insolenza egli ha voluto in- 
serire il restante ancora, che avea destinato di 


tacere , Proseguì adunque. Ma. questo è po- 


0 ; li Capi della medesima che voi pagate 
con tanta profusione non si prendono nessun 
pensiere , e indolenti, e trascurati, 
meglio esprimermi , ignoranti impostori non 
sanfig assolutamente che diavolo facciano , Un 
Comandante che per compiacere una femina 
mana promette cariche ad un ex nobile foresa 
tiere incapace, piuttosto che darle a qualehe 
Cittadino benemerito; € <+..»,, Uno voleva 
interomperlo., ma cgli : Si si, ripigliò i: 
se un amico del giusto non avesse con impe- 
gno cooperato ad annullare una tal nomina 
giò sarebbe suceesso : e poi ditemi in cortesia 
voi che mostrate propensione per loro , per- 
chè dare il posto di: Ajutante aggiunto, che 
nei Consigli, come sapete deve fare da. Se- 
gretario , ad un individuo che nen è ne mi- 
iitare , ne Segretario ? Vei la conoscete , e lo 


| conosce Bologna tutta per dispensarmi “quì 


di farvenc il ritratto . E voi pagate simil gen- 
te? Voi avete alia testa delia vostra guardia 
nazionale simili esseri innatili, e totalmente 
indapaci? Date quest: car.che a buoni Citta» 
dini che non mancano in Bologna, questi non 
esigeranno stipendio, e le spese in tal guisa 
dimingiranno , questi opereraano con zelo in- 
defesso pel bene del servizio je perla pubbli. 


anzi per . 


| 167 


ca felicità, I. loro stipsi dio deve essere î 6» 
siòre che ricevono ‘da sitai Concittadini nell’ 
esser eletti a queste cariche, Abbianao trova» 
to un Tesoriere che spontaneamente si è of 
ferto di servire gratis la Guarda Nazionale ed 
è certo che questa carica è laboriosissima, € 
richiede un incessante impegno : Perchè dufi»' 
que non vi saragno altri buoni Cittadini, chè 
animati da vero spirito di Patriotismo assumi» 
no di riempire con energia militare tutti li 
posti ocenpati presentemente da un erda di 
esseri totalmente incoerenti. Sieno soltanto 
ssielti buoni individui militari per li posti di 
ajutanti, sia loro offizio di adestrare la guare 
dia nazionale che molto ne abbisogna, dite 
golare il giornaliere sarvizio, e d' incombere 
con zelo allo stabilimento della medesima a 
questi si accordi un onesta indenizazione, 
Non vi parlo di un eccessivo numero di scri. 
vani, Computtisti, Segretarj , e di infinite 
altre cariche inutili, e stipendiate , Ogni Bate 
taglione abbia il suo Tesoriere Quartier ma- 
stro. Si clegga questi fra li Gittadini di es- 
perimentata intelligenza, e ‘probità, e sia suo 
dovere il tenere li registri del rispettivo suo 
Battaglione , rendendo conto mensuale del 
suo operato all’ amministrazione , Con qual 
dispiacere ho io ia oltre osservato che simili . 
posti sone stati distribuiti non già ai Cittadi». 
nì iadigenti, e non provveduti, ma person: che 
occupano altre cariche lucrose. Queste sono 
ingiustizie manifesse che nelle Repubbliche 
devono assolutamente distruggersi. L’ Ammi» 
nistrazione Centrale con suo ‘foglio dei 47 
Termidoro ci invita a rimediare a questo mas. 
simo abuso; ma perchè com assoluta leggo 
non vi provvede? Gli Arissocratici non. si 
possono ridurre, che colla violenza. 
Amico se volete che la Vostra Guardia 
vadi a dovere sciegliete buoni capi, c soprat 
tutto allontanate da voi gii Egoisti, e'quel. 
li che posponendo il proprio. intercase , c le 
obbligazioni che hanno con le persone a cui 
devono la cariea che cuopsono, al giusto, cdl 


# 


bici 


i 


al ben pubblico ,° impiegano. li raccomandati, 
"o non bisognosi ;' praffatto incapaci con gra- 
va danno della Patria, e de’ buoni Cittadini, 
.  Gittadini, questo è quello che sì dice di 
qoi : il difendere la Guardia è un dowore, 11 
purzarla da queste taccie è 
sete, ;Sndegni verso la Patria, se trascurerete un 
momento un affare tanto necessario, 
. F.R ANCIA 
PARIGI 25 Luglio. 
A’ 20 di Giugno lesse Pichegrù il piano 


geq 


vali 
‘per l la Guardia Nazionale. Ciascun Cittadino. 


deve esser soldato, ma solo alcuni presteran- 
no, setvigio vicendevolmente . Si fece stempa- 
xe, il piano, ma nulla è ancor stato decreta. 
to. Carni Ogni giorno cresce il maleonfento: 
fa dimissione de’ Ministri fa gran chiasso ; Pi- 
Chegrù, Villot, Villaret, Joahannet, ed al 
tri del “Consiglio de' sco, si sone radunati 
presso Barthelemy per consigliarsi sopra il 
malcontento in caso che seopiasse , Il Vesco» 
vo d' Avtun , che è Ministro degli affari ese 
teri, non incontra alcun aggradimento . Pie 


chegrà. domandò a Carnot, ed a ‘Rarthelemy, 
se. pui ‘altri tre Direttori insistevano di cangia» 


sei. Ministri. Carnot rispose, ch’ egli si die» 


de “per ciò tutta la premura , ma che non po- 
tà effettuar niente. Ebbene, disse Pichegrù 9 


i agfinesta è una dichiarazione di guerra j noi la 


[pr.mo sostenere. Noi abbiamo già pronte 
le 1 nostre armi, € abbiamo imparito a salire 
a cavallo , se fa di mestieri. lo vi posso as 
sìcurate, mici amici, che non giungerà più 
nessun 31 Maggio , — Sono stati arrestati 


oe I pn 
s VOR ' Di 
cl: 
38 
Py 


è un obbligo: e sa- 


jet ‘sera presso a 100 Operzj, che s° erane 


attruppati nel sobborgo di Mont- Màrtre sot- 
to il pretesto di domandare un aumento-di 
P2g4 » —— Io ho esaminata jeri, dice il Re. 
dattore , la crittica situazione attuale della Re. 
pubblica Francese, e v' ho trovata molta con- 
formità, con quella in cui si trovava il Re- 
gno. nel 1789. Allora sì licènziò il Signor 
Neker, ed il malcontento era generale: pre» 
sentemente si licenziano dei Ministri ‘ari 
al popolo, e il malcontento è al colmo; al. 
lora la fazione d' Orleans trionfava ; oggi la 
fazione d' Orleans è trionfante; allora si fa 
ceva approssimare delle truppe alla Capitale 
oggi delle truppe arrivano nei cofitorni di Pa» 
tigi; allora si organizzava la guardia  Nazio- 
nale per opporla alla Corte : ‘oggi si organiz - 


:z4 pure la Guardia Nazionale per opporla al 


Direttorio ; allora non si 
della politica della Corte di Francia: oggi 
non sì concepisce niente della politica del 
Direttorio . Tutte le cose che passarono al. 
lora hanno rovesciato nn trono di 14.:secoli% 
credete che le icose ehe passano presenternena 
te possano consolidare il nostro Governo e’ 
un giorno? — Il General Hoche è a Pari» 
gi dai 20; egli ha ricusato il Ministero della 


capiva gran cos8 


‘guerra a causa della sua età, dovendo egli 


avere secondo la Costituzione almeno 30 att» 
ni. In conseguenza il Direttorio ha fatto del- 
le istanze pressanti a Petiet per impegnarlo a 


restare, ma questo Ministro non ha: voluto 
punto aconsentitvi. . 


Limiti ati are reina sno sentii sci DERE 2 Seoreenenee Mirano cm. mme inse. —i frena AE CPI 


uscito da queste nostre stampe un ia intitolato Avvertimenti al- 


le (ba Claustrali della Repubblica Cisalpina - Egli è intento. a provare la 
‘ nullità di molte professioni, e di accennare quei casi, in cni la clausura 


non è alle monache d’ alcun impedimento. Si vende alla Bottega medesima 
in cui si dispetssano i fogli, a soldi4. 


PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO, 
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109 


SUP. AL N 14 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


SABBATO 19 Agosto ANNO I BE REPUBBLICA CISALPINA. 


i TALIA 
_ — BOLOGNA 19 4gosto. 

| Martedì comincierà la Guardia Nazionale 
‘a montare seconda | ordine della fatta orga» 
‘bizazione . Il Cantone di S. Maria Maggiore 
‘il ‘solo; che abbia le compagnie finor comple- 
tate , sarà il primo ad esser chiamato. Si di- 
ce; che I’ ordine del ‘montare la Guardia sa- 
rà diverso da quel'o, che si credea. L’ esse. 
fe tutto imbrogliato è nn cannone di questa 
Guardia Nazionale. Si farà la fiera -a Castel 
*S. Pietro, cantone appartenente a questo Di- 
‘pattimento del Reno, di merci di qualunque 
Sorta, eccettuati i Bestiami, nei giorni 24 4 
15, e 26 di Agosto, —— L' Amministrazio- 
«ne Centrale dei dipartimento del Reno ha pub- 
blicato ‘un manifesto in cui riferisce i regola- 
menti necessarj al buon ordine dellé pubbliche 
sessioni del tribunal Civile, e a richiamare la 
diligenza degli attuari per l”esatezza de’ pro” 
prj efficii. Uma cosa sola che fa temere si èv 

che i Notari son quasi tutti Aristocratici. 
Nelle nostre Scuole che anno il titolo di 
Pie ,.i Direttori quest’ anno nel premiare que” 
giovani che han passati per i più eccellenti 
han voluto mostrarsi Democratici. Non han 
messi fuori titoli d’ Imperatori, Duchi , Prin» 
cipi ,0 simili, ma momi secondoche si è cre. 
duto tratti dalla Democrazia. Se non che 
non troppo esperti nelle materie politiche do- 
po avervi messi Dittatore, Consoli, Pretore, 
Edili, che sono Magistrature proprie ancora 
della Democrazia, vi han messi ancora. gli 
@ttimati , che nen han luogo che nella Aris 


tocrazia, Ed han preso ancora abbiglio nel 


senso di queste parole, avendo creduto , che 
-deroti i Migilori mentre non significa che i 
Più poremi : Ml est clair que le mot Optima. 
tes chez des ancies ni uent pas dire ls meil- 


Feurs, mais les plus puissants . Cont. Soc. lb, 
3, € 5. Per compire questo nuovo progetto 
democratico han voluto che le medaglie dis- 
tribuite in premio portassero il vecchio stem. 


o 


ma del Luogo sul preteste che gli stemmi di 
compagnie non sono aboliti; e quasi amino 
d’ ascondere queste nuove dignità repubblica» 
ne non ne hanno affisso il cartello coi nomi 
di quelli, che le han riportate , come negl’an- 
ni addietro si sollca. Ma è da maravigliarsi , 
che così succeda în queste Scuole do ve si fan 


| leggere i giovinetti su i libri latini quel che 


non intendono, osul libro detto delle crean- 
ze a chi convenga il titolo d’ Eccellenza € 
chi di Mozsignore , mentre non ‘sì parla di 
fargli leggere la Costituzione ; dove portati 
gli Inviti a farsi ascrivere al Battaglione del- 
la speranza, nen si sono neppur detti alla 
‘numerosa scolaresca di più di mille ch” 
ivi concorre; dove si intertengono gli scolarì 
al presente in orazioni‘, che non erano con» 
suete e delle quali non sisaàla cagione, men. 
tre non se le fà giammai sentire alcuna pa= 
sola, che animi alla Democrazia? Ma è facis” 


le a spiegarsi il: mistero . Si lasciano dalla © 


Repubblica queste scuole in mano di Preti. 
Da' Preti posson uscite Reppubblicani è Mol 
to avrei a dire su le medesime, e forse ne 
darò qualche cenno in seguito, 
MILANO 24 Luglio* 
Per ordine del General Bonaparte sono 
restituiti alla Repubblica Cisalpina tutti i 
‘fondi di religione amministrati finora da Fran» 
cesìi ; nel tempo istesso è stato ordinato a tut- 
ti gl’ impiegati di dar etatto conto della loro 
Amministrazione . Se le cose procedetanno “ 
con g.u:tizia si prevedono de’ guisti orribili 
‘ fatti in questo dipartimento delle finanze: 
ina che si farà allora? si tacerà, e si sarà Per 


pit 
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“dito un tempo: inutile & si siranuo aggiunti 
nuove spese a carico della Repubblica. 

Le ultime notizie pervenuteci da Madrid 
fanno sapete che il bombardamento di Cadi. 
ce seguitava,e che gli Spagnuoli rispondeana 
“agl’ Inglesi con le loro batterie e le lance 
‘sannoniere. Si parla ancora di qualche fer. 
mento patriotico nella Biscaglia , nella Cata- 
fogna, e fin nell’ Andalusia ed Estremadura. 
Se ciò è vero si potrà dire eon verità che lo 
spirito repubblicano va estendendosi dall’ un” 
all'altra estremità dell' Europa, d’ Abido a 
Calpe. 

TORINO 12 Agosto. 

- 8. M. continua ad agire con metodo ter= 
‘goristico , e intanto assicura i suoi fedelissi - 
mi sudditi che tutto è tranquillo, Con una 
‘timano vibra il pugnale, con l’altra toglie 
qualche dritto feudale. Ma le valli di Bormi» 
da, di Po, di Stura san veramente tranquil. 
le? non vi son più Patrioti nella montagna? 
Wi sono; ma i patrioti della montagna non 
si lasciano sorprendere; sorprenderanno bén 
‘essi i molti patrizi della pianura, Ma la cor. 
te mega tutto ciò, dice, che sono Barbeiti; 
non importa anche i Barbetti possono essere 
* tutili alla libertà, come gli assassini Jo sono 
ù: Cstati al Despotismo. Ma un fuoco ascoso ar- 
"de sempre nelle istesse nevi subalpine, e dal” 
alto si grida, viva la Repubblica . 

FRANCIA 
PARIGI 4 Agosto. 

La matina de'28 Luglio il Direttorio ha 
data 1 udienza pubbiica all’ Ambasciadore del» 
da porta Ottomana, al Marchese Massimi mi- 
nistro del Papa, e al Cittadino Boccardi mi. 
nistro di Genova, Da dissorsi fatti da cias- 
cheduno di essi, e dalle risposte del Presi- 
dente risulta il vicendevole impegno di man- 
tenere la più perfetta amicizia, c buona at. 
monia ira la Repubblica Francese, e le tre 

auccennate Nazioni, Kiguardo all’ assassinio 

di Basseville., per il quale è stata convenuta 
mel Trattato di pace nna positiva scusa, il 


Ministro del Papa gi spiegò ne” seguenti 'ter- 
mini : ,; Sua Santità si risoviene ancora con 
dispiacere di quanto fu s:guito a Roma col Se- 
gretario di Legazione Basseville, tanto più 
perchè sa, che i malevoli, per aletar la buo» 
na armonia tra i due Stati, hanno incolpato 
il Geverno di un fatto , ch’ esso non poteva, 
nè prevedere, nè prevenire. Ia -posso. tanto 
più farne fede, perchè fui in allera io ste;so 
incaricato d' impiegare tutto il mio zelo per 
calmare il movimento popolare ; di prendere 
tutte le misure necessarie per la sicurezza de 
Francesi; e di'eonsolare € soccorrere la fami = 
glia della sgraziata innocente vittima di quel 
‘disastroso avvenimento. 

L' ufficio Centrale del Cantone di Parigi 
con approvazione del Dipartimento della Scr 
na, premuroso di sottrarre agli sguardi de’ 
suoi Cencittadini ,e principalmente della gio - 
ventù d’ ambi i sessi le figure oscene, che 
la cup'digia del guadagno fa metter pubbli- 
camente in vista, colla più dannosa corruzio 
ne de’ costumi, ha severamente proibito .sot=» 
“to rigorose pene di simili oscenità . 

Nel Consiglio de’ soo Dafresne , a nome 
della Commisione delle spese, fece risol. 
vere, che si faccia un Messaggio al Diretrorio 

24 dimandargii de’. rischiarimenti sopra la 
condotta di alenni Commissari di guerra, che 


i si son fatto lecito di arrestare diverse somme 


destinate per la ‘Tesoreria , In seguito jpre= 
sentò un rapporte in risposta al Messaggio 
del Direttorio sullo stato delle Finanze ; e 
disse, che lo stato d’esaurimento; in cui si 
trova la Tesoseria , si deve principalmente 
attribuire all’ abuso deli’ autorità militare, 


. alle antiaipazioni accordate dai Ministri, e ai 


timori che s’ incatono agli acquisitori de Be. 
ni nazionali; che li 8 Milioni al mese per il 
. soldo delle truppe sparse negli 88° Diparti» 
menti, sono pagati coi fondi prodotti dagli 
stessi Dipartimenti ; Che si dovevano due 
milioni all'Armata del Reno e Mosella ; ma 
uno le ha ricevuto dal General Bonaparte € 


l'altro le sarà pagato dal Cassieri de’ vicini 
Dipartimentij Che le Armate del Nord ,edi 
‘’Sambra., e Mosa non hanno sofferto alcun ri. 
tardo nel pagamento del loro soldo; Che 
quanto all’ Armata d’ Italia, non solo essa 
provede ai suoi proprj bisogni, ma alimenta 
ancora le altre; ed aveva in tassa al princi. 

pio dello scorso Messidor 33 milioni. Con- 
chiuse dunque il Relatore Dufresne , che lo 
stato delle Armate è ben diverso di quello 
che il Direttorio fa suporre, 

Dalla SVIZZERA 24 Luglio. 

Il passaggio per la Valesia che il Gene. 
tal Bonaparte avea domandato per le truppe 
Francesi : è stato ricusato unanimamente da- 
«gli Svizzeri sul timore, che non venissero for- 


mate ja seguito dell’ altre domande di ques- 


to genere in pregiudizio degli interessi, e del- 
‘ la sicurezza del Corpo Elvetico. Il Cantone 
di Zurigo ha spedito una Memoria giustifica= 
tiva al Ditettor.o sopra quest’ oggetto. 
I Grigioni vedendo che gli Svizzeri non vo- 
gliono prestar loro alcun assistenza; hanno 
risorto in un assemblea che è stata tenuta a 
Coira, di proporre agli abitant, della Valtel” 
lina di wnîrsi interamente’ ad essi, per formar 
in. avvenire un solo popolo, che godesse de’ 
medesimi dritti. Essi hanno nel med:simo 
tempo spedito dei Deputati a Bonaparte, ed 
al Direttono Cisalpino, per impegnarli a non 
consentire alta domanda, che i Valtellini han 
fatta df'esser uniti alla Repubblica Cisalpina, 
Ma quest’ ultimi pajono che si perseveranno 
nel loro pragetto. Essi han posto il sequestro 
su tutti È beni, che i Grigioni posseduno nel 
Toro Paese, e proposero di venderli. Essi han» 
no anche de’ partigiani in molti Distretti del- 
fa Lega de’ Grigioni; e questi pare volersi 
‘mipire ad essi. Lo stato delle cose diviene 
scmpre più critico. —— Sono insorti de’ 

Dnovi torbidi nel Principato di S. Gallo: gli 
abitanti de’la Campagna , malcontenti de 
Rappresentanti de’ Cantpni radunati a S Gal 
do, che tardavano a prendere una riss diuzio= 


x. 


4 
III 
ne, si radunarono in gran numero, marcia. 
Tono direttamente verso la (Città; e sebbene 
ella sia indipendente, la scalarono , come an- 
che I’ Abbazia, che si trova chiusa. Essen- 
dosi portati in seguito innanzi alle case de’ 
Rappresentanti, domandarono con furase che 
fosse presa una decisione, Non fu che a gran 
stento, che i Delegati dei Comuni pervenne 
ro a calmare questa truppa, ed a ristabilire 
la tranquillità. Ciò non ostante regna sempre 
molto fermente nei detti Paesi; Il partito dei 
Dur, che presentemente ha la preponderanza, 
rintraccia per tutto quelli del partito dei Mou, 
(Queste sono le denominazioni rispettive , } 
e fa loro provare ogni sorta di cattivi tratta= 
menti. 
GERMANIA. 
VIENNA 30 Luglio. 

L’ inganno recentemente scoperto in Viene 
na fa molto chiasso, e prova, che i migliori 
Sovranni non sono i più fedelmente serviti. 
Lettere degne di fede assicurano, che questa 


frode ha fatto un torto allo Stato di 15 mi. 
lioni almeno. Il Conte di Chotek, che gode» 


va tranquillamente a Praga della sua immens 
sa fortuna, è arrivato a Vienna, dov’ è sta. 
to chiamato . Si erede ch' egli sia destinato . 
dall’ Imperadore a occupare un posto nell 
nostro Ministero, ed è probabile che questo 
Signore verrà subito impiegato nella Commis- 
sione destinata a esaminare le Finanze; eche 
jì Coate di Saurau Presidente dell’ Austria 
Inf. vi assisterà come Commissario Imperiale, 
Altre lettere dicono, che S. M. 1° im 
peradore partirà presto per Kormend, dove 
assisterà alle evoluzioni della massa Ungliete= 
I: March:se del Gallo , continuano 
fe medesime lettere, è positivamente artiva- 
to a quista Città da Udine nella notte de’ 
22 a 23, e si va lambiccandosi il cervello a 
indovinare qual possa esser I eggetto del, 
la sua venuta. Domani per quante si sa ri- 
partirà egli con incombenze definitive per U- 


se. 


dine, — La marcia delle truppe per l' Ita- 


‘daglie di distinzione coniate 


un 


lia, e pel Danubio è continta: vue Le Me- 
pet i soggetti 
dell' Austria Inf. sono in numero di 372 
mila. Il valore intrinseco di ciaseuna è di un 
fiorino e 36 carantani ( lire 8 Venete); cioc- 
chè fa s9sm. fiorini. Si contiruano a conia» 
re altre Medaglie peri fedeli e bravi Tirole- 
si; ma sn d’ un altro modello, e con una is- 
crizione diversa. "— Verso la fine d' Ago" 
sto dee venir formato un gran campo per 1’ 


Armata Imperiale presso Ulma, 


Dal BASSO RENO 28 Luglio. 


.. In alcuni giorni l' Armata di Sambra, e 
Mosa andrà interamente al di là del Reno die- 
tro la Mosa . All’ incontro debbono giungere 
alcune truppe dall’ armata di Moreau, ad 
occupare i contorni abbandonati. La pace 


« coll’ Imperadore deve esser in concasenazio- 
“ne colle negoziazioni di Lilla. L'intera e 
.secuzione dei preliminari di pace coll’ Impe- 
..tadore succederà quando i preliminari coll’ 


Inghilterra saranno segnati. Si parla di nuo" 


vo di un piano, che deve aver fatto una cer 


ta Corte in Parigi, secondo il quale dee ve. 
mir messo di nuevo sul tappeto il sistema di 
| divisione. -—— L’ indugiare nelle negoziazio. 


ni di pace, verrà da altre inaspettate circose 
tanze interrotto, E chi sa quai risultati non 
ne deriveranno ? Perchè li dobbiamo nei ta- 


cere? Jl Re di Prussia non si è migliorato 


. niente in Pyrmout; il Principe Ereditario vien 
colà aspettato. Quest’ è una cosa di fatto. 
(«Si conosce l’ animo buono e pacifico del Re : 


“ 


pe 


Mic inlenrozzei n RIE IRA RONN pet PORIZIAI 


.ma.chi conosce le proprietà dell’ avvenire ? 
E’ stato scritto a caratteri di ferro nel Fato . 


d’ Europa : Tra le inquietudini ondeggiar tu dei. 


CEE 


LORO HIA:. 
COSTANTINOPOLI 1 Luylo, 
II Divano ha ricevuto diversi Corrieri 
straordinarj dai Pascià di Bosnia, Albania» 


-@ Morea, e li ha sollecitamente rimandati co» 
gli opportuni Dispaccj, La Porta non È sene 


za inquietudine sui progressi, che lo spirito 
rivo'uzionario fa ne’ paesi vicini alle sue fro1.® 
tiere, e si dispone a serie misure per preve»: 
nirne le conseguenze . 

'L' artigheria a cavallo, e la maggior par. 
te degli Ufficiali Francesi, che la Porta aveva 
presi al suo servizio, e quindi licenziati sono 


. partiti a bordo di due Bastimenti Turchi, che 


li trasporteranno a Venezia. 

. L' Hospodar di Moldavia ha ricevuto 1: 
ordine formale di allontanare da quella Pro- 
vincia gli Emigrati Polacchi, che vi si erano 
uniti in corpo d’armata. a 
COLPO D’ OCCHIO SULL’ ITALIA. 

Il Papa finge rivoluzioni ove non ‘sono 
per aver pretesto di imbastigliare i Patriotti. 
11 Re Sardo crede distrugerl:, ed e molto im- 
barazzato, paichè il lor numero è si straotdi= 
&nario, che scannandoli tutti si troverebbe 
Re senza sudditi. Carolina non si allontana 
dall’ antico sistema, arresta sord amente, e fa 
morire all'oscuro. Il G. Duca di Toscana si 
limita a soccorrer i preti, e gli emigrati edà 
loro un imbarco a Livorno, Il Duca di Par. 
ma è persecutore anch’ esso ma con passo 
più timido Tutti sperano nella contrerivo» 
vo'uzione francese per manifestare tutti ilo= 
fo tirannci talenti. Se questa non accade 
ben s'avvegono di esser perduti. Pure ci sem. 
bra, che gl'Italiani più prestude’ Francesi li 
faranno uscire da questa incertezza , nell’uno 
e nell'altro case essi son divesuti, per sere 
virmi dell’ espressione di Seneca il tragico, 
Turba unius acute 


n “GORI EEE ANI, ZIA > a VIETRI veterani) PRO, STE RETE tn 
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EGUAGLIANZA 


IMPARZIALE 


LUNEDI’ 21 Agosta ANNO I, DELLA REPUBBLICA CISA LPINA si 


rio esiani 


i picangon gr risco avena 


i I TALIA 
i BOLOGNA 21 Agosto. 

| Estratto della Sessione dell’ Accademia 
dell’ Instituto Centrale della Repubblica Ci- 
salpina det 19 corrente, 

Inviato dal Pressidente Sgargi il Gittadi- 
no Giovanni Aldini ad informare gli Accade. 
miei della determinazione del Dircttorio so. 
pra quest Instituto, egli colla sua solita e» 
loquensa, notificò essere stato |’ Avvocato di 
lui Fratello destinate, dall’ Università raduna- 
ta per la morte del Cittadino Monti, ad in- 
tercedere dal Direttorio la di.lei sussistenza, 
Arrivato egli adunque a Mliano si portò da 
Bonaparte , e non solo procurò perle Studio, 
ma per l' Instituto ancora. Si presentò al 


Direttorie sol rescritto del Gererale, ma non 


fu accettato. Ritornato da Esso, le recò la 
nueva dell’ esito infelice, Bonaparte allora si 


portò in persona al Ditsttorio, e le chiese la 
grazia; che mon si deve a' Bonaparte ? Il Di. 
rettorio allora, sopressa ogni contrarietà, ha 
dichisrato, che nel capo luogo del Diparti- 
mento del Reno, vi debba essere l' Instituto 
Centrale della Repubblica Cisalpina, Diede 
persiò ordine, che subito n dassero notizie 
della fabbrica, di tutto ciò, che si trova nel» 
le camere, c di quello che manca; che sidia 
la nota di tuttii professori, e dolle entrate 
appartenenti all’ Instituto. 

Cittadini, se fosse possibile il poter dire, 
che nulla dobbiamo pel addietro a Bonaparte, 
Questa sua premura basterebbe per rendere 
immortale presso di nei la sua memoria. 

Fu di poi presentata una narrazione me= 
dica, spedita da Vicenga, da un Medico dell” 
Armata Francese, d'un eseurisma, a cui e- 
gli è sogetto, c per cui chiede il consiglie 


1I4 


dai Medici di questo Corpo: essa È statarace 
comandata all' esame dei Cittadini Uttini, 
Mondini, e Gentili... 

. Quest’ è l’ epoca che l’ Accademia dov- 
rebbe Demeceratizarsi, ma abbiam eomincia= 
to male. Sabbato non si sentiva, che risuo- 
nare la Siguotia loro, i lor signori, senza al- 
meno ricordarsi, che tutte le finestre erano 
«aperte, e la porta ancora. Ma questo e pa- 
co , Bisogna sapere, chein quest’ Accademia v° 
è un corpo di 24 individui, a quali spetta far 
la disertazione nelle 24 annue sessioni, qua. 

. li godono una pensione . In questo eorpo par- 

ticolare non s'è ammesso , quando non si sia 
veramente acetto a quelle Signorie loro , che 
che ne sia del merito, e dell’ abilità. Infatti 
alcuni sono srati eletti, che non comparisco- 
mo mai alle. Sessioni, ne recitano alcuna co- 
sa, e ad altri, che eerto non hanno granlet- 
teratura , s' è creduto che possano supplire 
i meriti certamente grandi del Zio. Alla man= 
canza adunque di questi devono riparare gl’ 
‘altri accademici , col faticar gratis, ia loro 
‘ivace | Quest è un ingiustizia che in un sis- 
tema Democratico non si può tollerare . Per- 
chè mai v' hanno da essere questi pri 
vilegiati ? Perche tutti gli anni non si pos- 
sono estrare 24 Accademici a sorie, i quali 
abbiano il carico della disertazione , colla 
conveniente indennizazione ? Allora , chi non 
la saprà fare, o ehi non ne vorrà ii peso ri- 
nunzieranno, e si estraranno muovi soggetti 
capaci di fare onore al centro delle scienze 
delta nostra Repubblica. Così nessuno potrà 
lamentarsi, e le cose andaranno molto me- 
glio. 

Alcuni poi, si sone meravigliati, che il Di. 
rettorio Cisalpino fosse contrario 4 stabilire in 
questa Città la Centralità delle Scienze, e che 
il Cittadine Moscati, fosse il più renuente di 
tutti perchè siccome egli deve a Bologna ciò, 
che egl'è di grande nella letteratura essendo 
stato in essa molti anni adimparare le scien- 
e. sembrava che egli mon dovesse essere tane 


to ingrato, perchè finalmente altro non atri- 
buiva, che I’ esser 1’ instituto centrale della 
Repubblica a quella, che è stata un giorno 
Madre de Studii di quasi tutta l' Europa. 

Un Proclama us:cito il giorno rs intento 
a provare com tutta l’ energia }’ integrità dell’ 
aministrazione Maceliaresca, avvisa,, tutti i 
Cittadini a necessaria diffesa dell’onor suo e 
di quello de’ suoi rappresentanti,, ch* essi han- 
no sempre prontiiloro conti daesibirsi a suoi 
mandanti quante volte richiedino. ,, E poca do- 
po soggiunge : ,, Che a smentire la calunia da» 
tagli hanno giài deputati sudetti fin da quest” 
ora consegnati i recapiti opportuni al Cittadi 
no Gaetano Fiandrini uno degli attuarj del 
foro civile di questo Dipartimento,,, Ciò pose 
to dal nostro Monitor Bolognese si ricava , 
una storiella bellisima. Inserse una lite fra 
un protettore dell’ accusata azienda, ed un 
fautore del opinione comune ; se realmente 
questì aministratori si siano lasciati inganna» 
re gome incapaci, o abbiano come manopo- 
listi defrandata a loro prò la pubblica confi- 
denza . Il primo finalmente confidando jin 
questi conti, chiamò l’altro, a seco portarsi 
allo Scabello Fiandrimi, per visitar questi li- 
bri, avendone tutto il diritto, come anch’ 
essi mandanti. Vi si portono infatti , e non 
essendovi il Notaro, chiesera di vedere i li. 
bri all’ Emanuense. 

Questi restò sorpreso; nulla sapendo egi- 
di libri, e attestando assolutamente , che que 
sti non erano stasi portati. Arrivò il Notaro, 
il quale onoratamente confessò, che fu por- 
tato un piccolo sacco ben chiuso, e sigillato 
alla sua casa, entro il quale li si fece crede» 
re, che vi fossero i sonti delle Magcellerie, 
che però vi somo in esso poche carte che oc- 
supano il fondo appena, con ordine di non 
mostrare ad ALCUNO ciò, che si conteneva,. 
se non era fregiato del grado di Capitano, e 
se non v’ era presente alcuno di essa ammi» 
nistrazione. Il Protettore meravigliato, mer- 
tificato, delu 0, non ha potato a meno di 


non venire nella comune opinione. Ora di. 
mando io, se questi onoratissimi cateris pari» 
bus Amministratori, se hanno il eoraggio d° 
ingannare il popolo con pubblici affissi, se 
giungono tant’ oltre di volere ostentare ono» 
ratezza coli’ ipocrisia più detestabile, di qual 
cosa essi non saranno capaci? Infatti perchè 
mon si potrebbero mostrare i conti a tutti, se 
non fossero menzagneri ? Si sa pubblicamene 
te, che due settimane fa un di questi ammi- 
mistratori confessò, che era abbisognato l’ac- 
comodarsi con alcuni capitani, che non ave- 
vano ancera saldate le loro partite. Dunque 
ripiglio io, i vostri sonti si devono mostrate 
ai soli complici de’ vostri delitti? Perchè non 
, ne avete palesati i nomi di questi traditori 
della pubblica confidenza , per scaricare la vo- 
‘stra amministrazione d’un peso, e così rispar. 
miare ancora a tant’ altri Capitani onorati il 
dispiacere. d’ essere immeritamente eaduti in 
mal fondati sospetti è 

Se sì fosse trattato dl sollevre la Patria 
allora. nò, che nòn vi sarebbe l’ unione, ma 
quando. si tratta di tradirla, purtroppo molti 
si trovano in una perfetta armonia, Bologna 
ne ha avuti esempi troppo sensibili perl’ ad- 
dietro , che fanno inorridire al sol ricordarli. 


Il Ministro di Giustizia Luosi ha pub- 


blicato un manifesto , che a norma della lege 
ge dei 26 Termidoro contro i nemici dell’ or- 
dine pubblico, vi deve essere in Milano, ed 
in Reggio presso ì rispettivi Tribunali supre- 
me, e di Revisione una special comissione 
per questo affare, che sia composta di due in- 
dividui dei due rispettivi Tribunali » e di tre 
altri giudici aggiunti. Perciò per i Dipastimen- 
ti di quà dal Pò, sono stati eletti i Cittadini 
Frigeri Vincenzo , Ciocchi Ferdinando , c 
Ruopaggiari Bernardino , da aggiungersi ai 
due membri, che saranno nominati dagl’ enun- 
ciati Tribunali in Reggio. Il Comissario del 
potere Esecutivo per questo È il Cittadino Sfor= 
| ZA + —= Ha pure lo stesso Ministro notifica” 
cato che siccome la legge del primo Termi- 
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doro intotio alla pubblicazioni, delle leggi 
non può osservarsi per mon esservi ancora il 
corpo Legislarivo, così d' intelligenza del Di- 
rettorio avvisa i Cittadini, che la diferenza 
adottata nulla detrae alla lero validità essen- 


«do di ordincssemplice la mutazione. — Il 


Ministro del interno Ragazzi ha pubblicato 
un Proclama che contiene, che tutti gli Ex= 
gesuiti dieno nota del nome, abitazione, im= 
pieghi, e pensione , alle Aministrazioni Cert= 
trali, sotto pema d'essere privati delle pene 
sionì medesime. | 
Fino dai 24 Luglio fu afisato in Milano 
il Proclama dei fideicomessi, e sucessione in 
testata, ed a Bologna lo è stato ai 19 Agos. 
to. Aleuni mormorano di questa cosa, di- 
cendo, che se tanto stassero tuttii bandi a 
pubblicarsi, sarebbe una cosa molto incone 
veniente. Ma bisogna riflettere, che tant’ al- 
tri Proclami son sortiti appena giunti a Boe 
logna; che se perciò è tardato questo ad es- 
sere pubblicato, è stato, perchè csano neces= 
sarii alcuni schiarimenti, i quali furono ripore 
tati dall’ Avoc. Aldini, quando da Milane 
tornò a Bologna . Ma insistono pure dicendoz 
che gli altri dipartimenti di quà dal Pò non 
hanno trovato aleuna difisoltà, e subito 1’ han+ 
no afissato» Ma bisegna sapere, che Bologna 
a paragone delle altre città, è molto poeo in» 
struita nella Scuola della Democrazia. 
«Si sente da Milano, che il nostro Gene 
rale in capo premuroso, che le amministra. 
zioni de’ Iuogi Pii, siano levate dalle mani 
degli Aristoeratici, abbia rivolto il pensiera 
all’ Opera, così detta de” Vergognosi. Que 
sta stabilita per le povere famiglie de’ Citta- 
dini, il di cui guadagno non regge a proeile 
rare la propria sussistenza, c che perciò lora 
non conviene il questaar per le strade; è sta. 
ta profanata da molti anni, dai caritatevolise 
simi Ammiaistratori, dispensando pingui ren» 
dite a qualche bella @ittadina per il suo spil- 
latico, ad alcuni per mantener la carozza , ad 
altri perchè tutto avevano scialaquato nella 


116 


lascivia, ad altri perchè consumassero anche 
quelle nel gioco , dimintendo ogn’ anno quel- 
le limosine, che dovevano farsi secondo lo 
spirito dell’ instituzione. Si desidera adunque 
il momento che Bonaparte esterni le sue in- 
fenzioni, per vedere una volta terminate così 
nere ingiustizie, tollerate fin” ora, ed impu- 
mite, «- E' stata pubblicata la legge provvisoria 
dei 2x1 Messidoro, anche nelle Città riunite 
di Bologna, Ferrara, e dell’ Emilia, soprail 
potere giudiziario, la quale attribuisce ai giu» 
dici vigenti le facoltà dovute fino al nuova 
installamento del Corpo Legislativo. 

Si sono radunati questa Mattina i due 
Colleggi, Medico, e Legale ,i quali vedendo, 
the già sono arrivati alla fine de’ giorni suoi, 
banno trasferite alla Centrale le loro antori- 
tà, di ereare i posti spettanti alla Dogana, 
Si sono essi privati d’ una loro proprietà ve- 
ramente grande, poichè la Centrale ne aveva 
già ottenuto assai prima l’ investimento del 
Direttorio, — L’ Università radunata ha 
decretato, che si faccia un progetto di rifor- 


ma, a questo fine sono stati scelti li Citra” 
dini Faustino, Giusti, Laghi ; Magnani, Mar 


chetti, Masi; Molinelli, Mondini, Morandi 9 
Nicoli, Palcani, Venturoli , Uttini, 


FRANCIA 

PARIGI 29 Luglie. 
Un tratto, che fa molte onore al Gene, 
«él Moreau, si è d’ aver egli fatto ristabilire 
a sue spese il monumento innalzato già da 
gran tempo ia onore di Turenna, nel luogo 
Stesso, Ove questo grand’ uomo fu uccisa da 
un eolpo di cannone nell’ atto di guadagnare 
mna battaglia decisiva contro il Gen, Monte» 
cucoli, Lenoir-Latouche si è dimesso dalla 
carica di Ministro della Polizia, ed è stato 
impiazzato dal Cittadina Solin, Commissa- 


PTT © TRE PIOTTA CGIE SARI prio CATA 


rio del Direttorio Esecutivo , presso il Dipar- 
timento della Sena. Il Gen. Scherer è stato 
nominato Ministro della guerra, ol’ Amba- 
scista della Svizzera fuofferta a Cochon; ma 
avendo egli rieusato di accettarla, fu conferi- 
ta a Carlo Lacroix. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Luglio. 

“Si spaccia per cosa certa che una flotta 
Mercantile Spagnuola proveniente dall’ Ame. 
rica , al di cui bordo, oltre agli altri prezio- 
si generi, trovavansi 2 milioni di pezzi duri , 
È stato attaccata, e presa in gran parte dal. 
la nostra Squadra, ch'è in crociera dinanzi a 
Cadice. Il valore di tutto il bottino, al dire 
di aleune lettere, consistein 2 Millioni di li- 
re sterline, che formano 22 milioni di fiorini, 
Teri s'era quì divulgato che attese le èccese 
sive domande della Francia cerano state rotte 
le conferenze a Lilla; perla qual cosa ino- 
stri fondiisi sone di nuovo abbassati. 1l 
Commodore Sidney Smith, che nel £793 in- 
condiò nel ‘Porto di Tolone le Navi da guerra ‘ 
Francesi, è tattora detenuto nel tempio a Pa» 
digi, PT 

FRIEDBERG 25 Luglio. 

Il Gen. in cape Heche fece jeri pubbli» 

eare alla parata, che non potendo egli sepa= 


‘rarsi dai saoi bravi compagni d’ arme dell’ 


Armata di Sambra, e Mosa, ricusato aveva 
jl posto di Ministro della guerra, e che per. 
ciò ei sarebbe in brieve di ritorne. Digesi, 
che anco la Divisione di Lemeine debba ri» 
trocedere . — Gli Ufficiali Francesi sosten= 
gono , che a Parigi regna una grande fermen- 
tazione, e che v’ ha pericolo, che lo seoppio 
della medesima, si faccia con qualche spargi; 
mento di sangue. 
(e 


È 


RR Tei spettatori petndicne ce 


PER LE STAMPE DEL GENIOGDEMOCRATICO. 
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SUP. AL N: rs DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
| MERCOLDI” 23 Agosto ANNO I DELLA REPUBBLICA CIS ALPINA. 


ITAL I de , 
| BOLOGNA 23 dposto, 

i 1" altro uno adetto alla Municipalità 
di S. Domenico, si portò alla Bottega. di San 
Camillo sotto le Scuole, per ‘avere il Foglio 
num. 14, Il Proprietario era a pranzo perciò 
il miltistro li rispose, che siccome i Fogli non 
si dispensavano che agli Associati, egli ron 
lo poteva a lui dare, Poeo dopo arrivarono 
due membri di quell’ Amministrazione col 


Segretario , e li fecero la domanda medesima. 
Il ministro, che sapea, che dalla legge non. 


erano autorizzati ad avere alcun diritto sopra 
a detta Bottega, e» per conseguenza. sui Fo- 
gli, li diede con tutto il rispetto Ja risposta 
medesima, L’ omorate Secretario si pose a 
Sedere ; ma gli altri due alla presenza di esso 
cotninciarono a visitare la bottega facendo 
una perquisizione generale : casa al certo in- 
degna a farsi 
non trovarono il foglio desiderate. Vollero 


perciò che il Ministro andasse a chiamare a: 


Bottega il Padrone, che sta di casa dalla Mad- 
dalena in strada 5. Donato. Egli null’ altro: 


curando , subito parti, pensando; che tutto fes-. 
:98isienro , consegnato a due autorità costitui. . 
te che null'altro volevano, che un foglio sen-. 


za pagarlo. II Padrone a nulla pensando, er- 
dina, che gli mostrasse il foglio, ma insospe- 
titosi di qualche cosa si poriò anche lui a Bot- 


tega, cseppe, che tutto cid eta stato fatto perchè - 


il foglio non s’ era spiegato abbastanza intorno 
alla Municipalità. Convenero adunque che in 
questo suplemento si facesse la dovuta dichia» 
razione , che è la seguente, 


La Municipalità diede il permesso al Barone ‘ 


Capeletti, Barbazzi feceuna petizione contro il 
dato permesso , Essa lo rimise alla Centrale, la 
quale lo rimandò alla Municipalità , Legnani fe- 


dalle Autorità costituite, Ma: 


ce anch’ egli la sua petizione alla Munici- 
palità , aducéndo s che la colonna che è 
in ficcia E quella di cui si fece la questione, 
ha un simile modiglione, senza ricordarsi che 
questa colonna non era sua s ma del Cittadi- 
no D. Cesare Tarafi, come dopo gliel* fece 
rilevare il bravo Cittadino Martinetti, mo- 
strandoli ancora la prepotenza di coprire d’ 
rin certo colore quella colonna con tutte le 
altre distintivo delle proprietà Legnani, quando 
quelle realmente appartengono al detto Taruffi. 

Jeri sono succeduti a S, Francesco gran- 
di sussurri. I Cittadini, che avevano dato il 
loro libero voto a quegl’ individui, che vole- 
vano lero Uffiziali , dovevano montare la guar- 
dia sotto tant” altri , che non conoscevano, ed 
i Capitani si trovavano sottoposte. persone, 
che non avevan mai vedute. Ma perchè dun» 


que far i Comizj? Perche questi fatti, si deve 
tutto imbrogliare in questà' maniera, senza 


capirne la ragione, Noi ‘altri ‘cattolici quanto 
più consideriamo i divini Misterii , e la loto 
incomprensibiltà , tahto più amiriamo la sa- 
pienza, e fa providenza dell’ Essere Supremo 
così faremmo ancora delle cose di questo mondo 
e specialmente in questo caso. Quanto sarà più 
grandel’imbroglio | quando sarà più incompren- 
sibile lo scompiglio tanto più loderemo la pru- 
denza, e la Sagacità dello Stato Maggiore, 
Quello che fu evidente si è, che moltimonta=: 
rono jeri la guardia che movevano combpassio» 


me. ‘Il solo pensare, che all' indomani noi 
potevano portare un pane all’ affamata fami». 


glia era una cosa molto commovente, Diciamo? 


pure che la patria ‘esige sacrificii ; è veroma da 
chi li può fare. La patria non è-mai stata: 
ingiusta verso i suoi figli, se tale non .la dis. 


pingono que” scellerati , che ‘solo cercano 1° 
opresssione , de poveri, e l'avvilimento.»: ©» 
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MILANO 16 Agosto, 
11 Direttorio, previe le solenni» formalità 
e l'avviso del Comitato Legislativo consulen» 
te, ha cassato molti membri del Supremo 
Tribunale, di quello di Appello,e della pri- 
ma istanza; si aspetta la sostituzione di al. 
tri membri più Repubblicani. Ha cassata al- 
aresì la Commissione istituita per giudicar ris 
voluzionariamente i rei di farti, e di altri can 
pitali delitti, perchè troppo addetta alle anti* 
- che solennità giudiziarie , ed. ha ‘sostituito a 
tal oggetto una Commissione militare. Ci si 
‘ fa credere che il decteto col quale il Diretto. 
rio ha cassata la Commissione sia il seguente 
Seduta delli 13 Agosto Anno V Rep. 
ss Considerando il Direttorio Esecutivo, 
che la sagione, per la quale era stata erdi- 
nata la Commissione straordinaria pe’ proces- 
si. statarj con legge de’ 16 corrente Termido- 
10 , si efa di incutere timore nelle numerose 
compagnie di ladri forensi, e cesì procurare 
colla maggiore sollecitudine la PARGLCA tran- 
quilità; 
si. Considerando , s che la imattività della 
Commissione straordinaria non ha saputo com- 
piere nel termine di tre. giorni nemmeno il 
processo del capo conosciutis simo delle tan- 
te aggressioni e ,concussioni , che infestano 
così scandalosamente la campagna , edi pos 
veri siena sa 
Considerando, che nei molti detenuti 
essa mon tritrova alcun reo suscetibile di pro- 
cesso statarjo; 33 
,, Considerando , che se non si ottiene il 
fine peogorioni dalla legge nella destinazione 
di-questa Commissione , il dispendio , che si 
‘fai per essa, diventa un aggravio pubblico non 
‘taggionevole; Pa 


‘ 5 Considerando per stia che la Com-o 


missione ha oltrepassati a. pregiudizio in que- 
sto ‘case della pubblica causa i confini della 
propria autorità, volendo essa . sopracaricarsi 
del pànsiero della esecuzione, puro diritto del 
Direttorio Esegutivo,;,; 


‘gg Direttorio Esecutivo stesso determina 
che sia cassata all'istante la Commissione sud- 
detta, e che i di lei individui sieno tenuti di 
rendersi immediatamente a Milano ; eccupan- 
dosi egli frattanto della sollecita pubblicazio- 
ne di altra legge, che con metodo più pron- 
to ed efficace precuri la pubblicazione di al- 
tra legge, che con metodo più pranto ed ef- 
ficace procuri la pubblica sieurezza. Ù 

Quando queste documento ; che ci viene 
supposto leggitimo, sia tale, bisogna sperare 


dal patriotismo de’Direttori che vogliano rin- 


novellare la scena anche sulla Commissione 
eletta contro i nemici dell’ ordine pubblico, 
molti membri della quale non possono in bua» 
na cossienza prestarsi ai voti di una Repub. 
blica Demoeratica . 
CREMONA 12 Agosto. 
Lestera d’ un viaggiatore Cisalpino. 

| Per quanto abbi scorsa l’ Italia democratiz - 
zata non vidi paese în cui più ergogliosa le- 
vi la testa l’ infame aristocrazia . I titoli dio 
nobiltà girano di bacca in bocca, si tengono 
consigli, onde ricevere neli’ ordine equestre 
nuovi postulanti, ed abilitare alcuni così det-" 
ti borghesi a mescolare il loro vil sangue con 
quello di questi detronizati Semidei. Vantansi 
crosi,titoli, impieghi in costi estere, si stipendia- 
no seritttori a deridere i patriotti, ed il pa» 
triotisme , edi pochi attaccati alla buon a causa, 
gemeno sotto il peso dell’ avvilimento , mag- 
giore di quello che provarono nel passato go= 


. verno. Se non rimediate a questi mali, sarà 


difficile il vedere tutte le parti della Repub= 
blica concorrere egualmente allo stabilimento 
del nostro governo . Il vostro giornale seo’ 
municato dalla nobiltà, e dai preti deve pale- 
Sare queste verità. .In altro ordinario vi dirò 
nome, e cognome di tutti quelli, che pensano 
alla contro-rivoluzione, e che avviliseone co”. 
loro fatti e co’ loro detti il nuevo governa, 
i Salute e Democrazia, 
‘SIENA 10 Agosto. 
Sappiate che in questa Città si fanne gior, 


nalmente degli attesti per footivo d' opinioni. 
Certo Tognoni, un Prete, e un altro Citta. 
dino sono stati carcerati, e in questo mo- 

mento vengo assicurato che una tal Marian- 
na sia stata anehe arrestata per la medesima 
causa , € forse anche perchè vestiva alla Cis- 
padana . 11 Dottor Bartoli giovine pieno di 
talento ha devuto pure assentarsi dalla Città. 

Lo stesso spirito s’ era già manifestato 
in Firenze; dove sono ‘seguiti varj arresti, 
mon per altra ragione, che per attaccamento 
alla nazione Francese, c per aver più volte 
disprezzate, e smentite le infami assurde fa- 
vole, che non cessano di spargetsi in odio 
dell'armata repubblicana, e che sovente ven- 
gono autorizzate da quel governo istesse, che 
dicesi sempre amico leale della  magnanima 
nazion Francese. Gli arrestati sono un Mace 
cario Genovese, braceiere della Duchessa Stroz= 
zi, e due fratelli Pierotti, noti in tutta To 
scana -per i loro “sentimenti Repubblicani, e 

per la lero gran forza, e coraggio. 

In tal guisa S. A.R. il Granduca di To. 
scana Arciduca d' Austria va preparando la 
libertà ai Fierentini, e sarà esso il primo So. 
vrano che spontaneamente disponga le cose 
ende il popolo riabbia i suoi diritti. Di già! 
Profeti politisi dispongono | il palazzo vecchio 
per farvi risiedere la municipalità . Oh: sa» 
rebbe poi curioso Ì' investigare come mai il 
Re de' Pulcinelli, unito ‘a sua moglie la 
Regina di Napoli, e il Gran Duca di To:ca- 
na Arciduca d’ Austria, col Re Sardo si fos- 
sero uniti eontemporancamente a inveire sui 
patrioti. Oh quale accordo, 0 qual armonia 
v' ha sempre tra questa razza d' avoltoj coro- 
nati ! forse le fila si distendono fino a Clichy- 

FRANGIA 
| PARIGI 3r Luglio. 

Li 27 fu il giorno memorabile , ; in cui 
tre anni sono fu estirpato il tiranno Rober- 
spiere, cen una ‘parte del suo partito , perloc- 
shè il Presidente aprì nel Consiglio de’ soola 
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sessione: con una parlato salata 0:15) Questo 
giorno,. diss’ egli, ci fa rissevvenite de’ grandi 
avvenimenti: egli liberò la Francia da un dee 
speta, ed aprì a molte vittime lc prigioni, 
non annualmente, ma giornalmente vogliamo 
noi celebrare questo giorno, «he fu un dono 
del Cielo, per mezzo di savie leggi. Nè di- 
sapori, nè minaocie spaventine il mostio co. 
raggio, le calunnie svaniscano , ma non il 
buono che noi facciamo. Sieno pur ferti le 
fazioni; nei le sapsemo domare:nò ,loscet. 
tro di ferro nen regaerà più sulla Francia.,, 
La pubbliea calma non è-ancora inter. 
rotta: Îl galante ha i suoi divertimenti, edil: 
povero, pane a buon mercato. Mancano 
dunque due elementi principali allo scoppio 
de’ tumulti. Anche la maggior parte de’ no- 
stri Parigini non vuol saper niente d’' una 
nuova rivoluziene. Siamo stati abbastanza 
sconvelti per 3 annì; e nessuna ‘moda può 
durar in Parigi lango tempo, Ma il Diret- 
torio, ed il Consiglio dei sco sono molto a- 
lienati. Pichegrù è l’ etoe di quest’ ultimo, 
€ dimostra, ch’ egli è un uoma di Stato for- 
te, come fu un Generale attivo. A questo 
il Triumvirato nel Direttorio, oppone i Ge- 
nerali Jourdan ed Hoche, e distro all Alpi 
sta Bonaparte eon room. uomini, con occhio . 
severo rivolto verso la Francia. Alcuni nas- 
tri Giornali assieurano, che il Triumvirato 
abbia fatto venire verso Parigi, e ne” contor- 
ni da circa 4om, uomini in piccoli carpi, non 
potendo questi marciare in Battaglioni. Con 
questi si vuole unite i Giacobini, di cui già 
molte migliaja sone in marcia dai Diparti=. 
menti. Che i Giacobini siene esacerbati con- 
tro il Consiglio dei 500 per il richiamo de’ 
Preti Emigrati, per la soppressione dei Club, 
per la nueva organizzazione della Gmnardia. 
Nazionale, egli è fuor di dubbio. In quan. 
to a quello che si è sostenuto finora d' uns 
vicina riconciliazione tra il Direttorio , ed il 
Consiglio de' soe non fu che un puro deside». 
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Ho. == Ai di Luglio q4om. Abitanti avea- 
nò già abbandonato Cadice, e tutto è colà 
nella più gran confusione e abbattimento. 
Secondo ‘avvisi degli rr di Luglio harino gl’ 
Inglesi cominciato di nuovo a bombardare la 
Città ai 10: Je lore bombarde si avanzarono 
sotto la scerta di alcune Navi da guerra, e 
molte Fregate, ma le Barche cannoniere Spa- 


gnuole le attaccarono ton disperato ardire,. 


ole costrinsero a ritirarsi con perdita di 3 
Legni I 
«+ BRUSSELLES 29 Luglio. 

‘+ "Si sente da Lilla, che dopo la ‘partenza 
del’ Citt. Pleville Pelet, che va a rimpiazza. 
«te Truguet Ministro di Marina, le negozia- 
zioni han provato qualche incaglio. La cor- 
risponjenza tra Lord Ma!lmesbury e la sua 
Corte è molo viva, e non passa giorno, ch' 
el non spedisca a riceva de’ Corrieri. — Le 
ultime lettere poi da Lilla portano, ch’ era. 
no arrivati in quella Città due Inviati di Sta- 
to spediti da Londra, cen de’ dispasci molto 
importanti per Lord Malmesbury. 

REIMS 28 Luglio, 

Passano da quì continuamente’ truppe , 
che prendono la via di Parigi: /a loro desti- 
nazione è ancora un arcano . Ail' incontro 
soro giunti degli ordini, che con tutta la sol. 
lecitudine debbano venir organizzate le Guar- 
die Nazionali tanto quì che altrove. Sembra 
che la maggiorità nel Diretterio, voglia tira= 
re al suo partito le Armate, e i due Consi. 
gli opporre a queste la Milizia Nazionale, 
E' però da sperare, che la maggior parte 
degli Ufficiali e soldati non sì lascieranno a- 
doprare in quest’ affare. 

Dalla SVIZZERA 26 Luzlio. 

Si sa che Bonaparte, in conseguenza d' 
un ordine del Direttorio, ha rinunziato alla 
sua riceréa-per il passaggio delle truppe Fran- 
cesi per Ia Valesia. 

i GERMANIA 
VIENNA 2 Agosto. 
Si ‘spera. che non. ostante: le aubi che 


sembravano essersi levate a Udine, noi avremo 
motivo .d’ esser seddisfatti delle indennizza» 
zioni de' Francesi, e che Ie cose si atcomo» 
deranno all’ amichevole. Il Marchese del Gal- 
lo, ché sta per tornare a Udine, è incarica» 


. to, come si dice, d’ insistere sull’ intero, e 
assoluto compimento de’ preliminari di pace, 


attesochè la nostra Corte è rissoluta di non 

insistere sopra alcun punto. Aspettando l’ e- 

sito di questa missione, e d' altre negoziazio, 
ni, che devono condurre alla pace generale , 
le. nostre Armate del Reno e d’ Italia vengo- 
no continuamente rinforzate, e si trovano già 

su d'un piede formidabile. Sei Battaglion; 
della Guarnigione di Vienna, cioè d’ Arcid. 
Carlo, Deutschmeister, e Sassonia han rice» 
vuto l’ ordine di tenersi pronti alla marcia 
per li 10 del mese prossimo; parte devono 

portarsi in Italia, parte al Reno. -I trasporti 
di farine e avena pel Danubio, e per l’ fps 
verso queste due contrade sono più frequenti 
che giammai. Si scno di nuovo presi al ser- 

vigio molti battelli, ch’ erano stati congeda” 
ti. — Il Gen. d’ Artiglieria Barone di Beau. 
lieu ha diffatto a’ 29 abbandonato Viennz, 
ed è ritornato a Linz. -—— Si assicura, che 

il General Conte di Meerfeld , partirà per Pa- 
rigi coll’ Ultimato dell’ Imperatore. 


SPAGNA 
MADRID 16 Luglio. 

Le notizie officiali ricevute da Porto-Ric- 
co ei fanno sapere la disfatta degli Inglesi 
sbarcati in quell'Isola sotto gli ordini del Ge- 
neral Abererembie. Questa spedizione è cos- 
tata ai nemigi non meno di duc mila momini 
fra morti, feriti, e prigionieri, due vascelli 
da guerra colati a fondo, un terzo che ha do. 
wuto dare in secco. 1 Franeesi ci hanno aju- 
tati efficacemente in questo affare. Allerchè il 
Comandante Britanno vidde la bandiera trico- 
lere esclamò ,, Goddam! Incontierò io sem- 
pre. questi uomini infermali! 
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DALIA 
BOLOGNA 25 Agosto. 

11 Dipartimento delle Terme stabilito 
‘nella fu Cispadana Costituzione , non ha più 
luogo ‘hella Cisalpina Repubblica , Egli sark 
parte dî quello dél Reno; i Centralisti. del 
Vergato andranno alle loto case, Le rispet» 
tive Municipalità finchè dureranne saranno 


“ adette a questa Centrale di Bologna. 


Viva il Gen. Baland, Egli premuroso, . 


ehe le cose vidino coll’ ordine necessario , 
ha volontieti aderito alla petizione di un 
“gran numero d' individui della Guardia Na- 
zionale, col far sapere al dégnissimio Stato 
Maggiore, che ogni Compagnia debba mon- 
tare cogli Uffiziali, che si è eletti, toglien= 
dosi in tal maniera’ il grand’ imbroglio’ fin 
or succeduto, Così, in parte, sì è rimedia- 


to. al mal contento universale. Si spera pe- 
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rd, “che suceedetà qualche miutazione an- 


. cora fra quelli, che volevano contornate di 


ricami d’ oro fin le-saccocie dell’ Uniforme» 


quasichè la scienza militare dipendesse di con 


sì inutili ornamenti, Il patriotisno, il Dic 
sinteresse, e la Virtù, sono il pregio de’ ve» 
ri Repubblieanî, loro, e P argento sono Ie 


pompe dell’ igrieranza. 


.In seguito adunque delle rissoluzioni del 
Geri. Baland, ll Comandante Tattini ha pub» 
blicato ur Manifesto, che notifica ai Cittadi- 
ni, ‘essere il Lunedì venturo il giorno, che 
$i comineia di’ nuovo” “a montare da Guardia 
sotto i rispettivi Capitani. 


Sappiamo da Milano, che il Cu, Avv. 


Magnani, è stato eletto Ministro stiaordina- 
rio alla Corte di Torino. perla nostra. Re- 
pubblica, col. Segretario: Borsierf:' 1’ assegno 
fatcogii è in ragione. di due mila Lui gi l'an 


>: 


ran 


NO, — Il (Cittadino Calepio di Bergamo, 
andrà Ministro in Spagna col Segretario Gia=. 


vazzi Bolognese, mm Il General Bonaparte 
parti Martedì .per Udine, onde .assistere a 
quel Congresso, «= Ii Cittadino Caprara 
è stato eletto Comissario di governo pel di- 
Partimento del Reno, così pureil Citt. Av. 
Pistorini Comissario presso i Tribunali dello 
Btesso dipartimento , 

Proclama del Popolo d° Ancona a Rom ARI o. 
Poichè l’ enorme peso delle vostre catene èta- 
le, che non vi fidate scuoterlo da voi stessi 
poichè la forza della superstizione è tanta, 
che insiera colle braccia v'annoda lo spirito, 
© i sensi, abbandonate ua ‘momento le rive 
del Tebro, ed il nativo Campidoglio, venite 

‘ me’ liberi monti del Piceno a respirare insie- 
me con noi le avre più liete di libertà. 

Oh voi che nutriste in seno generosi sen- 
si d’ Uguaglianza, e di Repubblica, cui so- 
‘vente le ombre de Bruti, e de Catoni, con 
severe vocì destarono dal letargico sonno, ed 
animarono all’ altra impresa, di ristabillr la 


«Brandezza del nome latine, accorrete nella 
libera Ancona , ove avrete sicuro asilo, fra- 


terna accoglienza, ove s° acenderanno i vostri 
hpiriti abbattuti d’ insolito coraggio , al solo 
‘ aspetto dell'albero della Libertà, al solono- 
me di Repubblica. Voi c'improntetete le vo. 
stre forze, noi l'animo libero, ed i mezzi d’ 
organizzare la prima delle Romane legioni. 
Thes sebben nata sotto infelici auspici, ben 
presto correggerà l’ errore della sorte , marcie» 


TA più del fu'mine veloce a riacquistarla per-o 


duta Patria; a rigenerarla, a renderla degna 
del nome sacro, e augusto di Roma. 
Se frà il dubbio, e la speranza esistere. 
te un momento ; tutti voi siete perduti. 
Tutta la fofza del moribondo ‘successor 
di S, Pietro si restringe nelle :mura di Roma . 
Tuta questa forza è ‘un composto’ ‘informe 
4’ esploratori di ‘nssassini., di schiavi, e di si- 
«cu‘j; ul gente, chè del giusto , ‘e del onesto 
‘haal ‘cara ssi prese, e visse, e ‘crebbe, e si 


nutti d’infamia, e di delitti, Invano cerche« 
rete fuggire dalla perfidia di costoro ; questa 
è insuperabile, allorchè non le si opone, che 
la roderazione, e la, sofferenza, non-vince $ 
che a forza aperta, e con in mano il fuoto 
sterminatore della Clava d’ Alcide . 

Volate adunque nelle nostre braccia, 0 
voi che siete ancor degni del norae Romano ; 
a cui ancor stilla del generoso sangue antico 
scorre nelle vene, voltate alle nostre braccia 
e ad organizzare la temuta legione. Di visi 
voi'siete un nulla, uniti voi slete un tutto» 
una massa imponente da far impallidirei ti- 
ranni della vostra Patria. Quanti amici, quan- 
ti fratelli, quanti figli della libertà , che fin 
era vi furono ignoti, ravisarete allora , cono » 
scerete meglio la vostra forza unita, vi at- 
rossirete, che sì forti, e si potenti foste in- 
capaci di superare la chimerica potenza insi- 
djosa dell’impostura + 

| Si trohcate gl’ indugi. La vostra salute 
consiste nella prontezza dell’intrapresa, e nel 
coraggio, nella virtù, nella rivoluzione di 
ristabilir la grandezza del Campidoglio, o di 
morire, la vostra vittoria, e la vostra felicità 

Seguono a migliaja le sottoscrizioni. 

PADOVA 7 Agosta» 

Il Gen. Massena ha ordinato, che debba 
farsi, mezzo miglio fuori di Porta Savonaro - 
la, una grande spianata, ad oggetto di esere 
citare le see Truppe in luogo aperto, e spa- 
zioso.; quindi la nostra Municipalità ha ‘fatto 
spianare un buon tratto di campagna; ovele 
truppe Francesi vanno frequentemente a fa- 
re le loro evoluzioni. 

PALMA 2 Agosto. 

Fu eretto dai Francesi un Ponte sul Li- 
sonzo a Cassegliano, e questa notte è pas 
tiro da Udine uno Squadrone di Cavalleria 
alla custodia di esso; tutta la Fanteria ac. 
«quartierata in Cividale, è passata nel territo. 
rio di Monfalcone, e così pure 500 uomini 
‘della guarnigione d’ Udine, da dove, per or- 


«dine del Gen, Victor devonsi mandare zom. 


segrete 


ppm 


CASSÌ, e 200M. Chiodi. per la costruzione di 
varie Caserme. Alquanti carri sono quì giun- 
ti da O:opo, affine di provvedersi- di pol- 
vere; e vi si attende buon numero di trap» 


pe Cisalpine . 
FRANCIA 
PARIGI 7 Agosto. 

Il Cittadino Villaret face un rapporto 
dell’ impresa del Capitano Surkovf . Questi 
sorti dal isola di Francia per andare a pren- 
dere un carico di legname ad un luogo vici- 
no, mentatò in legger bastimento armato di 
2 cannoni con 20 uomini d' equippaggio . Si 
incontro in due legni Inglesi Gariehi di riso 
scortati da un bastimento più forte del suo. 
Pure l’ attacoò,, lo prese,e s° impadronì del 
convoglio, S'incontrò parimenti sul far del 
giorno in un bastimento di 36 cannoni, e 150 
uomini. Bisognava o rendersi, o attacarsi* 
Surkovf nascose ! equipaggio e comparì solo . 
Il nemico pensava di ricevere un prigioniero ; 
ma all’ avicinarsi ricevè una scarica d' arti. 
glieria), e moschsttsria, che uccise una buo- 
na parte del Equipaggio . Dato il segno si 
lanciarono sul ponte nemico, ed il primo ad 
esser ucciso fù il Capitane . Perciò atteriti gl’ 
Inglesi abbandonano l’ impresa, implorando 
pietà. Surkovf ricco di si gran. preda ritorna 
all’ Isola, Ma sortì senza patente. Il Tribu- 
nal maggiore le confiscò tutte le prede. Vil. 
laret perciò domandò che questeli fossera res” 
tituite a titoio di ricompenza Nazionale; I° 


urgenza , ed ;l progetto furono sul momento 


adottati, 

Deereto del Direttorio Esecutivo sulla Fe- 
sta del xo Agosto + 

Considerando, che 1’ Anniversario delio 
Agosto è'stato posto nel rango delle prime 
feste Nazionali, coila legge degli 8 Termidor 
‘ anno 4, e che in fatti quel giorno è una 
de'le grandi epocho della rivoluzione, che 
dee esser celebrata da’ Repubblicani. | 

Decreta , 
ss I 23 Termidor prossimo, giorno cor- 


‘ sta composto di ro Legni: 
‘salvati. — Sono stati pure predati tre Bri- 
cks, tre Cacciamaree, e un Legno France-. 
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sisperidente «al to Agosto v. 8, una salva d' 


‘artigliesia annunzierà la'festa; —— A ofe s 


della serà i Ministri e le Autorità costituite 
sedenti nella Comune di Parigi, si rimniran 
no al Palazzo Nazionale del Direttorio Ese- 
cutivo. Il Pressidente del Direttorio pronun- 
zierà un dissorso, che sarà preceduto, c se” 


‘ guito da Inni e Canti patriottiei, eseguit* 


dagli Alunni del Conservatorio di Musica. 
A ore 6 della sera si faranno al campo di 
Marte delle corse a piedi, e a cavallo, — 
I vincitori nelle corse, saranno condotti con 
pompa, ed allo strepito di una musica mili- 
tare ne' Campi Elisi, ove le danze termi» 
neranno la festa. ,, I 
BRUSSELLES 19 Luglio. 
«Le truppe, che attraversando ‘le nostre 
Provincie erano in marcia verso 1’ interno 
della Francia, deggiono aver ricevuto un con° 
trordine, poichè alcuni Corpi han di già co 
minciato a dare addietro per la strada d’on« 
de ‘erano venuti. Le ultime lettere di Lilla, 
danno, che sono arrivati in quella Città duo 
Messaggieri di Stato, spediti da Londra con 
Dispacei di somma impertanza per il Low 
Malmesbury. . 
GRAN: BRETAGNA 
i LONDRA 1 Agosto, 
Giovedì scorso il nuovo Ambasciatore di 
Turchia, Ismael Faron Effendì fu ricevuto 


‘alla Gorte in gran ceremonia, e presentò al 


Re le sue lettere Credenziali. 
| Sentiamo da Halifax esser colà giunti 


‘quattro. Bastimenti, che facevano parte diun 


convoglio Spagnuolo deli’ America meridio- 
nale, ed i quali sono stati presi nel Golfo 
del ‘Messico; tre erano casichi di cotone, ed 
il quarto aveva de’ contanti. H convoglio 
gli altri 6 si sono 


se, che facevano vela da Nantes a Brest con 
provvisioni per la Fiotta, La Squadra di Sip 
John Warrea, che ha presi questi Bastimen- 


Èg 


tr 
da 


CIZA 


ti. la ancora caceiata sulla Costa. ua Fregata 


‘ Francese, e bruatiata una Corvetta di 12 


cannoni, come pure una Nave carica di ‘le 


‘ gname da costruzione. 


GERMANIA. 
AUGUSTA 6 Agosto. 

Scriveno da Amburgo, che il Re di Sve« 
izia., il quale sino dal dì 15 Luglio è partito 
per Carlscrona , pervenne in istretto incognie 
to a Straslunda, da dove il prefato giovane 
Monarea si è rimesso in viaggio pes il Meck- 
Jenburghese, e 
Elba. L’ oggetto di questo suo viaggio è fi- 
mora un arcano, 

WETZLAR 2 Agosto» 

Il Gen. Lefebvre giunse quì jeri dopo 
mezzo giorno. Le truppe, che partirono ai 
gx dello spirato mese, sono state rimpiazza» 
te ansora nella sera istcssa da 2 Gompagnie 
della Divisione del Gen, Championet. Jeri, 
€ jer l’ altro passò per Giessen, e Braunfels 
bugn ‘fitimero di truppe Francesi, che si por. 
tano verso il Basso«Reno. 

Ai 3 giunse quì da Parigi il Generale în 
capa Hoche. La Divisione di Grenier, che 


‘non oltrepassò Limburg, fece oggi ritorno ne’ 


nostri «ontorhi , e il Quartier generale di det- 
‘to Grenier è di nuovo a Weilburg, 
MANNHEIM 2 Agosto. 


Lettere di Worms confermanola notizia, 


che il Quartier generale della manca ala dell” 
Armata Francese. del Reno, e Mosella, sia 
stato trasferito a Cretznaes , che la 10 
mezza brigata-de” Cacciatori a piedi si esten- 
derà fino a Bingen. Accertasi che, subito da. 
po la raccolta, l' Armata Austiinci formerà 
3 accampamenti per esercitar le truppe; il 
primo nelle vicinanze di Stuttgard, il secon- 


do a Sehwetzingen, ed il terzo presso France 
Fort. 


Sentesi da Dresda s che il Conte di Lio» 
ben, Ministro delle conferenze, sia stato no- 
minata da quel Sereniss. Elettore pet assiste. 


I ouieeenseetmiaimei me ne 


in seguito ha passato il fiume © 


MET Vattene. dare DIET crracrziazze SINO I lattina 


re al Congresso di pace, e che verrà ascona- 
pagnato dal Sig. Schmidt , Segretario di Ga- 
binetto , e dal Consigliere Gunther. 


Nota delle gravezze che soffre Ia Repub= 


‘blica Cisalpina , da S. M. Il Re di Cipro Ge 
rusaleme, Sardegna ete.. 


<* x La Repubblica Cisalpina, per i diritti 
che ha acquistati sopra la fu Lombardia, s 
ritrovava a norma del Trattato di Worms in 


| diritto d’ esportare liberamente col solo paga - 


mento di soldi 36 cadauna soma di riso; che si 
raecoglie sul Novarese o Vigevenasco dai be- 
ni; Je proprietà de' quali spettano ai Pavesi, 
Milanesi, e Lodigiani. Eppure nòn si pormet= 
tono da quel Re le estrazioni. 

2 I Pavesi, e Milanesi hanno diritto alle 
esenzioni dei prodotti de’ beni Oltrepò, per 
il bisogno delle loro famiglie . Eppure da al 


«cuni anni tali esenzioni vengino negate dal 


Governo di Torino. 

3 Il Censo de beni dal Oltrepò do vrebbe 
tesstre a moneta di Milano, eppure furono 
censiti a moneta del Piemonte, € così i pro» 
ptietari ‘pagano il terzo di più. 

‘ 4 I contratti stabiliti in monete di Pie» 
mente si sono per sentenze Scnatorie soste- 
nuti in forza di carta monetaria , ( e cosicir- 
sa 8 Milioni di Pertiche d’ estensione delle tre 
eessioni 1706, 1735, 1746. produceno una mee 
tà meno di quello , che devrebbero produrre 
alla Repubblica a motivo della perdita di dete 
ta carta. 

$ Le esenzioni dei dodici figli , che dov- 
rebbero essere in conformità delle pratiche 
ilanesi, sì sono ridotte ad esenzioni di puro 
nome . * 

6 I'Capitoli de Pavesi, e Milanesi che 
formavano un debito alla provineia di Vo. 


ghera sono stati ridotti a grave pregiudizio 


de’ proprietatii, 
Si continverà 


diete una mite SPESA dama VISIT 0 neon 


PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO, 
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«ITALIA 
BOLOGNA 26 Agosto 
Ja Nuova legale deputszione delle Ma- 
celletie civiche, è convenuta avanti al Giu. 
«dice di Pace colla sopressa , di esaminare i con 
ti della di Ici passata aministraziene, sempre 


sotto gl’occhi d' alcuni de' suoi individui, e 


‘purchè i libri non pertano mai dalle’ mani. - 


del notaro Teodori. Quest’ è una cosa,. che 
non và bene, ©gnunsà, che quando si devéno 
esaminare libri di conti imbrogliati, e con- 
fusi, vi vuol tempo c quiete. Che se dun- 
que. gl’ antichi assunti vegliono esser presen- 


ti: o fan credere che essi non si fidino , del. 


da giustizia della nuava.aministrazione ( che 
sarebbe un assai cattivo indizio) o che tenti» 
no , togliendo la quiete, di togliere l’ esatez. 
za dell’'esame,cosa che scoprir:bbe ima iggior- 
mente la loro iniqui:à, o che procurino col 
titolo di dar schiarimenti, d'imbrogliar di più 
gl’ interessi, e così coprire i loro delitti, ed 
allora verebbe confermata la pubblica opinio- 
ne, «Chechè di ciò nè sia il popolo devevi- 
ver quieto neli' assiduità , integrità , patriotis- 
mo della nuova deputazione, la quale illa» 

rinata eluderà ogni sforzo dell'inganno, e 
dell’impostura . 11 Decreto da Jci fatto di 
pubblicar colle stampe tutto ciò, che risol. 
verà, fa vedere, che altro non brama, che 
la pubblica sodisfazione. 

M'è sovvenuto che promisi di dir in se- 
guito intorno alle nostre Scuole Pie, Vedete 
quanto sono Democratiche . Vi ha nelle me. 
desime un luogo destinato a porvi per una 
fessura, Viglietti, esopra è scritto: Avvisi ce 
creti. Che è questo ? eccolo, Siconfessa uno 
scolare a cagion d° esempio dal Citt. Prefetto ; 
fà una dinunzia (a qual genere di cose pria- 
* cipalmente s’ aliuda è facile scoprirlo ) ; udi- 


| tala ilbuon Padre di spirito hò, dice, 


il sigillo: sù 
ciò non posso parlare: fate così: scrivete la 
cosa in un viglietto, e mettetelo negl' avvi» 
sj secreti: Che bell’ instituto, e come De. 


| mocratico in grado superlativo ! E quanto so» 


miglia quegl'umani, e caritatevoli di case 
di. correzioni, di Prigioni Vescovili per mere- 
triei, di S. Ufficio, e s imili. Deve salgar agl’ 
occhi, cha ancor tutta la difere nza alle re- 
gole del. buon costume, quest istituto è pale- 
samente opposto all’ articolo della. liberta in 
cui vuolsi,. che nessuno abbia noja in tutto 
ciò, che non nuoce a’ diritti altrui. Ma io no- 
to solamente quanto sia contrario e all’ edu- 
cazione del Cittadino il cendur giovani per 
un timor vile, che non è che la mola degli 
schiavi, ed all’ educazione dell’ uomo onde 
dep'orava colui, che altro strumento non sa- 
pea usarsi nell’ istituire la gioventà , che quel. 
lo ,d’inspirargli tutte le più dannose , e corom- 
pitrici passioni; e poi si dice gravemente , ag- 
giugnea egli: tale è l'uomo, Sì tale èl’no- 
mo, che avete formato... ì 
i MILANO 23 desti, 
msi ‘Cittadino Pietto Polfraneschi inviato 
dal congresso di Bassano presso il Gen. Bo. 
naparte, ha già presentato nelle, sue mani 
il voto della Terra-ferma, per unirsi alla 
no tra Repubblica, Questo, popolo reso. in- 
dipendente, ammaestrato dagli avvenimenti, 


che van succedendo, vuole assicurarsi la sua 
| libertà con un unione, quanto da lui desidera. 


ta, altrettanto utile alla Cisalpina, —e Ter 
1’ altro il Direttorio ricevè il Cittadino Batta- 
glia come inviato della Municipalità di Ve» 
nezia. La, cerimonia fu ‘grande, e decorata - 
da gran concorso di, Cittadini, che gridava - 


no Unicne è. Nulla uò: dirsi è del Disgorso . del 
Battaglia perchè lo pronunziò con voce fle» 
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bile, (e bassa, a segno che molti |’ invita. 
rono a farsi intendere gridando forte. E° me- 
raviglia, che questo Ministro avezzo a par- 
lar con riputazione in mezzo al disciolto Se- 
nato di cui cra membro, siasi oggi presen. 
tato pavido, e dimesso, Forsé la somma di- 
versità dell’ argomento, la dubbia fima doll 
oratore, 0 la prescritta schictezza dell‘ es. 
pressioni ne furono la cagione . -——- L' inna- 
tività perfetta del congresso d’ Udine, mos- 
seto jer sera a portarvisi Bonaparte, Si dice, 
per cosa certa, che se l’ Imperatore non 
vorrà accomodarsi, i Francesi son pronti a 
tornare per quelle strade medesime, deve 
poch' anzi caminarono vittoriosi. Hanno es- 
si preso il comando delle fistte dell’ Adria. 
tico, per il bene delle due Repubbliche Fran. 
cese,- e :Cisa!pina, la quale pure s'impegne- 
rà con tutte ‘le forze per sostenere la rice. 
vuta libertà. 
ROMA 19 Agoste 

Continuano sempre gli arresti in diversi 

paesi dello stato. Fin ad ora sì contano 2r ar. 


restati . Ascarelli e Vivaldi che si credeana . 
prossimi a uscire; sono ancora detenuti Tut- 


to è lutto e terrore. Il paese è sensibilmen- 
te deserto, E'stato l’altro jeri arrestato an- 
che Blanchard Francese perchè avea lo stoc- 
co, non ostante la coccarda francese e le ri- 
mostranze del compagno Vicor. A gran sten- 
to fù dimesso dopo settore d’ arre:to .. Il 
governo ha ripreso tutto il coraggio. 

Invito sparse due giorni somo per la città 
di Roma. i 

Ai Patriotti Romani Emigrati per la per- 
secuzione. Un loro Confratello, 

| Compagni. La fortuna inimica delle gran- 

di imprese ha dissipato i nostri tentativi, € 
deluse le nostre speranze. I sforzi da nei 
fatti per nscattare ia misera patria dal più in- 
degno di tutti i gioghi nen banno servito che 
a consolidare il trionfo de’ nostri nemici.I 
migliori patrioti languiscon ne’ ceppi. Altri 
fuggendo la luce appena trovano. ne' più se. 


creti penetrali un asilo alle perseenzioni de’ 
despoti, Noi abbandonando una terra infali.. 
ce alla sua vergogna, esuli e raminghi cer» 
chiamo sul suolo della libertà una nuova pa- 
tria. Non ci abbandoniamo però all’ avvili- 
mento. Non si perda il coraggio che colla 
vita, Ci giovi l'esempio de’ nostri Padri. Non 
è l'evento che decide del merito dell’ im- 
prese. Ccosare wide soccombere la virtà di Ca. 
tone, ed il cotaggio di Bruto, e Cassio de. 
“vette cidere al vizio corenato d' Ottaviano e 
d’ Antonio. La posterità imparziale ha riven- 
dicatala gloria di questi eroi ,e le loro perdi- 
dite sono più pregievoli de’ Trionfi de’ loro 
nemici : Armiamoci del sacro loro entusiasmo 
«Conserviamo alla patria il resto d' una vita 


| scampata ai per gli, e dovuta ad cessa sola... 


Riuniamoci tatti in Ancona sotto i stendardi 
della Libertà Italiana, della Repubblica Ci. 
talpina, Fermiamo un corpo d armati, che 
annunzi al’ Furopa che la virtù de’ Remani 
non è estinta totalmente, Giuriamo la li- 
berazione de' nostri fratelli detenuti; e se una 
mano sacrilega attentasse mai ai loro giorni; > 
se... che treminoi despoti Romani. Altret- 
tanto di sangue espierà quello de nostri com- 
pagni, c sarà versato con usura. Sec essi sono 
tutti fratelii, lo siamo ancor noi, Tremeran - 
no i nostri tiranni allorehè ci vedranno riuni- 
ti, ed armati, Un solo sia il nostro voto, 
uno il mostro grido: La Libertà della Patria 
o la Morte. 
FRANCIA 
PARIGI 31 Luglio. 

Il popolo di Parigi è sempre tranquillo. 
Ma de’ scellerati fanno il possibile per ‘agi- 
tarlo. Si era ne’ scorsi giorni sperata una 
sincera riconciliazione fra il Direttorio, e il 
Consiglio de* 500; queste speranze svaris- 
cono perchè gli amici di Luigi XVIII, non 
sanno nemmeno fingere per politica. 

I Giornalisti de’ diversi partiti non ces- 
sano di lagerarsi scambievolmente, per cui 
non è possivile discerner da esssi il vere 


stato della Repubblica. La Chiave del Ga- 
binette, Giornale ché senza dubbio, oltre 
il pregio di esser elegantemente scristo , nei 
tempi presenti ha quello di esser mene agi- 
tato dallo spirito di partito, che finora po- 
tea tacciarsi di troppa moderazione ; pure 
travede i mali della patria, e ne predisce le 
faneste conseguenze , pure si scaglia, quan- 
tuuque cor moderazione, contro i satelliti 
della coalizione sistenti nel Consiglio de’ seo. 
Quindi può ricavarsi che senza una crisi ri- 
generativa non finiranno i mali che attual- 
mente soffre la Francia. 

Si è pienamente confirmata la notizia, 
che Angereau sia nominato Generale in Ca- 
ps deli’ armata dell’ interno, E’ giunto a' Pa. 
rigi il cittadine Viscenti Ambasciatore della 
Repubblica Cisalpina, fra breve avrà la sua 
pubbiica udienza dal Direttorio. 

Il Direttorio Essecutivo ha annunziata je- 
vi al Consiglio de' D.la pace stipulata il gior- 
no antecedente tra il Signor Daraujo Ministro 
plenipotenziarid di S. M. Fedelissimala Re- 
gina di Portogallo, e ‘1 Minstro Plenipoten- 
ziatio della Repubbiica Francese per ciò de- 
‘legato La Croix. 

La condotta del Ministro Dali rì- 
lieva i suoi talenti po:itici. Appena si seppe, 
ch'era egli ritornato a Parigi, d’ onde avea 
dovuto partire ia Primavera scorsa che si di, 
vulgò la conclusione del suo trattato glorio- 
so non meno per l'umarità,che utile per le 
potenze Inferesate, 

Eccone i principali articoli : 

Resta in esso 1, ammessa la neutralità 
della Real Corte di Portogallo. 

2 Riconosciuta la sovranità della mede, 
sima sulle sue opposte rive dei fiume delle 
Amas zoni a nerma di quanto 
sto nel trattato di Utrecht . 

3 Stabilito che il fiume Calcuena sia il 
termine de’ dominî di S. M. Fedelissima nel 
Brasile, sì però, che ne rimanga libera, e 
"enna aggravio la Navigazione a suoi sudditi, 


è stato dispo- 
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4. Combinato il piano del commercio re 
ciproco dei generi ; e delle manifattare delle 
due Nazioni. Sono compresi tra i primi i vi- 
ni del Portogallo, edesclusi dalle manifatture 
i panni di Francia. 

5. Progettata in fine la dimintzione dei 
diritti di dogana imposti sulle produzioni d' 
industria delle sue Nazioni, purchè queste 
partende da un perte Europeo d'uno de’ due 
stati vadan direttamente ad un porto parimen- 
ti Europeo dell’ altro su bastimenti apparte- 
menti ad una delle due Nazioni, e per conto . 
di qualche Francese, o Portoghese. 

6, Pagherà dieci milioni di lire Tornesi 
alla Repubblica Francese, 

GRAN Pi 
LONDRA 1 Agosto, 

Questo governo teme grandamente le u- 
nioni popo'ari, e tiene particolarmente gli 
occhi aperti sulla, così detta, Società corris- 
pondente . Si era saputo, che questa dovea 
congregarsi nel dì 3: Luglio. Tali specie di 


unioni erano già .state dichiarate illegittime 


dal Patlamento: ciò non ostante , jeri la So- 
cietà corrispondente ha tenuto la sua ses io. 


ue. L’ oggetto di questa adunanza si era di 
prendere in considerazione molti oggetti pco- 
litici, e di formare una rimostranza a S. M, 
circa gl’ inconvenienti della guerra, la mala 
condotta de’ Ministri, e il diritto del  popo- 
lo al suffragio universale , e agli annui par- 
lamenti. Dovea farsi alla nazione Inglese un 
indirizzo sull’ istessa materia. 

Due ore dopo il mezzo giorno tutto era 
pronto per la Sessione, Tribune, Oratori, ec. 
Si lesse la rimostranza al Re, si proseguiva 
la sessione, allorchè Mr. Addington Giudice 
di pace si presentò, e dichiarò l’. adunanza 
illegittima, A questa proposizione Mr, Fer- 
gusson, uno de’ principali oratori; pre'e la 
parola , e disse: ,, Amici, e Concittadini, si 
pistende di dichiarare questa assemblea ille. 
gittima, vi prego disperdervi, e”ritirarvi nel- 
le vostre case: vedreme in seguito se il Mas 
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‘Bistrato di Bow- Street ( il quattiere di Mr, 


Addington) debba essere riguardato come in- 


© terprete dello leggi d’ Inghilterra, ,, 


Sosa 


‘Mr. Fergusson, Galloway, Tuckey, e 
tre altri fureho arrestati e condotti al Tribu. 


‘nale’ del Giudicè di pace. Nella sera istessa 
i subirono un’ 


interrogatorio ,. to furono 


‘’ritabclati sotto cauzione per sub DICI up giudi. 


zio nelle prossiiit” Assise” ‘def degne Da 
Questo avvenimento ha fatto molto ru- 


‘..mote in Londra. Tutti si lamentano di que- 


sta scandalosa violazione de’ diritti de’ citta. 
dini, ed esclamano; ,, Quel che è accaduto 


:’Jeri deve riempire d' orrore e d' indignazione. 


dl cuore di ogni udm@ attaccato agli intefes- 


sì, ed alla libertà del suo paese. Dunquein 
una terra=eh® dt chiama’ libera gii uomini 
non ‘potranno naitsì ‘pacificamente coll’ inten- 
zione di presentate una petizione al Sevrano, 


‘senza vedersi citcondati da bajonette merce 


matie! Dovremo rioi Bunque al rari degl in- 


| felici Irlandesi esser forzati ad obbedire ser- 
‘vifimente ad uma fazione usurpatriceò Come 


trovare parole bastantemente espressive di u- 


na misura sì odiosa, sì titannica, tanto sov. 


versiva di tutti i principj della libertà e del. 


la giustizia È Sì, la ‘degradazione del nostro 
paese, la tirannia è giunta al suo colmo , 
Fa meraviglia, che gl’ Inglesi siansi ri. 
tirati .così placidamente alla sola proposizio- 
ne di un Giudice di pace; ma ciò lungi dal 
dimostrare la Joro debolezza; dimostra la 
confidenza che hanno nella loro forza , e nel- 
la*fagione, e che accompagnati fra breve 
dall’ una e dall’ altra, sapranno far valere 
i loro, diritti. I grandi clamori e un’ agita. 
zione inopportuna, avrebbero daro uno sfo- 
g0 agli umori , Il cupo silenzio, e l’ appa- 
rente. tranquillità debbono avere uno sfogo; 


e lo’ scoppo sarà tanto maggiore, quanto * 


fa più ‘’ango tempo comprese + 
Lettere oa, ci annuaziano , chela flotta 


ti. 


gog negre sa neo nr 


tai copri 


» sa man: 


'Olandesò composta di s navi da; bri 4 d' otto 
da 64, sei da 50, quatro da 49; d’ otto fre- 
gate, due Sloops, e due Erik è gartita da 
"Texel il di r del eorente, 

Accortosi 1’ Ammir, Olandese , che È In - 
glese Dancan avrebbe dovuto nella notte allon- 
tanarsi dalle spiagge perl’ urto dei venti cone 
fui, fece. toggamenie salpare ; e uscì dal-por- 
fo... —— Sebbene questa Flotta credasi ‘co- 
munemente. diretta all’ Indi=, nulladimeno il 
nostro Governo ha spediti ordini premurosis- 
simi nella Scazia, nell’ Irlanda, ed alle coste 
@rientali del Regrio, perchè si diamo de dis- 
posizioni necessarie. ad impedira lo sbarco 

UROGHIA i 
Soi presso del Pruth 18 Luglio. 

Nan cessa la sublime Perta di essere. in 
continua agitazione per i movimenti che si 
fanno da alcuni popoli della Grecia, dell’ I- 
sole dell’ Arcipelago , della Bosnia ec. fra i 
qual: le spirito di libertà si ridesta, e non 
hango in bocca, che nomi eroici della libera 
antichità. Tutti disprezzano adesso di essere 
creduti i discendenti de’ Tartari, degli Unni, 
de’ Turchi, e tutti dicono, che il generoso 
sangue de’ Spartani, degli Ateniesi, de’ Ma. 
cedoni loro scorre nelle vene. .L' Albero 
della Libertà, che si è innalzato sublime: in 
alcune Isole della Grecia pros'ime al Conti- 
nente, accresce il loro coraggio, e 1’ entu- 
siasmo , Ardono in conseguenza di un.inco. 
gnito amore di gloria e di libertà, ei vili no» 
stri schiavi, i Greci, minacciano di ridurre 
in forma d’ Iloti i loro despoti. 

Per questi, e per altri motivi sembra, 
che Ja sublime Porta per ora non pensi a far 
guerra alla Casa d' Austria, ma.si.tenga 
soltanto preparata a qualunque evenimento , 


Tutte le mode militari. introdotte dai Fran.e» 


si non piacciono, perciò 1 Turchi seguiranno 
ad esser Turchi, finchè i Greci non li faccia 
no divenir uomini. 5 cita 


prin 


n e o lenti ai erre Sacile made vr 


PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO. 


| 
| 


N i 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


a O SIA 


Tn Hit sal 


GIORNALE DI BOLOGNA, 


‘igor 28 con ANNO LL DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


' : ion si 


ITALIA 
BOLOGNA 28 Agosto è 
E' stata ‘pubblicata una riduzione delle 
monete principali che;.corrono per la Cisalpie 
na raguagliata alle monete di Milano . Le pez- 
ze volgarmente di Spagna, edi scudì d' Argen- 
to. di Eologaa equivalgono a sette lire Mila- 


nesi, lo scudo eosì detto di Francia a sette 


ire 0 soldi quindici, ed i Francesconi a sette 
ire, c soldi sei. «== E' pure stata pubbli» 
cata una legge contro quelli che trasporte. 


ranno generi di prima necessità , ingiungen- ‘ 
dosi a chiunque la podestà d' arrestarli , quan, 


do non abbiano le dovute licenze. —— E* 
stato pure pubblicata la legge delle nascite, 
matrimonj, e morti de Cittadini già accenna» 


‘.cta nel Sup, al N. 12 de’ nostri fogli in data 


di Milano, —’ A 
Nella nos tra Guarda Nazionale v è qual. 


I 
so 


che fermento. Troppo dispiace ai ‘Cittadini 
he i consigli di essa, e specialmente limi. 
nìstrativo sieno affidati si soli Uffiziali, de‘ 
quali hanno avuta un esperienza troppo fata« 
le nella azienda delle Macellerie. Se v° ‘è core 
po dove la Democrazia dovesse regnare sì è 
jn questa guardia; perciò troppo aliena gli 


‘animi patriotici, il non vedero distribuiti i po- - 


teri, ma in pochi soltanto concentrati, De- 
sidererebbero, che tutti in un certo dato ordi= 
ne | dovessero consorrervi, non omessi i sem- 
plici volontarj. E non han forse ragione è Ca- 
Pisco, che questa cosa andrebbe male per 
quelli, che sono impiegati, c pagati sebbe- 
ne ignoranti, o che hanne duplicati c tripli- 
cati gl’ impieghi, e che tante cariche inutili - 
si esereitarebbero da altri gratis, per così die 
minuire le grandi spese, a cui montar questa 
guardia ; cosa che fa veramente vergogna al« 


t 


vo, if ‘AnovO Pressidente Municipale dé 
m: nistrazione. di 8. “Giacomo + vestito ditut- 


to il'‘patriotisma. possibile si prenda cura. e tai 
ticolare di ‘contentare 1’ universalità de’ Cite. 


tadiniz:<he'@ il sola Sortano, è di toglie. 
te ‘certe tracce di dispotismo , le quali ‘quan 
to ‘sotfe ‘odicse,, a‘trettanto offendono l'' inte. 


“grità «di chi pressicde ad una ‘sì luiportante Hi 


Amministrazione 4 


Jet altro un Gantadine ‘n ‘nei contorni. di 


“Strada ‘Castiglione fermò un mostro associato, 


danpindandigl: Cgrtei dotnente' sche gli Teggeise ®. 
® Seelto indiriszò , 
antestto indirtaz datogli dat “Padrone per” 


«n ‘drro di strame + Conteneva questo le sa»; 
“guenti espressioni, Condureze a conto di sua Es- © 
cellenza sottoscritta un carro ec. Marchese B.- 
R. afferma, L’ associato stupito «domandò al © 


Contadino, perchè le ‘avesse fatta leggere la 
carta ‘Egli rispose,che il Canevaro:me aveva 
i fatta n ‘altra cel titolo di Cittadino, ma il 

Padrone. Te aveva. sorzitta: ‘questa: ‘di-auo pugno % 
| perchè “quello impari în avvenire quando farà 
“Sitoili: ‘indirizzi , che perciò aveva desiderio 
I pere anche lui, somi « era:fattar A ciò sog- 

giunse do paura she, il marchesato «del mio 
‘padrone. pres 4. fruterà; all altro. mopdo + A 
«questo. saggio. pensiero. rispose ottimamenene 
I «l'atpico » cho canzi. la vanità. prepara più 
“terribile. Al suplizio. eterno agl’ Aristocratici. 

Ta Alguni Gonfessgri -di. Monache ‘avendo 
ta ‘veduto. ‘circolzze .ià,; ‘libretto. intitolato «Instra= 
ipni alle. Monache. Claustrali della Repubblin 

ta: Cisalpina, «perchè dalle Joro Suòre soa 
fosse. letto. le, hanno severamente. ingiunto ij 
Ron ‘acquistarlo » esagerando pescati #smottali ; 
caresie 3: scomuniehs + ed altre. minaccie più 
. grandi sessi pessono essere. Queste monache 
| seggette all’ impostura non creda, ‘che ‘si lase 
| icranno.;mnenar: per il paso ye che. leggeranno 
&dche gl'agrada, senza Das a ella! in 
gii datetive o — ; 


"CASTEL GuETFO sù ‘grid « 
"L' aristocratica "Costituzioni ‘Bolognese a 


ceva ‘destinato Castel Guelfo cnpo luogo. du” 


due, o tre parrochid; la Gispadana, Te ha ben= 
Di ‘destinata la Municipalità : sa tha sottopo - 
3 st “ab capo Inogo Medicina. Questo ‘beccane 
Mal «a digerirsi ‘a quegl abitatiti: sed oge 
tto continue de loto discorsi. Troppo mal 
tieri soffrono questa lot perdita. e giù 
sminciano a. ‘maneggiarsi per riscquistarla < 
ì le Cittadine più patriotiche;, degl. 
} i canelavano di ballare intomo all’ Al 
bero «della ‘Libertà, che von s'era ancora piane 
“tato. L' Aggiprere “che 16 ‘riggardava come 
dit ‘signale. ella maledidione:di !Dilo , inveiva 
declamava, pregava, e tutto’ adoperava ace 
‘ciò non 8° alaasse quest? albero da lui ‘male. 
‘detto. Ma mereoldì notte s'è alzato. Perchè 
mai di notte? Perchè togliere” così alle Cit- 
tadine ciò, che bramavano da tanto tempo è 
Fotse' il'tiniore dell''Arciprete y 0 ‘dell’ Ex. pa- 
drone è non “già, la Municipahtà non v' ha 
pensato nemmeno. Che sarà adunque dI se- 
greti di Gabinetto non si devono sapere. La 
Costituzione Cisalpina tutto accomoderà. | 
ANKONA 25 Agosto. 

Tutto ciò che di cattivo sucsede, è man- 
dite, da. Dio. per punite, gl'amatori del nuo» 
vo: ordine di ose si Quest è la voce somune a 
che si fente he” monsterii, € nelle. radunan = 
ze de Preti. Jeri è sopravenuto. ;Rn terribile 
temporale accompagnato da fulpnini a agsai. fie= 
quenti, Uno di'questi penetrò pella Capella 
‘della-Madonga neila Chiesa diS. Ciziaco quage 
do rélebrando la:S. Messa il Cannanico. Piechi,. 
“craal:Lavabo. Serpeggià intorno ai Canna» 
nico , brucciandoli r apparato , il Camice, e 
nel ‘braccio destro fine i vestimenti , lasciane 
‘dali impressa nella carne una stata nera, 
TI Cadice andà in pezzi, ma non si sciolse, 
Finalmente ‘con brusciarli la calzetta,, e la 
‘scarpa del. piede sinistro penetrò il sottopos= 

‘to marmo, e si pretende, che sia terminato . 
‘sell’ urna dove riposa il corpo di $. Marcel. 


Fiera 


do: daduro per. ta paura all. inidietto 9° "g 


poro. di quello spiritò antipatriotiso dà cui, è 


vdapizazo s ma-csi crede; che per far ciò non: 
vi volesse altro ; che inserirgli una nuova Tese: 


è jrapoisibile,: 
sa FIRENZE. 18 Agbstà | 
| «SA? principio di questa Settimana è segui. 


ita, ciò che è 


la.tissomìa del: miserabile: ‘Sovrano , © periil 
PISIO eccessiva; ar cui :S0M0,; HAT 


n pene notte. di ciò si ‘seppe 
‘a ifenze.,, il Gran. Duca si ‘portà-a -Pistojay 
cal.pretesto di fire una gita a Camaldofe,, 


ed.all' Alvernia., Ariivato con una «quantità 
nén indifferente di..sateltiti , e di. ‘briganti vi. 


sì. Kermò, E) «cominci ‘aronsi ad: udire le\wvaci d' 
evviva a. «Ferdinando. terzo <; -avgurando la 
motte lai, Giaccobini sed agnelli. del ‘partito 
Francese «gl Gran, Duca... sesaltava a queste 


voci, nerR- ricordandosi punto ,, ‘che il ciò per- 


TaRItere., gra_fin offendere la Neutralità, che. 


prétende. di. LORseryare Ma dopo: due Ore, 


da. che. fu. «arrivato , cominciò una certa grane 
dine. di’ sassi, 0. pietre contro l?. &bitazione 
di: Lui. che tragassà. tutte. le. vetriate, che 
persuase Je sus. guardie a fuggire, € che : ife 
ce, conoscere. al. Sig. Ferdinando, she.i par= 
titanti | de’ Francesi non avevano volontà di 
therira , come poch' anzi avevano desiderato, 
e che avevano il coraggio di far morire, chi 
effeadeva i diritti dell’ uomo, e dispotica- 
mente le traeva all’ infelicità è. n. 
‘FRA. NGI Ao 
PARIGI.7 Agosto... 


Frs 


tre risoluzioni prese dal Consiglio: ide’ Cinque» 


cento , relative ai fondì da fari al Ministro w 


alcun ‘poco la’ testa. Alcuni; “celiaco $ È pini 
rano ,che da ‘questa rottura potesse escine un 


qualche. movimento: rivoluzionario a Pis-' 
t0}z4-Il malcontento: generale. del popolo per. 


ni O 


Ria. 


cisrida gici pa Luna. da. apre i A 
.mispero.per.le spese. “Gamerali a terza è 
lativa a fondi necessari-psl pagamento. de Co 
missarj del Direttorio. —Il Deputato Mare. i 


bois avendo-parlato a nom della Commissio«. : 


ne.f:ce.rimarcare,che:6365. Funzionari dida. 
tribuiti nelle. Comuai, invigilano, al. MRAntee, 
nimento delle leggi. Essi sono; che. gangntign. 
cono l’unità e la forza. delle: ‘pperazioni . sd Ù 
Ditetcorio, per mezzo de’ quali. può. in lore 
no, e nello stessa momento darg. «alla: Franz 
cia-una impnisione. Verso w ‘bene y ed: ROIMASE. 
tutti: i Gittadini all' esecuzione delle leggi +@p. 
si possono fare amare la sua potenza facen=. 
dole oss:rvare. -fedelmenge;4 ‘&.: on Possono 
farla. odiazei; che rinfrangendole ; Novgmiotto 
Funzionari della Stessa sorte situati presso le 


“Amministiazioni Centrali: dsl Dipartimento, 


gono i primi anellî dellà catena, che pel Mis 
nistera, vanno a terminare al Direttoria.. Ques 


| sta gerarchia "fofiva un Movere potente.s @ 


‘vigoroso. pel bene, inefficace. ‘ed incoerente. 
pel male. Così quando il Direttorio. ‘doman- 
da di assicnrare il pagainento. di questi Fun. 
zionari ;.è.lo stesso..di assicurae gli Agenti i ì 
più attivi della. tranquilità pubblica, —. IL 
Relatore propose.in Conseguenza di approvare 
la risoluzione che accordava lasemma necessa 
sÙa; ped, il Consiglio l’ 1’ approvò instaptemente . 
0. L ANDA 

ATA x Agosto » 

Agli, 8 di questo mese il, Popolo Batavo 
deve. rissolyere . sul pregetto della Costituzio» 
ne + il.che. tuttavalta. temesi nen possa aver 
luogo senza contrasto , stante la divisione 


de spartiti + ] Il Cittadino Vreede, alla tosta 


i cr Mestbri dell’ Assemblea Nazionale , ha 


; ‘pubblicato due. Scritture p*s dissuadere i suoì 
Il Consiglio degli Anziani; Re ‘approvate 


Concittadini dall’ accettare la predetta Cose 


tituzione. Il Francese Ministro Noel ha ne’ 


giorni scarsi rimessa alla nostra Assemblea 


hp 
ri z 


rag: X 


“nola Memoria, in cli egli fa titanzi ‘a nome 


dèlDirettoria, che sia ‘negato: il passo ‘ai 


< ‘Preti deportati, i quali voleistto rientrare in 
“Francia, come pure di non dar verun passa- 
porto per la Francia ai Francesi, o farestio- 


ri; tma di rimandarli all’ Ambasciata France- 
‘se. Parimente le leggi rapporto agli Emigra- 


‘ti sono state messe in vigore con tutta la 
| ‘severità. Nulla si sa di positivo eitca le ‘ne- 


goziazioni intavelate a Lilla; egli è però cer- 


‘to , ehe li Ministri Brittanici, avendo rice- 


vuto ‘dai Negoziatori Francesi un Contrepro- 
getto alle loro prime proposizioni, 1’ hanno 
figuardato come inaccettabile, ed inviate a 
Londra.li ar Luglio le loro risposte, ossia 


, 


-@iervazioni sopra l'enunciato Controprogetto, 


GERMANIA 
(VIENNA 5 Agosto, 
Questi Viennesi fanno bellissimi conti 


sepra-il fiume Oglio. Se il loro Sovrano fos- 
‘se.-stato il vineitore, non credo ehe si faces. 


‘8ero più vantaggiose disposizioni in testa de’ 


«suoi sudditi. Peril detto fiume dalla sua ori- 


gine’ fino alla sua unione col Pò, e da quest 


‘sinione fino allo sbocco del Pò in mare s 


estenderà, secondo loro, il confine fra l’Au- 
stria, e la Cisalpina. Dunque addio Ve. 
nezia, addio Mantova sarete un altra volta 
tratte alla schiavitù. Se le cose così fosse 
fo, torniamo a vedere certamente comincia» 
ta la sanguinosa tragedia della guerra, Ma 
così non lo saranno. Ben si-dice, che quel 
corriere , che passò per Monaco, ed Augusta 
portasse al Direttorio la decisa volontà dell’ 


‘Imperatore sù questi punti, ma non si è an- 


eor penetrata .dai sudditi quale ella sia, — 
Oggi è partito ancora ‘un costier Francese 


l comcattinaivene sn dre nni SONIA ATERSOEZTE portamona, MEI - Sara STIA renza tz AAT rg METTETE 


- larle 5000 taleri.- 


Ei 


per ’Italia:; nello stesso ‘tempo; il segreta - 


“rio di legazione di Napoli è stato spedito a 


Parigi. - La. Gazzetta di Baireuth del 7 
Agoste porta quanto segue. ,, Uno de’ più 


. saguardevoli Principi dell’ impero deve d' in- 


sinuazione d’ una gran corte, ed in favore 

del'a pace aver già segnato il cambio per il 

futuro suo patrimonio, # 
SPAGNA. 

CADICE ti Luglio, . 

Jeri in sull’ ora del mezzodì gl’ Inglesi 
hanno inutilmente tentato un terzo bombar- 
damento. Essendosi avanzate le loro Lance 
cannoniere , sostenute da un Vascello di liaca, 
da 2 Cutteri, € dalle Scialuppe armate,e da 
varie Navi, le nostre barche cannoniere sor= 
tirono per andarle ad affrontare, e dope un 
vivissimo conflitto le obbligarono a ritirarsi 
colla perdita di 3 Scialuppe, e di 9 Uffizia- 
li. Il nostro Ammiraglio Massaredo ,.il qua. 
le ottenne dalla Corte la plenipotenza di de- 
porre sul fatto, « di castigare tutti gli Uffi 
ziali, che non fanno il loro dovere, ha sta 


‘ bilito di portarsi nella notte dèi 13, venen» 


do il dì 14, ad attaccare la Squadra inimica 
con una quantità grande di barche cannonie« 


«re, alcune delle quali tireranno a palle in- 


faocate . Se il vento ci favorisce, l’ alterigia 
degli Inglesi può essere rintuzzata. La nos- 
tra Città per animare viemaggiormente il co- 
raggio de’ Marinari fece loro distribuire 150 
mila taleri, ed anco il prelodato Ammiraglio 
Massaredo a cadauna Scialuppa cannoniera, 
cui riuscisse di solare a fondo, © di prende» 
re qualche Legno inimito, promise di rega- 


ST ATTIRA RR TION) fre è rt 


. Dimani sera uscirà dalle Stampe del Genio Democratico, il. Discorso 
sopra l’ Economia Politita di Gian Giacomo Rousseau, tradotta dal Fran- 


cese in Italiano; e si venderà all’ Insegna di 
delle Scuole, dal Cittadino Floriano Canetoli . 


S. Camillo sotto il Portico 


PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO. 


i SUP: AL N. 1 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
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| MERCOLEDI 30 peo ANNO I, DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


ITALIA 
BOLOGNA 30 Agosto è 

, _E' stata pubblicata s'un instruzione a quel. 
li che saranno membri del Corpo Legislativo 
che riguarda la maniera di formare le leggi , 
Que:ta sitrova appresso al dispensatore di quee 
sto foglio, Jeri un bravissimo Cisalpino della Co- 
‘orte Bolognese mentre si facea la patata in piaz- 
za grande da Nazionali, e Polachi tentò di 
cacciare una coltellata ad una scentinella Na. 
zionale, perchè respingendo la folla del po» 
polo, acciò non, s’ avvanzasse , l’avea obbliga- 
to aritirarsi. Il Cittadino stu come potè il 
colpo, e nello stesso tempo lo fermò, e lo 
trattenne, fiachè una squadra di Granatieri arri. 
vò e lo costrinse all'arresto, Questo degnis. 
simo eroe, nel tempo, che si davano coltel- 
late a migliafa ,eral ajutante del nrofosso del 
Presidio Papale, carica, che è tata sufficiente 
‘a garantirlo più volte dalla pena meritata per 
simili imprese, Ora che la pelle degl’ uomini 
si risp:tta melto più, e che la rappresentan- 
za delia Sentinella, è dalla legge protetta É 
‘vedremo cosa sarà. Uno de’ Capi di que 
sto Tribunal Criminale, dopela conquista Franà 
cese avea già dimesso l’ abito Aristocratico co- 
sì detto da d4bbyte, e vestiva alla foggia ca- 
mune senza alcun distintivo: E' stata purtrop. 
po l’ Aristocrazia per quasi un anno in trion- 
fo, esercitindo i più neri delitti contra lali- 
bertà, e sovranità del popolo Bolognese, pu» 
xe egli ha conservato nel vestire lo stile ce- 
. mune , Ora, che sebbene , la Democrazia non 
i regni apertamente ne' pubblici affari, almeno 
dovrebbe apparir che vi regnasse, questo so= 
getto è tomato a vestire al’ uso della curia 
Romana. Ciò fà vedere che col. mutar del 
pelo, l’ asino non migliora gl’ usi contratti, 
che presto, 0 tardi tutto si deve scoprire agl’ 


acchi d' un popolò,che è stato oppresso abi 
bastanza. : 
MILANO 25 dgosto, 

Sembra imminente a sciogliersi il gran 
dubbio, se avremo la pace, o la puerra. fh 
ogni medo, o vantaggiosa dev’ essere 1a prix 
ma alla Francia, o la seconda deve prepata= 
re nuovi allori a Bonaparte. Vihaun Arma». 
.ta Veterana di 8o m. uomini, ai corifini del 
la Germania, che conta le vittorie coi giore 
ni del suo servizio. Oltre a ciò 30m. solda- 


| dati della prima requisizione dal: seno della 


Francia marciano alla volta d'Italia, e rom. 
di questi sono gù ai confini della Savoia. A 
muesta massa imponente s° aggiungone non 
meno di 40 m. Italiani, che ardono di com» 
battere per la Libertà. La Germania offre un 


paese aperto senza fortezze, già scorso vitto- 


riosamente , e l’ Italia presenta agl’ Imperia. 
li una triplice catena dì trinceramenti; Oso= 
po.e Palma nuova son divenate rispett=bili; 
i posti della Piave, e del Tagliamento son 
resi inacessibili; Peschiera è ormai emula di 
Mantova, La pace adunque 0 la guerra sa3= 
ranso per la Francia , e per !° Italia sempre 
conseguenti alla grandezza dille due Repub» 
b'iche, e agl’interessi della umanità. —— I 
così detti feadi Imperiali si sono uniti a Ge- 
nova, € così hanno acresciuta la massa de’ 
Repubblicani di roo m, individui, Questo nuo - 
va Dipartimento sarà chiamato Monti Liguri .. 

Continvatione della nota delle gravenze 
che soffre la Repubblica sv ate dalla Sar- 
degna è 

7 La tariffa daziaria delle importazioni; sa 
ed esportazioni di transito diffusamente dels 
critta in detto trattato, è quasi in ogni sua 


, 


parte violata + 
8 Ha proibito quel Re ‘la stradalo per 
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Ba via del Tò, e quindi le importazioni, ed 
esportazioni delle mercanzie formano un. de- 
ficit maggiore al nu.nerario nazionale. 

9 N:l Capitolo 3. del trattato di Worms 
viene stabilito , che i possessori de’ beni in 
Oltrepò, e residenti nelle stato di Milano 
non debbano soffrire tasse in qualità di este- 
ri: pure ne’ pubhiici regolamenti di quella pro- 
vincia ,..di cui S M. non è mai stato assolu- 
to padrone ; veggonsi stabilite delle sp:sp a 
carico totale de’ forensi, ossia degl esteri, Fe- 
de dei Re! 

ro Nel 1751 liquidati i conti fra il Re 
Sardo, ela corte Impenale risultò creditore il 
primo, di lir. 1, 370267, pel quale credito 
otteane l' Oltrepò Pavese . Lasciando i |prin= 
cipj.. maturali; e sociali, nemmeno per naassi- 
ma diplomatica poteva Maria Teresa alienare 

. tai beni: non poteva dunque cedesli che o in 
in ragione di pegno ,0 in pagamento scalare, 
Il.Re,che ha smunto il sangue de' suoi sud- 
diti, si e più che compensato del suo credi. 
to.; è sembra adunque che ibeni ritornino ad 
incorporarsi alla fu Lombardia, e perciò al 
da, Repubblica Ci.alpina.. 

Difatti, senza volerci attenere alla leg- 

‘ ge; con cui il Re di Cipro proibì l' impiego 
del dannaro oltre il tre 0 mezzo per cento, 
ma volendo calcolare i frutti del di lui credi- 
to al 5 per cento, l'annuo reddito risulta di 
lir, 690203: 7. Nel 2767 l’ annuo ricavo’ di 
detta cessione era di lir. 1,063630, al quale 
ricavo debbonsi ag gi nngere lir. 136202, so. 
praimposte' per le spese occorenti per magi. 
trature, intendenze,e simili , benchè tali spe- 
se non assorbiscano sertamente questa sovraim. 


posta somma. Ritenuto adunque il solo sud. 


detto ricavo, ossia la somma di attività , il 
Re di Cipre non solo restò pagato del suo 
credito, ma fin dal 1758 risuitò egli debitore dj 
lir 677870, e quindi dall’ anno 1754 al pre- 
sente 1797 viene ad essere debitore di lire 
46 , 713760. 

e: Sarà continvato. 


La Polizia fi inutili sforzi per arrestare. 
i progressi dell' Anquisizione . Infatti nell’ af. 
to, che uno si è arrestato in Crema, è com» 
parito un’ altro a Milano, Quest’ è Monsix 


- gnor Silva. Non si sa il perchè, tuttavia si 


crede,che sia venuto per formare un proces- 
so ex informata conscrentia contro tuttii cit- 
tadini infetti di eresie Democratiche ; 1’ affa» 
re sarà così; perchè non si potrebbe com. 
prendere, come egli si fosse potuto distacca. 
re dall’ amabile Vedovella del suo svizzera 
cameriere, che saranno ormai due anni, da 
che morì, Dunque un’ altra volta si sentirà 
declamare all’ inquisizione , all’ Inquisizione ? 
ho paura che nò, E’ bensì vero, che è faci. 
le a mandare a S. Margherita un semplice 
prete inquisitore, ma un Monsignore non 
così, poichè questi personaggi possono, e de» 
vono essere inqus:tori impunemente con lia 
cenza de’ Superiori, e privilegio, 

VENEZIA 28 Agosta, 

La Munic:ipaluà ha provvedute perla suse 
sistenza della Cirtà 3m. stara di grano. Il 
Gen, Baraguer y d’ Hilliries scrisse al Gene- 
rale Massena, perchè lasciasse. entrare la 
provigione, ma egli ha negato il passaporto, 
Ha perciò Essa stabilito, di spedir* un eors 
siere espresso a Bonaparte, colla lettera del 
Gen. Massena , per esporgli la situazione 
infelice della Città, —— Sl è ordinata la 


«stampa del manifesto quì spedito dal Dipat» 


timento del Reno, perì saggi ricercati in 
torno alle belle arti da quell’ Instituto Na» 
zionale, Il Comitato di pubblica instrazione 
ha fatto il rapporto in cui assegna a que’ 
Veneti Professori, che potessero ottenere il 
premio di 80 pezze collonate, la aggiunta di 
24 Zecchini, ed a quelli che riportassero 
quella delle 40 1’ aggiunta di 12 Zecchini Il 
Decreto fu aggiornato. 
ROMA 33 Agosto. 

Ci sono prevenute le seguenti domande 
d'un Prete Romano Repubblicano al Cardi» 
nale della Somaglia 


Cittadino Cardinale, 

x Desidero sapere ia voi perchè mai pet la 
celebrazione della messa si danno in Roma 
baj. 10 in cui devensi ‘impiegare per forza 

‘20 minuti mentre nello stesso spazie di tem- 
po un fachino qualunge può guadagnare a 
doppio , ed il triplo, 

2 Perchè la limosina di questa Messa pae 
Basi in carta, che vale meno della metà, ed 
ì servitori santissimi, e tutro il gregge Pon. 
tificio sono pagati, in buoni conianti? 

3 Perchè si vuol obligare il Prete savio, 
€ spedite leggitore a fare in 20 minuti, ciò 
che può fare in quindici, e si punisce ancora 
della sua abilità, quando gl’art'sti sone tan. 
t0 più prensiati, quando uniscono la perfezio» 
ne alla speditezza, 

4 Perchè mai entrando nelle Sinagoghe, 0 
nelle moschee i Macmettani , e gl’ Ebiai non 
obiigano alcuno a prestrarsi al Koran, o al 
Pentateuco e nelle Chiese di Roma sì cosirin» 
gono tutti a gittarsi a terra.mell’ clevazione 
ed in aitre simili gircostanze , quando la mag- 
gior parie non ereds ne i Misterii ne Dio? 

‘La ragione io credo, che sia; perchè gl’ ultimi 
istanti di questo Pontificato moribondo deb_ 
bano segnalarsi con le maggiori stravaganze. 

Salute, e fraternità -M. S. 

| TORINO 14 Agosto è 

Fra quelli, che furono ultimamente fu- 
cilati in Piemonte fu il Citt. Carlo Tenivel- 
li, uomo di lettere, e celebre nella Storia. 
E’ stato alievo del famoso Abb. Denina, il 
quale ha avuta una scuola non solo di let- 
terati, ga di patrioti ancora. Questi era pro- 
fessore di Belle Lettere in Moncalieri, quan 
do, perchè prese Moglie, fu cacciato dall 
impiego, destinato al celibato , e quasi sem» 
pre occupato da uvo sciagurato , posto fra 
la necessità continua di conlariar ia natura, 
e di soddisfarla coilo scandalo delia pubblica 
educazione, e dell’ altiui pace domestica, 
Ottenne a gran stento un impiego assai te. 


mue di scr.tturale nel dipartimento economico 
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dell’ armata je così vivea,.contento però dele. 
la sua povertà. Manifestatasi l’insurrezion: 
del Piemonte, si portò in Moncalieri, più 


| per curiosità di vedere, che per prendervi 


patte. Arrivò infatti mel momento, in cui 
una tarba di sconsigliati voleva saccheggiare 
i magazzeni de’ grani, e così violare le pre» 
prietà. Tenivelli esitò un momento, ma la 
voce d’ umanità lo vinse , e ‘scagliatosi in 
mezzo di loro pronunziò queste parole. ;; 
Che fate con quelle spade sguainate, e con 
quelle braccia cariche di grano non vostro 
Vor gridate libertà, c cominciate dall’ attene 
tare alie fortune altru1? L'uomo libere ris. 
petta il suo eguale, c nen cerca il rimedio 
alla sua miseria, che nel favero delle sue 
bracc a, e nel sudore della sua fronte. Quan 
do ii male và all’ estremo, ed è superiore 
ad ogni privato rimedio, allora eontro i suoi 
concittad.ni egli non dirigge lo sue lagnanze » 
e ì fatri giustificati della necessità, Al g0- 
verno si rivolgono i suoi voti, € le sue pa- 
rcle, da esso attende il sollievo, che non 
può negare al popoio negli anni calamitosi; 
poichè dal popolo riceve negli altri tempi i 
mezzi da provvedere alla pubblica felicità, 11 
Re certamente non tarderà ad occupatsi de’ 
vostri bisugni + 33 No, no, rispose una voce 
sonora, che si fece sentire fra quella folla, 
il Re non pensa al suo popolo, Soggiunse 
un Contadiuo, il Re ha date buone sperane 
ze venendo al Trono, ma la supersuzione 
l' adulazione, la pertivia de ministri lo hane. 


no fatto ben tusto peggior di suo Padre . 


., Suo Padre era debole, replicò Tenivel. 
li, prodigava tuito a suoi cortigiani, e si Cree 
deva adorato daila Nazione» Il figlio è più 
fermo, ma i Ministri sono più malvaggi de’ 
primi. Bene stà, che abbia conosciute le vos. 
tre vigorose disposizioni, Ma volete vol ren- 
derle più efficaci ? guardatevi dai disordini, e 
gettate l’ armi. ,, NO, gridarono ad un pun 
to. Vogliamo restare armati, € tu se ha: co« 


raggio resta con moi, e diriggi i) nostro zelo 
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pilille Iibered} ; ,y Ebbene, soggiunie; 407, con 
| Wbi;' ‘viva da libertà, Va eguaglianza. ‘evange» 
‘Mea, la ‘giustizia, te la virtù, Trasportato 
dalla vostra energìa, giuro di consagraril mio 
sangue, c la mia vita, per il ben della Pa- 
tria, Adempirò, siate certi, il grand obbli- 
po, che tin impone la' vostra confidenza, e 
la persuasione che voi mi fate; risparmio al 
inio” paese gran mali, e posso contribuire ad 
affrettare il giorno della mia rigenerazione , 
Mà rispettiamo, vi prego, il Re finchè vi sa 
Ta spéranza di persuaderlo, ad esser gusto, 
e buono, ed a volere il ben de’ suvi sudditi, 
"Ma ‘perchè ‘sappia il governo, che il popolo 
‘è determinato a nonla:ciarsi più a lungo av- 


Vilire, si faccia tosto un organizzazione pro» . 


Visotia che procuri; l’ unione colle terre vi- 
‘cine, ‘che seniono come noi. Prendiamo le 
dovute ‘misure pur assicurare le proprietà, e 
così s° impediscano le rapine de' Malviventi, 
che cercheranno fra noi introdursi, non solo 
‘per derubare, ma forse per dare cattivo as 


Petto a' nos tri disegni, fare cadere.’ sù di 


noi, l' adiosità: de' loro misfatti. a 
“La tranquillità cagionata per questo dix 
scorso era universale, e già cominaavano a 
venir tutti nel sentimento di spedire una pa- 
cifica depurazione al Sovrano , per rapiesen- 
tarli la misena del Popolo , da cui sì rpette 
l'origine degli abusi, de' quali si richiede ri- 
forma. Gli emissari edi nobili, profittan- 
do di quella calma diffusero l'oro del Tirana 
no; cemprarono traditori, e machinarong 
in fine di cambiare le rissoluzioni del popo- 
lo . A questo punto si scatenarono le furie 
Reali, e. cominciò l’ ombile | massacro . 
“Si perdonò a iadn, ed assassini, ma il buon 
«. Fenivelli;, fu moaschettato senza misericordia è 


= sono ie © 1eggi ca Re. 


emer sii pron VOTA pp rmsigaa È) - Reni ‘STI Rare SIOE Prazcre 
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Nel! Con siglio dei soo s'è aggitata ‘la 
grande questione della destituzione degli’ Uffi- 
ciali Avbrey incaricato -del rapporto dopo @- 
vér trattata la materia; presentò un proget- 
to ;1n. vigore dì cui nessun Officiale ‘potesse es- 
sere:destituto se’ non per una dedisione d' un 
Jury. Villot difese il progetto sembrandoli , che 
offra una gàranzia controle destituzioni arbi- 
trarie,  Aggiunse egli supponendo, che # 
nuovo Cesare volesse passare il Rubicone per 
dettav leggi al Senate . D’ uopo sarebbe che 
gli siopponesse un Gestrale 142 ta agl' interessì 
del Senato. Ma se fosse destinato dal Diretto - 
rio il quale sarebbe d’intelligeuza con questo 
Cesare, e se fosse rimpiazzato da un fazioso 
cosa diventerebbe allora il Senato ? I Consi. 
glio ordinò la stampa di questo discorso + 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 1 Agosto » 

L’ Assemblea degli amici della riforma n 
s' è poi tenuta a Norwich il Sig. Brovvn les- 
se un indirizzo distesa nel modo istesso di 
quello, di cui dovea occuparsi la Società di 
Londra, Esso fu concordemente approvato.» 
Lord Stanhope, e Sir Burdet faticano molta, 
e tutto il loro zele è impiegato a favore del= 
la libertà. 

S° è parlato altre volte dei torbidi della 
Giammajca, ora da quattro famiglie di là 
fuggite, e predate da un corsaro Francese, c 
‘condotte a Nantes, con cartezza sappiamo , 
che sottratte si sono dall’ imminente insur- 
rezione di quegli abitanti erano risoluti di 
‘passare egualmente nella gran Flotta che 
‘doveapaitire al fin di Luglio . 


PR Pere lita cetiiiziacianinti 
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